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Presentazione 
Sapere & Salute, carta dei servizi educativi dell’Azienda USL per la Scuola, è strumento, sperimentato negli anni, 
per documentare i progetti di Educazione alla Salute, per organizzarne l’accesso e l’effettuazione da parte delle 
Scuole di ogni ordine e grado. 

La guida presenta diversi progetti che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi prioritari che Provincia, 
Comuni, Scuola, Aziende Sanitarie, ARPA E.R., Organizzazioni Sociali e di Volontariato si sono dati nei 
Programmi costituenti il Piano per la Salute modenese.

Continua perciò l’impegno a raccordare le attività di educazione alla salute dell’Azienda con altre, promosse da 
Enti ed Associazioni, per rendere più fruibile la fitta rete di risorse disponibili ad investire in salute e per perseverare 
nella costruzione di un sistema educativo integrato in cui i Soggetti istituzionali e sociali del territorio si pongono 
come risorse a favore della Scuola per concorrere all’educazione permanente e diffusa.

Anche l’educazione alla salute si trasforma centrando l’attenzione su:
• il miglioramento delle abilità personali (prendere decisioni, risolvere i problemi, sviluppare il pensiero critico, 

sapersi esprimere, interagire con gli altri in maniera positiva, aver coscienza di sé, immaginarsi nelle vesti di 
un’altra persona, riconoscere le proprie ed altrui emozioni);

• la realizzazione di azioni sociali concrete che incidano sui determinanti di salute (esclusione sociale, organizzazione 
della scuola e della città, sostenibilità, convivenza civile, cittadinanza attiva, stile di vita...).

Si perseguono obiettivi di autotutela, di maturazione della coscienza civile, di partecipazione attiva e critica del 
cittadino alle scelte per la salute, che riguardano l’ambiente fisico e sociale, di responsabilità personale nei confronti 
della salute propria ed altrui. 

In tutto questo il ruolo della Scuola è centrale per:
• promuovere stili di vita salutari, sia attraverso azioni all’interno del percorso formativo, sia nella realizzazione di 

un ambiente scolastico e di vita propizio alla salute;
• favorire l’integrazione, potenziando le capacità dei soggetti con abilità differenti;
• sviluppare l’autostima dei ragazzi e del personale scolastico; 
• migliorare il clima relazionale contribuendo al benessere delle persone;
• costruire relazioni positive con la famiglia e la comunità.

Nell’auspicare che le proposte presentate possano essere di aiuto alle Scuole per il conseguimento dei fini 
istituzionali e di supporto ai programmi scolastici, auguriamo a tutti un anno di proficuo lavoro.

Modena 1 Settembre 2006

Roberto Rubbiani
Direttore Generale A.USL

Antonio Guarro
Dirigente C.S.A.
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Come usare 
la guida
1. È necessario fare riferimento alle sole attività del Distretto sanitario di appartenenza della Scuola; Nelle pagine 

seguenti sono indicati i progetti che si realizzano in ciascun Distretto, i Comuni che lo costituiscono e l’Opera-
tore sanitario di riferimento a cui inviare le adesioni

2. Dopo aver deciso quali sono i programmi che interessano alla Scuola, il Dirigente Scolastico trasmette le 
adesioni. Le schede da utilizzare sono pubblicate in appendice (una per le attività con i ragazzi ed i genitori, 
un’altra per la formazione e la consulenza del personale scolastico)

3. Le schede debbono essere inviate, entro il giorno 8 Ottobre, al Coordinatore Distrettuale per l’Educazione 
alla Salute del Distretto di appartenenza della Scuola, indicato in seconda copertina

4. Le richieste, salvo altre specifiche, saranno accolte secondo l’ordine di arrivo, fino ad esaurimento delle dispo-
nibilità indicate

5. Gli Operatori, indicati nella sezione conduttori ed esperti, concorderanno con gli Insegnanti il calendario e 
le necessarie personalizzazioni. Date, orari, sedi dei corsi di formazione per il personale scolastico, autorizzati 
con Decreto Dirigenziale, saranno comunicati ai singoli interessati

Le Regole
Le modalità con cui l’Azienda USL si organizza per erogare le prestazioni di educazione alla salute ed informazione 
sono indicate nel capitolo “Regole”

I Servizi per i giovani, la famiglia e la scuola
La guida presenta i Servizi dell’Azienda USL che per le loro caratteristiche ed ambiti di intervento si rivolgono in 
particolare modo ai giovani, alle loro famiglie, alla Scuola

Rilevazione degli interessi della Scuola
Ringraziamo per volerci restituire la scheda di rilevazione dei problemi/interessi della Scuola che potrà guidare la 
programmazione delle attività educative dell’Azienda USL di Modena



98
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1. Distretto di Carpi
2. Distretto di Mirandola
3. Distretto di Modena
4. Distretto di Sassuolo
5. Distretto di Pavullo n/F.
6. Distretto di Vignola
7. Distretto di Castelfranco E.

Le attività 
per Distretto 
Sanitario

Le attività rientrano negli obiettivi del P.P.S. modenese

PPS è Patto di Solidarietà per la salute che coinvolge 
Provincia, Comuni, Aziende Sanitarie, Scuola, ARPA.ER, 
Associazioni di Volontariato, Organizzazioni Sociali, Im-
prese e tanti altri.
È fondato su sette Programmi provinciali con obiettivi a 
cui concorrono le attività presentate in questa guida

• Sicurezza Stradale

• Sicurezza del Lavoro

• Salute Infanzia ed Adolescenza

• Salute Donna

• Salute Anziani

• Patologie prevalenti (Cardiovascolari, Oncologiche, 
Respiratorie, Rare, AIDS-MST)

• Promozione di sani stili di vita

I Programmi provinciali sono concretizzati nei singoli 
Distretti sanitari in rapporto a scelte prioritarie condotte 
localmente insieme ai Comuni
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Comuni di Carpi, Campogalliano, Novi, Soliera
Operatore Sanitario di riferimento Anna Maria Cavallaro
Tel. 059/659952 - Fax 059/659903 · a.cavallaro@ausl.mo.it

Stile di vita NEW Progetti/Attività D ATA G S pag.

Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’ appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
3 Mani in pasta X 25
4 Sorridi alla prevenzione, prevenzione della carie X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26
7 Adolescenza ed alimentazione. Stili relazionali e stili alimentari X 27
Uso e abuso

new 1 Infanzia a colori X X X 30
2 Lasciateci puliti: prevenzione del fumo a scuola X 30
3 Concorso a premi “Lasciateci puliti” X 31
6 Prevenzione dei danni del fumo X 32
7 Insider - Dietro la verità - filmato X X 33
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
9 Prevenzione dei comportamenti di abuso X 34

10 Tallone d’Achille X 34
 Affettività, sessualità, relazione  
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
2 Incontri con i genitori X 36
3 Conoscere lo Spazio Giovani e il Consultorio Familiare X 36
4 Affettività sessualità e contraccezione X 37
5 Prevenzione on line AIDS e MST X 37
6 Prevenzione AIDS e MST X 38

new 7 Positivo alla vita: AIDS... Sfida al pregiudizio X 38
La sicurezza della persona

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
new 2 Primo soccorso nella scuola con  PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45
new 4 Formazione di istruttori in Tecniche di Rianimazione cardio-polmonare di base X X 45

Verso un lavoro più sicuro      
1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 ll lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il avoro sicuro in mostra X X 49
 Rischio oncologico      
2 Sole, si ma non troppo X 52
3 Prevenire i tumori della pelle: uno stile di vita X 53
4 Sole, lampade e ... pelle X 53
Rischio infettivo      

new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56
2 Vai all’estero? Proteggi la salute X 56
Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
1 Conoscere gli animali e gli alimenti X 58
2 Rapporto uomo, animale, ambiente nel nostro territorio, nella nostra storia X 58
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili X 59
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare X 60
Accedere ai servizi per relazionarsi      
3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme X X 63
Donare: una scelta solidale      

new 1 Primo approccio al metodo cooperativo di apprendimento X 66
new 2 La solidarietà nei programmi di letteratura e di storia X 66

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
4 Donazione di cellule staminali X 67

  La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70

2 Studenti facilitatori delle dinamiche di gruppo - Triennale X 71

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti
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Comuni di Mirandola, Camposanto, Cavezzo, Concordia, 
Finale E., Medolla, S. Felice s/P., S. Possidonio, S. Prospero 
Operatore Sanitario di riferimento Vilma Diazzi
Tel. 0535/654530 - Fax 0535/654533 · v.diazzi@ausl.mo.it

Stile di vita NEW Progetti/Attività D ATA G S pag.

 Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
3 Mani in pasta X 25
4 Sorridi alla prevenzione, prevenzione della carie X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26
7 Adolescenza ed alimentazione. Stili relazionali e stili alimentari X 27
Uso e abuso      

new 1 Infanzia a colori X X X 30
2 Lasciateci puliti: prevenzione del fumo a scuola X 30
3 Concorso a premi “Lasciateci puliti” X 31
4 Concorso a premi “Inventa il tuo spot” X 31
6 Prevenzione dei danni del fumo X 32
7 Insider - Dietro la verità - filmato X X 33
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
9 Prevenzione dei comportamenti di abuso X 34
10 Tallone d’Achille X 34
 Affettività, sessualità, relazione      
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
4 Affettività sessualità e contraccezione X 37
5 Prevenzione on line AIDS e MST X 37

new 7 Positivo alla vita: AIDS... Sfida al pregiudizio X 38
La sicurezza della persona      

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
new 2 Primo soccorso nella scuola con  PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45
new 4 Formazione di istruttori in Tecniche di Rianimazione cardio-polmonare di base X X 45

 Verso un lavoro più sicuro      
1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 Il lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il avoro sicuro in mostra X X 49
Rischio oncologico      
2 Sole, si ma non troppo X 52
3 Prevenire i tumori della pelle: uno stile di vita X 53
4 Sole, lampade e... pelle X 53
Rischio infettivo      

new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56
2 Vai all’estero? Proteggi la salute X 56
Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
1 Conoscere gli animali e gli alimenti X 58
2 Rapporto uomo, animale, ambiente nel nostro territorio, nella nostra storia X 58
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili X 59
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare X 60
Accedere ai servizi per relazionarsi      
3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme X X 63
Donare: una scelta solidale      

new 1 Primo approccio al metodo cooperativo di apprendimento X 66
new 2 La solidarietà nei programmi di letteratura e di storia X 66

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
4 Donazione di cellule staminali X 67

 La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti



12 13

Stile di vita NEW Progetti/Attività D ATA G S pag.

 Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
3 Mani in pasta X 25
4 Sorridi alla prevenzione, prevenzione della carie X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26
7 Adolescenza ed alimentazione. Stili relazionali e stili alimentari X 27
8 Facciamo merenda: prevenzione del Disturbo comportamentale alimentare X 27
Uso e abuso      

new 1 Infanzia a colori X X X 30
2 Lasciateci puliti: prevenzione del fumo a scuola X 30
3 Concorso a premi “Lasciateci puliti” X 31
5 I medici fuori dall’ambulatorio: fumo? No grazie X 32
6 Prevenzione dei danni del fumo X 32
7 Insider - Dietro la verità - filmato X X 33
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
9 Prevenzione dei comportamenti di abuso X 34

10 Tallone d’Achille X 34
 Affettività, sessualità, relazione      
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
3 Conoscere lo Spazio Giovani e il Consultorio Familiare X 36
4 Affettività sessualità e contraccezione X 37
5 Prevenzione on line AIDS e MST X 37

new 7 Positivo alla vita: AIDS... Sfida al pregiudizio X 38
 La sicurezza della persona      

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
new 2 Primo soccorso nella scuola con PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45
new 4 Formazione di istruttori in Tecniche di Rianimazione cardio-polmonare di base X X 45

 Verso un lavoro più sicuro      
1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 Il lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il lavoro sicuro in mostra X x 49
Rischio oncologico      
1 Prevenire i tumori femminili: uno stile di vita X 52
2 Sole, si ma non troppo X 52
3 Prevenire i tumori della pelle: uno stile di vita X 53
4 Sole, lampade e... pelle X 53
Rischio infettivo      

new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56
2 Vai all’estero? Proteggi la salute X 56
Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
1 Conoscere gli animali e gli alimenti X 58
2 Rapporto uomo, animale, ambiente nel nostro territorio, nella nostra storia X 58
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili X 59
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59

new 5 Inquinamento atmosferico: cosa posso fare X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare x 60
 Accedere ai servizi per relazionarsi      
2 La famiglia straniera X Adulti

Stranieri 62
3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme X X 63
Donare: una scelta solidale      

new 1 Primo approccio al metodo cooperativo di apprendimento X 66
new 2 La solidarietà nei programmi di letteratura e di storia X 66

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
4 Donazione di cellule staminali X 67
5 Premio donazione e solidarietà X 68

  La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70
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Comune di Modena
Operatore Sanitario di riferimento Anna Maria Arroi
Tel. 059/438056 - Fax 059/438077 · a.arroi@ausl.mo.it

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti
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Comuni di Sassuolo, Fiorano, Formigine, Frassinoro,
Maranello, Montefiorino, Palagano, Prignano 
Operatore Sanitario di riferimento: Maurizia Mirandola
Tel. 0536/863614 - Fax 0536/863698 · m.mirandola@ausl.mo.it

Stile di vita NEW  Progetti/Attività D ATA G S pag.

 Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
3 Mani in pasta X 25
4 Sorridi alla prevenzione, prevenzione della carie X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26
7 Adolescenza ed alimentazione. Stili relazionali e stili alimentari X 27
Uso e abuso      

new 1 Infanzia a colori X X X 30
2 Lasciateci puliti: prevenzione del fumo a scuola X 30
3 Concorso a premi “Lasciateci puliti” X 31
6 Prevenzione dei danni del fumo X 32
7 Insider - Dietro la verità - filmato X X 33
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
9 Prevenzione dei comportamenti di abuso X 34
10 Tallone d’Achille X 34
 Affettività, sessualità, relazione      
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
4 Affettività sessualità e contraccezione X 37
5 Prevenzione on line AIDS e MST X 37
6 Prevenzione AIDS e MST X 38

new 7 Positivo alla vita: AIDS... Sfida al pregiudizio X 38
La sicurezza della persona      

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
new 2 Primo soccorso nella scuola con PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45
new 4 Formazione di istruttori in Tecniche di Rianimazione cardio-polmonare di base X X 45

Verso un lavoro più sicuro      
1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 Il lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il avoro sicuro in mostra X X 49
 Rischio oncologico      
1 Prevenire i tumori femminili: uno stile di vita X 52
2 Sole, si ma non troppo X 52
3 Prevenire i tumori della pelle: uno stile di vita X 53
4 Sole, lampade e... pelle X 53
 Rischio infettivo      

new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56
2 Vai all’estero? Proteggi la salute X 56
Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
1 Conoscere gli animali e gli alimenti X 58
2 Rapporto uomo, animale, ambiente nel nostro territorio, nella nostra storia X 58
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili X 59
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare X 60
 Accedere ai servizi per relazionarsi      
3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme X X 63
 Donare: una scelta solidale      

new 1 Primo approccio al metodo cooperativo di apprendimento X 66
new 2 La solidarietà nei programmi di letteratura e di storia X 66

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
4 Donazione di cellule staminali X 67

 La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti
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Comuni di: Pavullo n/F., Fanano, Fiumalbo, Montecreto, Lama Mo-
cogno, Pievepelago, Polinago, Riolunato, Serramazzoni, Sestola
Operatore Sanitario di riferimento: Claudia Iacconi
Tel. 0536/29235 - Fax 0536/29273 · c.iacconi@ausl.mo.it 

Stile di vita NEW Progetti/Attività D ATA G S pag.

Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
3 Mani in pasta X 25
4 Sorridi alla prevenzione, prevenzione della carie X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26
7 Adolescenza ed alimentazione. Stili relazionali e stili alimentari X 27
Uso e abuso      

new 1 Infanzia a colori X X X 30
2 Lasciateci puliti: prevenzione del fumo a scuola X 30
3 Concorso a premi “Lasciateci puliti” X 31
6 Prevenzione dei danni del fumo X 32
7 Insider - Dietro la verità - filmato x X 33
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
9 Prevenzione dei comportamenti di abuso X 34

10 Tallone d’Achille X 34
 Affettività, sessualità, relazione      
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
3 Conoscere lo Spazio Giovani e il Consultorio Familiare X 36
4 Affettività sessualità e contraccezione X 37
5 Prevenzione on line AIDS e MST X 37
6 Prevenzione AIDS e MST X 38

new 7 Positivo alla vita: AIDS... Sfida al pregiudizio x 38
 Comunicazione, relazione, integrazione      

new 1 Dinamiche relazionali X 40
new 2 Mi racconti una storia? X 40

3 All’Opera. Laboratori Didattici Integrati X 41
4 All’Operà. Laboratorio Teatrale Integrato X 41
La sicurezza della persona      

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
new 2 Primo soccorso nella scuola con PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45
new 4 Formazione di istruttori in Tecniche di Rianimazione cardio-polmonare di base X X 45

 Verso un lavoro più sicuro      
1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 Il lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il avoro sicuro in mostra X x 49
 Rischio oncologico      
1 Prevenire i tumori femminili: uno stile di vita X 52
2 Sole, si ma non troppo X 52
3 Prevenire i tumori della pelle: uno stile di vita X 53
4 Sole, lampade e... pelle X 53
Rischio infettivo      

new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56
2 Vai all’estero? Proteggi la salute X 56
 Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
1 Conoscere gli animali e gli alimenti X 58
2 Rapporto uomo, animale, ambiente nel nostro territorio, nella nostra storia X 58
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili X 59
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare x 60
Accedere ai servizi per relazionarsi      
1 Salute e servizi X 62
3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme X X 63
Donare: una scelta solidale      

new 1 Primo approccio al metodo cooperativo di apprendimento X 66
new 2 La solidarietà nei programmi di letteratura e di storia X 66

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
4 Donazione di cellule staminali X 67
6 La donazione degli organi: una scelta consapevole X 68

  La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti
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VignolaDi
st

re
tt

o 
di

Comuni di Vignola, Castelnuovo R., Castelvetro, Guiglia, 
Marano s/P., Montese, Savignano s/P., Spilamberto, Zocca
Operatore Sanitario di riferimento: Renata Baldaccini 
Tel. 059/777058 - Fax 059/777064 · r.baldaccini@ausl.mo.it 

Stile di vita NEW Progetti/Attività D ATA G S pag.

Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
3 Mani in pasta X 25
4 Sorridi alla prevenzione, prevenzione della carie X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26
7 Adolescenza ed alimentazione. Stili relazionali e stili alimentari X 27
Uso e abuso      

new 1 Infanzia a colori X X X 30
2 Lasciateci puliti: prevenzione del fumo a scuola X 30
3 Concorso a premi “Lasciateci puliti” X 31
6 Prevenzione dei danni del fumo X 32
7 Insider - Dietro la verità - filmato X X 33
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
9 Prevenzione dei comportamenti di abuso X 34

10 Tallone d’Achille X 34
Affettività, sessualità, relazione      
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
4 Affettività sessualità e contraccezione X 37
5 Prevenzione on line AIDS e MST X 37

new 7 Positivo alla vita: AIDS... Sfida al pregiudizio X 38
 La sicurezza della persona      

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
new 2 Primo soccorso nella scuola con PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45
new 4 Formazione di istruttori in Tecniche di Rianimazione cardio-polmonare di base X X 45

Verso un lavoro più sicuro      
1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 Il lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il avoro sicuro in mostra X x 49
Rischio oncologico      
2 Sole, si ma non troppo X 52
3 Prevenire i tumori della pelle: uno stile di vita X 53
4 Sole, lampade e... pelle X 53
Rischio infettivo      

new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56
2 Vai all’estero? Proteggi la salute X 56
Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
1 Conoscere gli animali e gli alimenti X 58
2 Rapporto uomo, animale, ambiente nel nostro territorio, nella nostra storia X 58
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili X 59
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare X 60
 Accedere ai servizi per relazionarsi      
3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme X X 63
 Donare: una scelta solidale      

new 1 Primo approccio al metodo cooperativo di apprendimento X 66
new 2 La solidarietà nei programmi di letteratura e di storia X 66

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
4 Donazione di cellule staminali X 67

  La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti
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Castelfranco E.Di
st

re
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o 
di

Comuni di Castelfranco E., Bastiglia, Bomporto,
Nonantola, Ravarino, S. Cesario s/P 
Operatore Sanitario di riferimento: Ermanna Campana
Tel. 059/ 6554003 - Fax 059/ 6554038 · e.campana@ausl.mo.it

Stile di vita NEW Progetti/Attività D ATA G S pag.

Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
3 Mani in pasta X 25
4 Sorridi alla prevenzione, prevenzione della carie X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26
7 Adolescenza ed alimentazione. Stili relazionali e stili alimentari X 27
Uso e abuso      

new 1 Infanzia a colori X X X 30
2 Lasciateci puliti: prevenzione del fumo a scuola X 30
3 Concorso a premi “Lasciateci puliti” X 31
6 Prevenzione dei danni del fumo X 32
7 Insider - Dietro la verità - filmato X X 33
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
9 Prevenzione dei comportamenti di abuso X 34
10 Tallone d’Achille X 34
Affettività, sessualità, relazione      
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
3 Conoscere lo Spazio Giovani e il Consultorio Familiare X 36
4 Affettività sessualità e contraccezione X 37
5 Prevenzione on line AIDS e MST X 37

new 7 Positivo alla vita: AIDS... Sfida al pregiudizio X 38
La sicurezza della persona      

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
new 2 Primo soccorso nella scuola con PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45
new 4 Formazione di istruttori in Tecniche di Rianimazione cardio-polmonare di base X X 45

Verso un lavoro più sicuro      
1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 Il lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il avoro sicuro in mostra X X 49
Rischio oncologico      
2 Sole, si ma non troppo X 52
3 Prevenire i tumori della pelle: uno stile di vita X 53
4 Sole, lampade e... pelle X 53
Rischio infettivo      

new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56
2 Vai all’estero? Proteggi la salute X 56
Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
1 Conoscere gli animali e gli alimenti X 58
2 Rapporto uomo, animale, ambiente nel nostro territorio, nella nostra storia X 58
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili X 59
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare X 60
 Accedere ai servizi per relazionarsi      
3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme X X 63
 Donare: una scelta solidale      

new 1 Primo approccio al metodo cooperativo di apprendimento X 66
new 2 La solidarietà nei programmi di letteratura e di storia X 66

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
4 Donazione di cellule staminali X 67

 La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti
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1. Nido
2. Scuola dell’Infanzia
3. Scuola Primaria
4. Scuola Secondaria di I grado
5. Scuola Secondaria di II grado

Le attività 
per livello 
scolastico
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Nido

Scuola dell’Infanzia

Stile di vita NEW  Progetti/Attività D ATA G S pag.

• Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
La sicurezza della persona      

new 2 Primo soccorso nella scuola con PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45

Rischio infettivo      
new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56

• Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti

Stile di vita NEW Progetti/Attività D ATA G S pag.

• Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26

• Uso e abuso      
new 1 Infanzia a colori X X X 30

 Comunicazione, relazione, integrazione      
new 1 Dinamiche relazionali X 40

La sicurezza della persona      
new 2 Primo soccorso nella scuola con PBLS X X 44
new 3 PBLS - Supporto delle funzioni vitali in età pediatrica X X 45

Rischio infettivo      
1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56

• Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59

• Donare: una scelta solidale      
3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67

• La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti
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Scuola Primaria
Stile di vita NEW  Progetti/Attività D ATA G S pag.

• Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
2 Concorso a premi di Educazione Alimentare: Muoversi in libertà e la salute ci guadegnerà X X 24
4 Sorridi alla prevenzione, prevenzione della carie X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26

• Uso e abuso      
new 1 Infanzia a colori X X x 30

Comunicazione, relazione, integrazione      
new 1 Dinamiche relazionali X 40
new 2 Mi racconti una storia? x 40

3 All’Opera. Laboratori Didattici Integrati X 41
La sicurezza della persona      

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
Rischio infettivo      
1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56

• Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
1 Conoscere gli animali e gli alimenti X 58
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60
Accedere ai servizi per relazionarsi      
1 Salute e servizi X 62

2 La famiglia straniera X Adulti 
Stranieri 62

3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme X X 63
• Donare: una scelta solidale      

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
• La scuola competente per la salute      

new 1 Giovani competenti X X 70

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti
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Scuola Secondaria di I grado

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti

Stile di vita NEW  Progetti/Attività D ATA G S pag.

• Alimentazione e movimento      
1 Mangia giusto, muoviti con gusto. L’appettito… vien mangiando! X 24
3 Mani in pasta X 25
5 La celiachia. La mia, la tua, la nostra dieta X X X 26
6 I funghi dal bosco alla tavola X 26

• Uso e abuso      
2 Lasciateci puliti: prevenzione del fumo a scuola X 30
3 Concorso a premi “Lasciateci puliti” X 31
4 Concorso a premi “Inventa il tuo spot” X 31
5 I medici fuori dall’ambulatorio: fumo? No grazie X 32
6 Prevenzione dei danni del fumo X 32
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
10 Tallone d’Achille X 34
Affettività, sessualità, relazione      
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
2 Incontri con i genitori X 36
3 Conoscere lo Spazio Giovani e il Consultorio Familiare X 36
La sicurezza della persona      

new 1 Primo soccorso nella scuola X X 44
• Verso un lavoro più sicuro      

1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 Il lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il avoro sicuro in mostra X X 49
Rischio oncologico
2 Sole, si ma non troppo X 52
Rischio infettivo      
1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56

• Uomo, animali, alimenti, ambiente      
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili X 59
4 Attività educative con l’ausilio di animali X X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare X 60
Accedere ai servizi per relazionarsi      
1 Salute e servizi X 62

• Donare: una scelta solidale      
3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
5 Premio donazione e solidarietà X 68

•  La scuola competente per la salute della comunità      
new 1 Giovani competenti X X 70
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Scuola Secondaria di II grado

LEGENDA: D Docenti G GenitoriATA Ausiliari, Tecnici, Amministrativi S Studenti

Stile di vita NEW Progetti/Attività D ATA G S pag.

• Alimentazione e movimento      
7 Adolescenza ed alimentazione. Stili relazionali e stili alimentari X 27
8 Facciamo merenda: prevenzione del Disturbo comportamentale alimentare X 27

• Uso e abuso      
7 Insider - Dietro la verità - filmato X X 33
8 Concorso a premi “Smoke free class competition” X 33
9 Prevenzione dei comportamenti di abuso X 34
10 Tallone d’Achille X 34
Affettività, sessualità, relazione      
1 Consulenza in affettività sessualità per insegnanti X 36
3 Conoscere lo Spazio Giovani e il Consultorio Familiare X 36
4 Affettività sessualità e contraccezione X 37
5 Prevenzione on line AIDS e MST X 37
6 Prevenzione AIDS e MST X 38

new 7 Positivo alla vita: AIDS... Sfida al pregiudizio X 38
Comunicazione, relazione, integrazione      
4 All’Operà. Laboratorio Teatrale Integrato X 41
La sicurezza della persona      

new 4 Formazione di istruttori in Tecniche di Rianimazione cardio-polmonare di base X X 45
• Verso un lavoro più sicuro      

1 Come informare e formare gli allievi sulla sicurezza scolastica X Tecnici 48
2 Il lavoro sicuro nella progettazione scolastica. Consulenza X Tecnici 48
3 L’informazione sul lavoro sicuro: Assistenza X X 48
4 Il lavoro sicuro in concorso X X 49

new 5 Il avoro sicuro in mostra X X 49
Rischio oncologico
1 Prevenire i tumori femminili: uno stile di vita X 52
3 Prevenire i tumori della pelle: uno stile di vita X 53
4 Sole, lampade e... pelle X 53
Rischio infettivo      

new 1 Prevenzione malattie infettive e parassitarie X X 56
2 Vai all’estero? Proteggi la salute X 56

• Uomo, Ambiente, Animali e Salute      
2 Rapporto uomo, animale, ambiente nel nostro territorio, nella nostra storia X 58
3 Conoscere serpenti, tartarughe e altri rettili 59

new 5 Inquinamento atmosferico: cosa posso fare X 59
6 Consulenza a progetti sull’educazione alla mobilità sostenibile X 60

new 7 Ambiente e salute: elementi utili per progettare X 60
Accedere ai servizi per relazionarsi      
1 Salute e servizi X 62
3 Natale a colori. Ospedale e territorio insieme (Istituto d’Arte Venturi) X X 63

• Donare: una scelta solidale      
new 1 Primo approccio al metodo cooperativo di apprendimento X 66
new 2 La solidarietà nei programmi di letteratura e di storia X 66

3 Educare alla salute e al dono di sangue X 67
4 Donazione di cellule staminali X 67
6 La donazione degli organi: una scelta consapevole X 68

• La scuola competente per la salute      
new 1 Giovani competenti X X 70

2 Studenti facilitatori delle dinamiche di gruppo - Triennale X 71
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Alimentazione 
e movimento

Attività Progetto
1. Mangia giusto, muoviti 
 con gusto 
 L’appetito vien mangiando
2. Muoversi in libertà e la salute 

ci guadagnerà
 Concorso a premi di Educazione 

Alimentare
3. Mani... in pasta
4. Sorridi alla prevenzione
 Prevenzione delle carie 
5. La celiachia
 La mia, la tua, la nostra dieta 
6. I funghi dal bosco alla tavola 
7. Adolescenza e alimentazione
 Stili relazionali e stili alimentari
8. Facciamo merenda
 Prevenzione del Disturbo 

Comportamentale Alimentare

Introduzione
Alimentarsi rappresenta uno dei principali bisogni del corpo e 
della mente. Diete squilibrate in termini quantitativi e/o qua-
litativi influiscono negativamente sulla normale crescita del 
bambino e possono costituire fattori di rischio per l’insorgenza 
di alterazioni fisiologiche oppure di vere e proprie patologie. 
A volte, come nel caso delle intolleranze alimentari, il disturbo 
può essere già presente.
Nel progetto Alimentazione proposto è possibile trovare attivi-
tà che approfondiscono gli aspetti nutrizionali, le intolleranze 
alimentari, le problematiche che possono emergere nella fase 
adolescenziale fino ad abbracciare la corretta igiene orale, le 
modalità per prepararsi un buon piatto e persino come evitare 
i pericoli derivanti dal consumo, non corretto, dei funghi.
L’approccio al cibo, la sua scelta e la ritualità, che spesso lo 
accompagna, coinvolgono ampiamente la sfera relazionale ed 
emotiva attraverso elementi simbolici e ricordi, tali da indurre 

gratificazione o viceversa sofferenza. Ben si comprende, per-
ciò, come un rapporto inadeguato con il cibo possa determi-
nare stili alimentari poco corretti, in grado, a volte, di sfociare 
nei cosiddetti “Disturbi del Comportamento Alimentare”. 
È quindi fondamentale coniugare un apporto nutrizionalmente 
adeguato di alimenti con il piacere di mangiare.
Molte problematiche, legate al consumo inadeguato di ali-
menti o ad atteggiamenti non equilibrati verso il cibo, possono 
essere prevenute, nell’infanzia, attraverso interventi educativi 
e formativi nella scuola, tanto più efficaci quanto più condotti 
precocemente e con continuità, stimolando la partecipazione 
degli alunni e coinvolgendo le famiglie.
Infine il benessere del cavo orale ci permette un approccio 
piacevole e salutare nei confronti dell’alimentazione e, vice-
versa, una corretta alimentazione contribuisce al mantenimen-
to della salute del cavo orale.
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Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Nido, Infanzia, Primaria, I Grado

Destinatari Docenti

1. Mangia giusto, 
muoviti con gusto
L’appetito vien mangiando

Corso di formazione sugli aspetti nutrizionali e l’attività 
motoria approvato con Decreto Dirigenziale
A cura dell’Azienda USL in collaborazione con Gli Amici Del Cuore

Rivolta a:
insegnanti di Nido, Scuole d’Infanzia, Primarie e Secondarie di 
I grado della provincia. Consigliato agli insegnanti che inten-
dono aderire al “Concorso a premi di Educazione Alimentare” 
e ed all’attività “Mani in Pasta”

Obiettivi e contenuti
• Cogliere l’influenza dei mass-media e della pubblicità sulle  

scelte alimentari
• Comprendere gli aspetti psico-relazionali nei comportamen-

ti alimentari
• Conoscere i principi per una dieta salutare
• Decifrare le etichette alimentari per poter affrontare scelte 

consapevoli
• Conoscere le tradizioni alimentari, la moderna alimentazio-

ne, i nuovi alimenti “alimenti biotech”

• Conoscere le tendenze e i comportamenti alimentari della  
popolazione modenese ed emiliana

• Riconoscere gli effetti benefici dell’attività fisica ed il bilan-
cio energetico

• Conoscere il nesso fra alimentazione e carie
I contenuti sono sostanzialmente modificati rispetto alle pre-
cedenti edizioni per renderli adatti anche a coloro che hanno 
partecipato, in passato, al corso

Programma, metodologia, strumenti e verifica
Il corso si sviluppa in tre giornate, dalle 16.00 alle 19.00, per 
un totale di nove ore. Durante il corso si alterneranno lezioni 
frontali, lavori di gruppo con restituzione in plenaria, brainstor-
ming, discussioni guidate. La formazione è espressamente 
consigliata anche per coloro che aderiranno al concorso su 
tema preordinato, previsto all’interno dell’offerta educativa 
dell’Azienda USL. Ai partecipanti verranno distribuite le sintesi 
delle relazioni ed altro materiale informativo relativo agli argo-
menti trattati. Alla fine del corso sarà somministrata ai corsisti 
una scheda di valutazione sull’efficacia e sull’organizzazione 
del corso con suggerimenti per i corsi successivi.

Programma
1. Nel mese di gennaio ver-

ranno distribuiti i materiali 
didattici a tutte le classi 
aderenti

2. Con la guida dell’insegnan-
te ciascuna classe, utiliz-
zando i materiali informativi 
e gli strumenti di rilevazione 
consegnati, effettua ricer-
che, rilevazioni/riflessioni 
sul tema individuato. Con-
temporaneamente viene 
inviato alle famiglie, tramite 
i bambini, materiale infor-
mativo

3. Ciascuna classe predispo-
ne un poster ed un testo che illustri i risultati e/o le sensazioni/
atteggiamenti legati al tema, scaturiti dal lavoro eseguito

4. Nel mese di Aprile, raccolta di tutti i lavori e delle liberatorie al-
la pubblicazione e consegna di gadgets a tutti i partecipanti

5. Nel mese di Maggio, premiazione dei migliori lavori (elaborato 
grafico e progetto educativo) da parte di una giuria, con con-
segna di buoni in denaro utilizzabili per l’acquisto di materiali 
ed attrezzature scolastiche o la realizzazione di iniziative di 
interesse scolastico

6. Pubblicazione dei 5 migliori elaborati realizzati
7. Realizzazione di mostre itineranti

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva 
il diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, vi-
deoregistrazioni...) degli studenti per attività di comunicazione 
finalizzate alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, 
proiezioni pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da 
parte del Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente 
la liberatoria da parte degli interessati valida anche ai fini della 
legislazione sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore 
(L.633/1941). Vedere la sezione Modulistica in appendice

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Nido, Infanzia, Primaria

Destinatari Docenti, Studenti

2. Concorso a premi 
di Educazione Alimentare
Tema: Muoversi in libertà e la salute 
ci guadagnerà
A cura dell’Azienda USL in collaborazione con Gli Amici Del Cuore

Rivolta a:
insegnanti ed alunni di Nidi, Scuole d’Infanzia e Primarie della 
provincia

Obiettivi e contenuti
Scopo del concorso è quello di facilitare la promozione di sani 
comportamenti alimentari e motori negli alunni e nei loro fami-
gliari, attraverso la partecipazione attiva della scolaresca a per-
corsi educativi e di approfondimento che si concluderanno con 
la realizzazione di elaborati grafici, integrati da riferimenti scritti, 
inerenti le tematiche affrontate. Attraverso il lavoro eseguito e la 
diffusione di materiale informativo, verranno coinvolte anche le 
famiglie.

Metodologia e strumenti
Il personale docente potrà ideare ed attuare percorsi didattici in 
classe, riguardanti gli argomenti dell’alimentazione e dell’attività 
fisica, approfondendo in particolare la tematica del concorso 
“attività motoria e salute”. 
L’insegnante avrà a disposizione sussidi didattici, veicolati da un 
simpatico volpacchiotto di nome Boy Fox, che potranno essere 
utilizzati, nel modo più organico possibile, nell’attività svolta in 
classe. Il materiale appositamente ideato e creato per il pro-
getto, che verrà consegnato a ciascun alunno, è costituito dal 
“patto per la sana alimentazione”, dalle “cartoline della salute”, 
dal “ricettario di Boy Fox”. 
I genitori, tramite il materiale distribuito a scuola, verranno in-
formati del percorso intrapreso in classe dal proprio figlio ed 
invitati alla coerenza. Tutta la classe lavorerà alla predisposizione 
di elaborati grafici (poster, sculture, disegni, ecc) integrati da ri-
ferimenti scritti (filastrocche, motti, poesie, ecc). A tutti gli alunni 
partecipanti verrà consegnato un gadget. La diffusione di sem-
plici e comprensibili messaggi di salute si realizzerà attraverso 
l’attività dell’insegnante, a cui è consigliata la partecipazione al 
corso “Mangia giusto muoviti con gusto”, il supporto del mate-
riale didattico distribuito a ciascun alunno ed il lavoro svolto da 
tutta la scolaresca per la predisposizione di elaborati grafici.
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contri l’insegnante individuerà 
la “settimana della ricetta”, 
durante la quale gli alunni 
realizzeranno a casa, con la 
supervisione di almeno un 
familiare adulto, una delle ri-
cette a scelta, lavorando pre-
feribilmente a piccoli gruppi di 
studenti e documentando con fotografie le fasi della preparazione 
e l’esito del lavoro.
2° incontro: verranno esposti, dall’esperto di alimentazione, i 
risultati dell’analisi dei diari alimentari compilati dagli alunni e, 
alla luce degli “errori alimentari” rilevati, verranno ribaditi i principi 
delle linee-guida per una sana ed equilibrata alimentazione. Suc-
cessivamente, avranno luogo il dibattito sull’esperienza in cucina, 
la raccolta delle schede di valutazione finale e la consegna a tutti 
gli alunni di un premio di partecipazione offerto dall’Associazione 
“Gli Amici del Cuore”.

Concorso: alla fine del 2° incontro si inviterà la classe (o le classi 
abbinate) a realizzare, sotto la guida degli insegnanti interessati 
e di altre discipline, uno o più cartelloni-poster, che illustrino i 
contenuti e gli obiettivi dell’iniziativa con veste grafica a piacere. 
I lavori migliori, valutati da un’apposita Commissione, saranno 
premiati con buoni in denaro utilizzabili per l’acquisto di materiale 
scolastico o per iniziative di interesse scolastico.

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva il 
diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, videoregi-
strazioni...) degli studenti per attività di comunicazione finalizzate 
alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, proiezioni 
pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da parte del 
Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente la liberatoria 
da parte degli interessati valida anche ai fini della legislazione 
sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore (L.633/1941). 
Vedere la sezione Modulistica in appendice.

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole  I Grado

Destinatari Studenti

3. Mani in pasta 

Progetto operativo di educazione alimentare promosso dall’Associazione 
di Volontariato ONLUS Gli Amici del Cuore e dall’AUSL di Modena

Rivolta a:
studenti delle Scuole Secondarie di I grado della provincia. Saran-
no accettate una o due classi abbinate per ogni corso (massimo 
10 corsi per l’intera provincia)

Finalità e contenuti
Finalità primaria dell’Associazione di Volontariato Gli Amici del 
Cuore di Modena è la prevenzione delle malattie cardiovascolari. 
In collaborazione con l’Azienda USL di Modena, l’Associazione 
promuove da anni nelle scuole attività, integrate con i programmi 
di varie discipline, volte a diffondere stili di vita salutari tra bambini 
ed adolescenti. Evidenze scientifiche dimostrano che un sano ed 
equilibrato comportamento alimentare, associato ad un’adeguata 
attività motoria, contribuisce in modo determinante ad evitare o a 
ritardare l’insorgenza di patologie cardiovascolari.
Il titolo del progetto vuole sottolinearne la componente operati-
va: non solo importanti nozioni, ma anche manipolazione degli 
ingredienti e realizzazione di ricette appetibili e nutrizionalmente 
equilibrate. L’obiettivo è lo sviluppo di una “consapevolezza ali-
mentare” che nasca e ritorni sui banchi di scuola, arricchita e 
maturata grazie anche al lavoro sui tavoli di cucina. 

Programma, metodologia e contenuti 
Sono previsti due incontri di due ore ciascuno con una o due 
classi abbinate, intervallati da un periodo intermedio (generalmen-
te un mese) per lo svolgimento di attività pratiche sotto la guida 
dell’insegnante.
1° incontro: l’esperto di alimentazione tratterà in classe i seguenti 
argomenti: la Dieta Mediterranea e la Piramide Alimentare; il ruolo-
chiave dell’alimentazione e dell’attività motoria nella prevenzione 
delle malattie cronico-degenerative. Successivamente avverrà la 
compilazione in classe, da parte degli alunni, del diario alimentare 
del giorno precedente e la consegna, da parte dell’esperto, di 
schede dettagliate di ricette alimentari salutari.
Parte pratica/esperienziale: nel periodo intercorrente tra i due in-

traverso un’attività di ricerca 
svolta a casa dal bambino

3. Poster: illustra, attraver-
so vignette e didascalie, le 
principali regole per man-
tenere sani i denti; descrive 
gli obiettivi del progetto e la 
sua articolazione

4. Diploma di merito: premio 
per tutti i bambini che han-
no partecipato all’iniziativa 
in cui sono ribadite le tre 
regole d’oro per mantenere i denti sani

5. Diapositive: illustrano il percorso didattico del quaderno e sono 
da supporto durante le lezioni dell’operatore sanitario

6. Modello delle arcate dentali e spazzolone da denti: utilizzati da-
gli operatori sanitari durante la lezione in classe per dimostra-
zioni pratiche delle tecniche di igiene orale

Verifica
Osservazione del grado di partecipazione dei bambini all’attivi-
tà di classe e compilazione del quaderno didattico; questiona-
ri per gli insegnanti e per i genitori; analisi dei lavori realizzati dai 
bambini

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Primaria

Destinatari Studenti

4. Sorridi alla prevenzione
Prevenzione della carie

Rivolta a:
Alunni della prima classe di Scuola Primaria della provincia

Obiettivi
• Conoscere l’anatomia e la funzione dei denti decidui e perma-

nenti
• Conoscere la carie e la sua eziologia
• Comprendere il valore della prevenzione: come lavarsi i denti, 

informazioni di base sull’alimentazione, la funzione del dentista

Programma e metodologia
L’attività è articolata in tre incontri, della durata complessiva di sei/
nove ore, che utilizzano le seguenti metodologie: sintesi informati-
va, discussione in classe, esercitazioni pratiche, simulazioni e col-
loquio individuale con il bambino

Strumenti
1. Dispensa per l’insegnante: contiene la mappa del progetto 

educativo, fornisce le informazioni essenziali per un approccio 
scientifico all’argomento e descrive gli strumenti utilizzabili

2. Quaderno didattico: strumento operativo usato dai bambini per 
svolgere esperienze di apprendimento. Propone, come prota-
gonista, un simpatico dentino che accompagna l’allievo, quasi 
per gioco, alle diverse esercitazioni, finalizzate all’acquisizione 
di comportamenti corretti. Il quaderno, coinvolge la famiglia at-
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glutine; i comportamenti per 
la gestione, preparazione e 
somministrazione dei pasti 
per celiaci; le precauzio-
ni e i comportamenti per 
prevenire le complicanze a 
scuola ed in famiglia e per 
migliorare le relazioni tra i bambini; i percorsi sanitari e sociali 
a supporto dei soggetti con intolleranze alimentari

Programma, metodologia e verifica
Sono previsti tre corsi rivolti ad un massimo di trenta parteci-
panti per modulo. Ogni corso si svilupperà in due pomeriggi 
della durata di tre ore ciascuno, per un totale di sei ore. Du-
rante il corso si alterneranno lezioni di esperti (medici, pediatri, 
nutrizionisti, psicologi) con testimonianze di genitori di bambini 
celiaci e di rappresentanti dell’Associazione Italiana Celiachia. 
Al termine del corso, verrà offerta una degustazione di alimenti 
senza glutine, prodotti dai Volontari dell’Associazione.

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Nido, Infanzia, Primaria, I Grado

Destinatari Dirigenti, Docenti, ATA, Genitori

5. La celiachia
La mia, la tua, la nostra dieta

Corso di formazione sulle intolleranze alimentari approva-
to con Decreto Dirigenziale
Promosso da Azienda USL in collaborazione con Associazione Italia-
na Celiachia - Emilia Romagna (AIC), Clinica Pediatrica dell’Azienda 
Ospedaliero-Universitaria di Modena, Pediatri di libera scelta, Profes-
sionisti del settore alimentare, della ristorazione, delle Associazioni di 
volontariato

Rivolta a:
dirigenti scolastici, insegnanti, ausiliari, tecnici, amministra-
tivi, cuochi, genitori, di Nidi, Scuole dell’Infanzia, Primarie e 
Secondarie di I grado, responsabili delle mense e degli uffici 
scuola comunali della provincia

Finalità e contenuti
Scopo del corso è quello di fornire informazioni di base e di 
sensibilizzare il mondo della scuola sulle intolleranze alimen-
tari, con particolare riferimento alla Celiachia. La Celiachia è 
un’intolleranza permanente al glutine che, oggi, consente di 
vivere normalmente a patto che si adottino alcune precau-
zioni. Contenuti: la Celiachia e gli alimenti che contengono 

• Studio e determinazio-
ne delle specie (cenni di 
morfologia)

• Caratteri organolettici
Pausa pranzo: pranzo al 
sacco o presso self service 
previa prenotazione
Ore 14.00 primo incontro di-
dattico, in spazi messi a di-
sposizione dall’Albergo Maz-
zieri, riguardante:
• Classificazione 
 (cenni di sistematica)
• Valore alimentare 
• Composizione chimica dei 

funghi
• Le intossicazioni da inge-

stione di funghi

Verifica
Viene consegnato agli inse-
gnanti, per essere sommini-
strato in classe, un questionario di apprendimento, composto 
da 18 domande a risposta multipla. 

Sede e periodo di svolgimento
I boschi alle Piane di Mocogno e Albergo Ristorante Mazzieri. 
Le raccolte guidate si svolgeranno da fine settembre a tutto il 
mese di ottobre. 

Adesioni
Il progetto è limitato a 40 classi partecipanti, in caso di esu-
bero verrà data priorità alle prime domande pervenute.
Esse dovranno pervenire entro il 30 settembre 2006 a: 
Daniela Marverti - Dipartimento di Sanità Pubblica  Via Cana-
letto 15 - 41100 Modena - Tel. 059435107 - Fax 059435197
d.marverti@ausl.mo.it · informazione@ausl.mo.it

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Primaria, I Grado

Destinatari Studenti

6. I funghi dal bosco 
alla tavola 

Escursione guidata con raccolta funghi ed incontro didattico sugli aspet-
ti naturalistici, morfologici e tossicologici delle varie specie fungine

Rivolto a:
studenti di classe quinta della Scuola Primaria e studenti 
Scuole Secondarie di I grado della provincia

Finalità
Il progetto ha lo scopo di promuovere la formazione di studen-
ti sui pericoli derivanti dal consumo incontrollato di funghi

Obiettivi
• Acquisire conoscenze per il riconoscimento delle specie, la 

corretta conservazione preparazione e consumo dei funghi
• Riconoscere le conseguenze connesse alla raccolta
• Individuare le precauzioni da osservare per prevenire intos-

sicazioni alimentari

Metodi
Il corso è articolato in: 
• una escursione guidata degli studenti, accompagnati da un 

micologo, nei boschi delle Piane di Mocogno
• una lezione partecipata sul posto dopo la raccolta
• una parte rielaborativa eseguita nel pomeriggio presso aule 

messe a disposizione dell’Albergo Mazzieri

Strumenti
Funghi freschi e secchi, lucidi, dispense, diapositive

Programma
Ritrovo alle ore 9.30 presso l’Albergo Mazzieri alle Piane di 
Mocogno per inizio escursione guidata.
Raccolta funghi e lezione partecipata
• Cosa sono i funghi e come si riproducono
• Suddivisione in base al modo di nutrirsi
• Importanza dei funghi nell’ecosistema
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Programma 
È necessaria una programmazione ad inizio anno dell’interven-
to tra gli psicologi e/o gli esperti nutrizionisti con gli insegnanti 
di ogni singolo istituto aderente al progetto, che preveda la de-
finizione dei bisogni, degli obiettivi, la suddivisione dei compiti, 
la definizione dei tempi. Segue l’effettuazione dell’intervento 
nelle classi ed un incontro di verifica finale. Verranno accolte 
solo le richieste di insegnanti che affrontino nella propria clas-
se un percorso sul tema. I servizi si riservano di rispondere alle 
domande compatibilmente con le disponibilità dei Servizi: 
• Distretto di Carpi n° 3 classi per Istituto
• Distretto di Mirandola n° 7 classi complessivamente
• Distretto di Modena n° 20 classi complessivamente
• Distretto di Sassuolo n° 10 classi complessivamente
• Distretto di Pavullo n° 4 classi complessivamente
• Distretto di Vignola n° 4 classi complessivamente
• Distretto di Castelfranco Emilia tutte le classi che ne faranno 

richiesta

Verifica
Sono utilizzati per i ragazzi: un questionario di ingresso fina-
lizzato alla rilevazione di aree tematiche da approfondire; un 
questionario di gradimento da somministrare al termine degli 
incontri

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

7. Adolescenza 
ed alimentazione
Stili relazionali e stili alimentari

Rivolta a:
studenti delle terze e quarte classi di Scuola Secondaria di 
II grado della provincia. Nel distretto di Pavullo l’intervento è 
rivolto agli studenti della classi prime.

Con il coinvolgimento 
di psicologi ed eventualmente di esperti nel campo della nutri-
zione e dell’alimentazione, su specifica richiesta

Obiettivi
• Individuare e discutere tematiche individuali e/o relazionali,  

che emergono nella fase adolescenziale
• Rinforzare comportamenti tendenti all’auto-tutela della salute
• Promuovere momenti di confronto e discussione in classe
• Sviluppare la coscienza della pressione socio-culturale esi-

stente intorno al tema del consumo alimentare

Contenuti
• Aspetti peculiari della relazione fra pari e con gli adulti, nella 

fase adolescenziale
• Aspetti socioculturali legati al consumo alimentare
• Aspetti simbolici e nutrizionali del cibo
• Ruolo sociale, paure e conflitti
• Rapporto con il proprio corpo e con l’alimentazione

Metodologia e strumenti
Lezione teorica, discussione in cerchio, lavoro di gruppo, con-
sulenza tra pari. Gli strumenti utilizzati sono: video, attivazioni 
(role-playing, simulazioni, ecc.), riviste, cartelloni; materiale 
informativo fornito agli insegnanti dagli esperti nutrizionisti

La metodologia prevede la partecipazione attiva dei giovani 
coinvolti

Accesso individuale al servizio 
L’accesso al gruppo è libero. Il giovane richiede l’iscrizione 
al gruppo: 
• presso l’accoglienza dello Spazio Giovani, attiva in Viale 

Molza il martedì e mercoledì dalle 14.30 alle 18.30
oppure 
• telefonando allo 059 2134366, il martedì e mercoledì dalle 

14.30 alle 18.30

Adesioni a cura dell’insegnante
Sono possibili adesioni individuali al servizio, come sopra 
riportato.
Anche gli insegnanti possono presentare adesioni a questa 
attività, utilizzando i moduli in allegato, per piccoli gruppi di 
ragazzi anche afferenti a classi diverse.
Per ogni informazione i docenti possono rivolgersi al numero 
sopra indicato.
Gli insegnanti possono inoltre informare i giovani dell’esisten-
za del servizio e delle modalità per l’accesso.

Distretti Modena

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

8. Facciamo merenda
Prevenzione del Disturbo 
Comportamentale Alimentare

Rivolta a: 
ragazzi e ragazze in età compresa tra i 14 e i 19 anni della città 
di Modena

Obiettivi
L’attività, che rappresenta un vero e proprio servizio, si pro-
pone di:
• favorire la promozione del benessere valorizzando sia gli 

aspetti organici, metabolici, nutrizionali ed endocrini che 
intrapsichici e relazionali

• fornire ai giovani un servizio di informazione ed educazione 
alimentare curato da professionisti di diverse discipline

In particolare di:
• rinforzare comportamenti tendenti all’autotutela della salute
• sviluppare la consapevolezza delle influenze socio-culturali 

sulle abitudini alimentari
• incrementare le conoscenze sui principi di una sana alimen-

tazione
• favorire la comunicazione tra coetanei sui temi del disturbo 

del comportamento alimentare
• creare un contesto di riflessione sui tratti e i vissuti dell’im-

magine di Sé

Programma
L’intervento prevede due o tre incontri di circa un’ora e trenta 
minuti ciascuno, a cadenza quindicinale, per gruppi di 8 - 12 
persone, coordinati da uno psicologo e da un’ internista.
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Uso e 
abuso

Attività Progetto
1. Infanzia a colori
2. Lasciateci puliti 
 Prevenzione del fumo a scuola
3. Lasciateci puliti
 Concorso a premi
4. Inventa il tuo Spot 
 La Scuola Senza Fumo
 Concorso a premi 
5. I medici fuori dall’ambulatorio 
 Fumo? No grazie
6. Prevenzione dei danni 

derivanti dal fumo
7. Insider - Dietro la verità
8. Smoke free class competition
 Concorso a premi
9. Prevenzione dei 

comportamenti di abuso 
10. Tallone d’Achille
 Come partecipare senza farsi male

Introduzione
Il progetto si propone di promuovere il benessere degli adole-
scenti, incoraggiando l’autotutela della salute, ed il migliora-
mento dello stile di vita, contrastando la tendenza a ricercare 
ipotetiche migliori soluzioni attraverso l’uso di sostanze quali 
tabacco, alcool, cannabinoidi, droghe chimiche, sostanze 
dopanti. La comprensione delle pressioni sociali e delle com-
ponenti motivazionali che determinano l’attrazione e l’utilizzo 

di sostanze, la consapevolezza dei rischi sono armi utili per 
compiere scelte responsabili e adottare comportamenti per 
resistere alle influenze sociali: la capacità di saper “dire di 
no”.
Per il raggiungimento degli obiettivi si consiglia di associare le 
attività proposte ad un programma “Scuola senza fumo”, che 
prevede di bandire il fumo dall’ambiente scolastico.
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namenti e sulle possibili strategie per non fumare ed aiutare i 
propri figli in futuro

• percorsi didattici in classe, da parte degli insegnanti, adatti ad 
affrontare il tema del fumo e dell’immaginario legato al fumo. Il 
lavoro in classe prevede l’utilizzo di fiabe, filastrocche, attività 
di comunicazione non verbale, attività espressive, musicali e 
corporee

La verifica del percorso è possibile attraverso un questionario di 
gradimento e/o l’analisi degli elaborati e delle attività dei bambini 
ed eventuali osservazioni di gruppi di controllo

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva il 
diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, videoregi-
strazioni...) degli studenti per attività di comunicazione finalizzate 
alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, proiezioni 
pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da parte del 
Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente la liberatoria 
da parte degli interessati valida anche ai fini della legislazione sulla 
privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore (L.633/1941). Vede-
re la sezione Modulistica in appendice

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Infanzia, Primaria

Destinatari Docenti, Genitori, Studenti

1. Infanzia a colori

In collaborazione con Regione Emilia Romagna

Rivolta a:
alunni, genitori e docenti della Scuola d’Infanzia e Primaria della 
provincia. È particolarmente idoneo in percorsi di continuità. Le 
Scuole che desiderano avviare l’attività possono prendere dei 
contatti preliminari con il Servizio Dipendenze Patologiche del 
proprio Distretto

Obiettivi
• Sensibilizzare, attraverso il linguaggio simbolico, i bambini alle 

tematiche del fumo
• Sviluppare la simbologia e l’immaginario per costruire compor-

tamenti, anche se istintivi ed emozionali, di scelta del non fumo
• Stimolare i genitori sull’importanza di creare ambienti liberi da 

fumo ed aumentare la consapevolezza dei danni provocati dal 
fumo passivo

Programma, metodologia e verifica
L’attività prevede l’attuazione di:
• incontri di consulenza/formazione per genitori e docenti, da 

parte dell’operatore sanitario, sui danni da fumo di tabacco, in 
particolare da fumo passivo, e gruppi di ascolto sui condizio-

di lavoro; per i ragazzi un kit 
contenente tutte le schede di 
lavoro previste dal corso

Programma
Il corso ha una durata massi-
ma di nove ore ed è articolato 
in tre fasi:
• 1° fase: gli insegnanti par-

tecipano ad un incontro 
di formazione della durata 
di tre ore sull’utilizzo dei 
moduli del programma an-
tifumo

• 2° fase: gli insegnanti realiz-
zano il programma antifumo 
nelle classi nell’arco di circa 
due mesi e si avvalgono di 
un incontro, con gli opera-
tori sanitari, di supervisione della durata di tre ore. Se si desidera 
un intervento in classe con gli studenti è possibile richiedere 
l’attività 6 “Prevenzione dei danni da fumo” della LILT

• 3° fase: il lavoro svolto e gli elaborati dei ragazzi possono esse-
re presentati, entro il 30 di aprile, al concorso sponsorizzato e 
patrocinato dalla Regione Emilia Romagna, dall’Azienda USL, 
da Lega Tumori e dall’Istituto Oncologico Romagnolo (IOR) che 
premieranno gli elaborati più significativi, in occasione della 
celebrazione della “Giornata senza fumo” e della “Giornata del 
Respiro” nell’ultima settimana di maggio. (vedere l’attività n. 3).

Considerato che l’attuazione di Lasciateci puliti nelle classi è 
impegnativa in termini di ore, i docenti possono optare per un 
programma più contenuto, descritto nell’attività n. 6, a cura della 
LILT per tutta la provincia e, per la sola città di Modena, gli inse-
gnanti possono scegliere l’attività n. 5 a cura di Medici di Medicina 
Generale della città.

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado

Destinatari Docenti

2. Lasciateci puliti
Prevenzione del fumo a scuola

Corso di formazione per insegnanti approvato con Decreto 
Dirigenziale
A cura dell’Azienda USL in collaborazione con Regione Emilia R., LILT e 
Casa di cura Villa Pineta - Gaiato

Rivolta a:
docenti delle Scuole Secondarie di I grado della provincia, con il 
coinvolgimento degli studenti delle classi seconde. Nel Distretto 
sanitario di Pavullo l’attività è rivolta anche ai docenti delle 
classi quinte della Scuola Primaria. Si consiglia la partecipazione 
a più insegnati di una stessa Scuola e di evidenziare l’impegno nel 
Piano dell’Offerta Formativa, come Scuola Libera dal fumo. 

I docenti che hanno frequentato il corso negli anni precedenti 
possono richiedere il quaderno per lo studente rivolgendosi 
al Referente distrettuale per l’Educazione alla salute (vedi retro 
copertina)

Obiettivi
• Formare gli insegnanti alla conduzione di un programma antifu-

mo nelle classi
• Promuovere nei ragazzi comportamenti adeguati per resistere 

alle pressioni psicologiche che spingono ad iniziare a fumare, 
per saper essere “non fumatore”, per stimolare gli altri a non 
fumare. Più in generale aiutare i ragazzi ad utilizzare tecniche di 
rifiuto di sostanze. 

• Saper elaborare messaggi che promuovano la salute e che 
spingono le persone a non fumare

Metodologie e strumenti
Gli insegnanti utilizzano una metodologia attiva che prevede di-
scussione in classe, lavoro di gruppo, drammatizzazioni ed elabo-
razione di materiale grafico con gli studenti. Gli strumenti utilizzati 
sono: per gli insegnanti la guida “Lasciateci puliti” che contiene 
cinque unità didattiche, le indicazioni metodologiche e le schede 
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Verifica
• Questionario di gradibilità per gli insegnanti partecipanti alla 

formazione in ordine al raggiungimento degli obiettivi e all’orga-
nizzazione del corso

• Questionario anonimo di ingresso e questionario di gra-
dimento finale dell’iniziativa per gli studenti, che gli inse-
gnanti dovranno far pervenire entro il 30 Aprile di ogni anno, 
suddiviso per classi, sezioni e Scuole allo staff Educazione 

alla Salute - Via San Giovanni del Cantone, 23 - 41100 Modena 
- che li invierà in regione per la verifica del progetto a livello re-
gionale

•  Valutazione del grado di partecipazione dei ragazzi all’attività in 
classe

• Analisi degli elaborati presentati nella “Giornata senza fumo” e 
nella “Giornata del respiro”

4. Ogni elaborato dovrà essere 
contrassegnato in maniera 
chiara riportando: nome e 
cognome degli alunni, quello 
dell’insegnante coordinatore 
del lavoro, la classe, la scuo-
la e la città di provenienza

5. Il materiale dovrà perveni-
re all’operatore sanitario, 
conduttore distrettuale del 
progetto, entro e non oltre 
il 30/04/2007

6. Il materiale pervenuto sarà 
valutato da un’apposita 
commissione

7. Il materiale, su richiesta 
delle scuole, verrà restituito

8. Tra tutto il materiale pervenuto verranno premiati i lavori ritenu-
ti più efficaci nella trasmissione del messaggio di prevenzione 
dell’abitudine al fumo

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva 
il diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, vi-
deoregistrazioni...) degli studenti per attività di comunicazione 
finalizzate alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, 
proiezioni pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da 
parte del Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente 
la liberatoria da parte degli interessati valida anche ai fini della 
legislazione sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore 
(L.633/1941). Vedere la sezione Modulistica in appendice

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado

Destinatari Studenti

3. Lasciateci Puliti
Concorso a premi

In collaborazione con Regione Emilia Romagna

Rivolta a:
studenti delle classi seconde delle Scuole Secondarie di I grado 
della regione Emilia Romagna che aderiscono all’attività “Lascia-
teci puliti” nell’anno scolastico 2006/2007

Programma 
1. La partecipazione è gratuita
2. Le opere (realizzate da singoli alunni o da gruppi di lavoro), do-

vranno trasmettere solo messaggi che promuovano la salute 
e che spingano le persone a non fumare. Le opere dovranno 
essere originali. È molto importante che i messaggi non siano 
di tipo denigratorio, che non contengano immagini di campa-
gne pubblicitarie o di personaggi celebri. Il messaggio dovrà 
essere di tipo positivo

3. Il materiale dovrà avere le seguenti caratteristiche:
• elaborati grafici: le dimensioni dovranno essere da un mini-

mo di A4 a multipli di esso, fino ad un massimo di 70x100 
cm; è possibile utilizzare qualsiasi tipo di tecnica pittorica. 
L’elaborato dovrà essere accompagnato da una sua traspo-
sizione su diapositiva per poter essere meglio visionato

• slogan, articoli giornalistici, poesie, filastrocche: andranno 
consegnati scritti a macchina su un foglio bianco, accompa-
gnati, se possibile, dalla versione in dischetto o CD

• filmati: la durata massima dei filmati è di 5 minuti. È possibile 
rappresentare canzoni, drammatizzazioni, documentari

• materiale su supporto informatico: è possibile presentare 
materiale realizzato con il computer e salvato sia su floppy 
che su CD. In questo caso sarà necessario allegare una 
scheda tecnica indicante i programmi utilizzati. Se si tratta 
di una animazione, l’elaborato non potrà avere una durata 
superiore a 5 minuti

tare la riproducibilità in altre 
scuole e territori

Programma
La realizzazione del progetto 
si articola nelle seguenti fasi:
1. adesione delle scuole 

interessate da inviare al-
l’operatore sanitario di riferimento distrettuale, utilizzando la 
modulistica in appendice alla presente guida

2. invio ad AVIS, che contatterà le scuole, dell’autorizzazione rila-
sciata da tutti i genitori, che consente agli alunni di partecipare 
al concorso e quindi anche alla gita per la classe vincitrice

3. individuazione degli insegnanti tutor che si impegneranno a 
coordinare i lavori dei ragazzi per tutta la durata del concorso

4. nomina, all’interno di ogni classe, di due rappresentanti, che 

Distretti Mirandola

Scuole I Grado

Destinatari Studenti

4. Inventa il tuo Spot
La Scuola Senza Fumo 
Concorso a premi 

A cura delle A.V.I.S. comunali dei nove Comuni Modenesi dell’Area Nord, 
in collaborazione con Azienda USL Modena

Rivolta a:
studenti delle classi seconde e terze delle Scuole Secondarie di 
I grado del Distretto di Mirandola (appartenenti ai Comuni delle 
Sedi AVIS proponenti)

L’Organizzazione Mondiale della Sanità considera il tabacco la più 
importante causa evitabile di morbilità e mortalità nei Paesi indu-
strializzati. I Volontari di AVIS, con la presente attività, intendono 
collaborare con i docenti per far sì che i giovani effettuino consa-
pevolmente una scelta di salute: non fumare

Obiettivi
• Prevenire o ritardare l’inizio dell’abitudine al fumo tra i giovani
• Effettuare una verifica dell’efficacia dell’intervento e sperimen-
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si impegneranno a relazionare sull’andamento dei lavori ad 
AVIS e all’insegnante tutor

5. avvio del concorso e consegna del questionario per tutti i ra-
gazzi partecipanti

6. presentazione del concorso agli alunni delle singole scuole da 
parte dei responsabili dell’AVIS locale. Al termine dell’incontro 
i partecipanti sottoscriveranno il regolamento del concorso

7. organizzazione di un incontro successivo, per ciascuna scuola 
partecipante, che coinvolgerà gli insegnanti tutors, i rappre-
sentanti di ogni classe e i responsabili dell’AVIS locale, finaliz-
zato a valutare l’andamento dei lavori

8. consegna degli elaborati dei ragazzi, in data da definirsi, alla 
commissione giudicatrice

9. incontro di tutte le classi partecipanti e premiazione della 
classe vincitrice il 31 maggio 2007, in occasione della giornata 
mondiale senza fumo

10. consegna, nei giorni successivi alla premiazione, del questio-
nario finale per i ragazzi

Regolamento 
I partecipanti al concorso debbono sottoscrivere ed attenersi al 
seguente regolamento:
1. presentare il consenso firmato da un genitore o da chi ne fa le 

veci
2. impegnarsi a non fumare per tutto il periodo del concorso
3. impegnarsi a partecipare attivamente alla realizzazione degli 

elaborati
4. lavorare esclusivamente nelle ore concordate con l’insegnante
5. sottoscrivere il regolamento
Sarà compito dell’insegnante tutor e dei due rappresentanti vigila-
re sull’osservanza delle suddette regole.

Cosa si deve produrre
Ogni classe coinvolta nel concorso deve produrre un messaggio 

pubblicitario contro il fumo di sigaretta. Nello specifico, due 
sono i prodotti richiesti alle classi:
I. un cartellone pubblicitario 70 x 100 cm con una frase originale 

come contenuto e immagini grafiche (ad es. disegni, ritagli di 
giornali, immagini scaricate da internet, ecc.)

II. una relazione, in formato cartaceo e su floppy disk, sui danni 
provocati dal fumo e sulla composizione della sigaretta, della 
lunghezza massima di 30 righe, scritto a computer utilizzando 
il carattere “Times New Roman” a 12 punti, interlinea singola, 
margini sinistro, destro, superiore ed inferiore di 2,5 cm (dalla 
lunghezza dell’elaborato è escluso il titolo)

Premi 
Il primo premio consiste in una gita ad un parco giochi della durata 
di un giorno per tutti gli alunni della classe vincitrice, comprensivo 
di viaggio in pullman, biglietto di entrata, pranzo al sacco.
Per tutti gli studenti delle altre classi è previsto un premio di par-
tecipazione

Verifica
È prevista la somministrazione di un questionario ai ragazzi, prima 
dell’inizio del concorso e dopo la consegna dei lavori, per rilevare 
le opinioni e le conoscenze relativamente al “fumo di sigaretta”

Avvertenza
AVIS, con gli altri Organizzatori, si riserva il diritto di utilizzare 
gli elaborati e le immagini (fotografie, videoregistrazioni...) degli 
studenti per attività di comunicazione finalizzate alla promozione 
della salute (mostre, pubblicazioni, proiezioni pubbliche...). A tal 
fine richiede una dichiarazione da parte del Dirigente scolastico 
di aver ottenuto preliminarmente la liberatoria da parte degli in-
teressati valida anche ai fini della legislazione sulla privacy (D.Lgs 
196/2003) e del diritto d’autore (L.633/1941).

• Comprendere i motivi e i condizionamenti sociali che porta-
no all’uso del tabacco

Programma, metodologia, strumenti e verifica
Incontro di due ore con i Medici di Medicina Generale afferenti 
al Nucleo di Cure Primarie n. 5 di Modena. L’argomento nelle 
classi, anche accorpate, sarà presentato attraverso la visione 
di alcuni filmati (storie, fumetti, ecc.) a cui segue discussione. 
Sarà somministrato ai ragazzi dagli insegnanti, prima dell’in-
tervento, un questionario sull’abitudine al fumo, da consegna-
re agli esperti

Distretti Modena

Scuole I Grado

Destinatari Studenti

5. I medici fuori 
dall’ambulatorio
Fumo? No grazie

A cura dei Medici di Medicina Generale afferenti al Nucleo di Cure 
Primarie n. 5 di Modena

Rivolta a:
studenti di seconda e terza classe di Scuola Secondaria di I 
grado della città di Modena non coinvolti in Lasciateci Puliti

Obiettivi
• Ridurre l’incidenza dell’abitudine al fumo di tabacco
• Conoscere la fisiopatologia dell’apparato respiratorio
• Conoscere i rischi derivanti dal fumo
• Conoscere le sostanze contenute nel tabacco

stico passato l’associazione, 
per dovere di serietà, si vede 
costretta a fissare un tetto di 
adesioni fino a 40 classi.

Adesioni
Dovranno pervenire al 
Responsabile del progetto:
Lega Italiana per la Lotta ai 
Tumori
Via del Pozzo 71
C/o Policlinico di Modena 
Tel 059 374217
e-mail info@legatumori.mo.it

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado

Destinatari Studenti

6. Prevenzione dei danni 
del fumo 

Promosso dalla Lega Italiana per la Lotta ai Tumori (LILT)

Rivolta a:
studenti di seconda classe delle Scuole Secondarie di I grado 
della provincia di Modena

Programma
Incontro con i volontari per fornire le conoscenze sui principali ri-
schi sanitari del fumo e sull’incidenza delle malattie correlate, per 
riflettere sulle motivazioni individuali e sulle pressioni sociali che 
spingono a provare la prima sigaretta, sottolineando la caratte-
ristica di non libera scelta di questo gesto, rispetto alle pressioni 
esercitate dall’ambiente esterno. 
Tenuto conto dell’elevata adesione al progetto nell’anno scola-

www.legatumori.mo.it
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mento critico
• confronto tra il gruppo 

classe e i volontari

Tenuto conto dell’elevata 
adesione al progetto nell’an-
no scolastico passato l’asso-
ciazione, per dovere di serie-
tà, si vede costretta ad im-
porre un tetto di adesioni a 
30 classi.

Adesioni
Dovranno pervenire al 
Responsabile del progetto:
Lega Italiana per la Lotta 
ai Tumori
Via del Pozzo 71
C/o Policlinico di Modena
Tel 059 374217 
e-mail: 
info@legatumori.mo.it

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Studenti, Docenti

7. Insider - Dietro la verità 
Visione del film e guida didattica 
per insegnanti

Promosso dalla Lega Italiana per la Lotta ai Tumori (LILT)

Rivolta a:
studenti e insegnanti della Scuola Secondaria di II grado della 
provincia 

Obiettivi specifici dell’attività
• Stimolare i giovani a comprendere i meccanismi di pressione 

che mettono in pericolo la salute
• Dotare gli insegnanti di strumenti per la comprensione dei 

meccanismi che regolano il commercio del tabacco

Contenuti, metodologia, strumenti e programma
Le informazioni sulle modalità di azione delle multinazionali del 
tabacco sono desunte da:
• visione e discussione del film “Insider - dietro la verità”, indi-

cato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità strumento utile 
per l’educazione dei giovani (a cura dell’insegnante)

• lettura da parte degli insegnanti della guida didattica, elabora-
ta dalla Lega Italiana Lotta ai Tumori, contenente informazioni 
sul film, sulla vicenda narrata, materiali di documentazione ed 
indicazioni metodologiche per poter effettuare un approfondi-

www.legatumori.mo.it

Alla fine del concorso avran-
no luogo tre lotterie:
• la prima, internazionale, 

assegnerà un viaggio in 
uno stato europeo ad una 
classe estratta fra tutti i 
Paesi Europei partecipanti

• la seconda, nazionale, 
assegnerà 2 premi del 
valore di € 2000 che la 
Fondazione Zancan invie-
rà al coordinatore regiona-
le delle classi vincitrici

• la terza, regionale, asse-
gnerà una borsa per i 
libri a tutti gli studenti di 
una classe estratta in ogni regione

• tutti i ragazzi che porteranno a termine il concorso rice-
veranno un simpatico gadget di partecipazione offerto 
dall’Azienda USL di Modena

Avvertenza
Gli Organizzatori si riservano il diritto di utilizzare gli elaborati 
e le immagini (fotografie, videoregistrazioni...) degli studenti 
per attività di comunicazione finalizzate alla promozione della 
salute (mostre, pubblicazioni, proiezioni pubbliche...). A tal fine 
si richiede una dichiarazione da parte del Dirigente scolastico 
di aver ottenuto preliminarmente la liberatoria da parte degli 
interessati valida anche ai fini della legislazione sulla privacy 
(D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore (L.633/1941).

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Studenti

8. Smoke free class 
competition 2006/07
Concorso a premi

A cura della Regione Emilia Romagna e Istituito Oncologico Roma-
gnolo (IOR), in collaborazione con Azienda USL Modena

Rivolta a:
studenti di seconda e terza classe di Scuola Secondaria di I 
grado e prima classe della Secondaria di II grado della regione

Metodologia, strumenti e verifica
È un progetto Europeo che si concretizza in un concorso che 
impegna docenti e studenti di una classe a rispettare l’astinen-
za dal fumo e a discutere settimanalmente, durante il periodo 
della competizione, le proprie abitudini al fumo. Nato in Finlan-
dia nel 1989, è in parte finanziato dalla Commissione Europea 
nell’ambito del Programma “L’Europa contro il cancro”, in 
collaborazione con European Network on Young People and 
Tobacco. 
Gli strumenti, forniti dalla Regione, sono: un kit per insegnanti 
con relativo regolamento di partecipazione al Concorso; sche-
de di adesione e monitoraggio sull’andamento della compe-
tizione.
La verifica si effettuerà attraverso le schede di monitoraggio e 
la realizzazione di elaborati.

Programma, contenuti, adesione
Il concorso inizierà a novembre. Le classi che intendono par-
tecipare devono preliminarmente accordarsi sul come e con 
quali supporti possono impegnarsi a rispettare, come gruppo, 
l’astinenza dal fumo e come possono attuare un percorso di 
approfondimento e confronto sul tema “tabagismo”. L’iscrizio-
ne al concorso sarà sancita dalla spedizione del “contratto di 
classe”. Dalla metà di dicembre in avanti, con cadenza men-
sile, dovranno pervenire apposite schede di monitoraggio, 
al referente per l’Emilia Romagna Dr.ssa Claudia Monti 
- I.O.R.- Corso Mazzini, 153 - 48018 - Faenza (Ra) telefono 
e fax 0546-661505.
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Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole  II Grado

Destinatari Studenti

9. Prevenzione 
dei comportamenti di abuso

provincia di Modena, si affron-
tano atteggiamenti, abitudini e 
stile di vita degli adolescenti in 
relazione al tema. 
Sarà fornita la pubblicazione 
scientifica “Tallone d’Achille. Co-
me partecipare senza farsi male. 
Giovani e doping a Modena” e 
materiale informativo sull’argomento. Per le Scuole Secondarie di 
I grado: consulenza agli insegnanti, lezione in classe di due ore. Per 
le Scuole Secondarie di II grado: consulenza agli insegnanti se 
richiesta, lezione in classe della durata di due ore e/o giochi di ruolo, 
performances, simulazioni di circa due ore con gli studenti

Verifica
La verifica dell’attività sarà condotta con i docenti in relazione al rag-
giungimento degli obiettivi e alle modalità di svolgimento; sarà rilevato 
il gradimento dell’attività con gli studenti

Avvertenza
Verranno effettuati interventi in un massimo di 21 scuole, scegliendo 
le prime tre richieste pervenute per ogni Distretto sanitario. La con-
ferma sarà espletata dal Dr. Tripi che concorderà altresì le modalità 
di intervento.

Ferdinando Tripi
Medico dello Sport Dipartimento di Sanità Pubblica - Medicina dello 
Sport e Centro Regionale Antidoping - Viale dello Sport 29 - 41100 
Modena - Tel. 059/2134280 - Fax 059/2134291 - f.tripi@ausl.mo.it

  

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Studenti

10. Tallone d’Achille
Come partecipare senza farsi male

Progetto antidoping e di promozione di un sano stile di vita promosso da 
Azienda USL di Modena e Reggio Emilia, Comunità Europea, Provincia e 
Comune di Modena, Azienda Ospedaliero - Universitaria di Modena, Centro 
Servizi Amministrativi di Modena, Scuole di Specializzazione in Farmacologia, 
Tossicologia e Medicina dello Sport dell’Università di Modena e Reggio Emi-
lia, Modena Football Club.

Rivolta a:
studenti della classe terza della Scuola Secondaria di I grado e studenti 
della Scuola Secondaria di II grado della provincia, con il coinvolgimento 
dei docenti

Obiettivi
• Conoscere e comprendere il “valore di salute” dell’attività fisica e 

sportiva
• Conoscere il legame tra corpo-movimento-alimentazione-benessere
• Riflettere sul valore di uno stile di vita salutare (fumo, alcool, alimen-

tazione non salutare, sostanze dopanti…)
• Conoscere gli effetti negativi delle sostanze dopanti
• Acquisire conoscenze, atteggiamenti e comportamenti salutari atti a 

contrastare l’utilizzo di sostanze dopanti, a combattere l’intenzione di 
migliorare artificialmente la prestazione fisica, a contrastare la soluzione 
farmacologica ai problemi risolvibili attraverso una modifica positiva 
del proprio stile di vita

• Favorire, attraverso giochi di ruolo, performances e simulazioni, 
l’educazione e le relazioni tra pari

Programma, metodologia e strumenti
Partendo dall’analisi e dalla discussione dei dati raccolti da un’indagine 
svolta nelle scuole secondarie di II grado e nelle società sportive della 

A cura dell’Azienda USL di Modena e in collaborazione con Ceis Modena

Rivolto a:
studenti della Scuola Secondaria di II grado della provincia 
classi I e II per le attività inerenti l’uso/abuso, dipendenza da sostanze 
legali e illegali
classi IV per l’attività inerente la guida sicura e l’uso di alcol, farmaci, 
droghe
Nell’attuazione del progetto è richiesto il coinvolgimento e il contributo 
dei docenti. Si privilegeranno gli interventi che coinvolgono un’intera 
Scuola.

Obiettivi
• Individuare le modalità di prevenzione da adottare per ridurre i rischi 

di contatto e/o di sperimentazione dell’uso delle sostanze psicotrope 
legali e illegali

• Orientare i docenti alla conduzione di programmi di informazione e 
prevenzione, secondo una metodologia attiva

• Rinforzare le abilità e le competenze sociali, individuali e di classe, 
utili a contrastare l’adozione di comportamenti rischiosi per la salute 
del singolo e della comunità

• Fornire informazioni corrette sulle sostanze in grado di indurre abuso 
e dipendenza e sulle modalità con cui si struttura la dipendenza fisica 
e psicologica

Metodologia e verifica
Gli interventi dell’esperto nelle classi, saranno preceduti da incontri 
preparatori tra operatori e docenti per favorire l’utilizzo di metodologie 
e di strumenti condivisi e per mettere a punto un percorso preventivo 
adatto alla particolare realtà di ogni scuola (definizione dei bisogni, degli 
obiettivi specifici, suddivisione dei compiti e definizione dei tempi). È 
previsto un incontro di verifica finale con i docenti coinvolti nel programma 
per valutare il grado di rispondenza e coinvolgimento degli studenti. Se 
concordato in sede di programmazione, è possibile l’utilizzo di questionari 
di ingresso e uscita per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento da parte degli studenti. È possibile programmare un 

incontro di sensibilizzazione ed in-
formazione diretto ai genitori degli 
studenti coinvolti nel progetto. Per 
le scuole che ne fanno richiesta è 
possibile centrare l’intervento sulla 
sostanza “alcol” utilizzando il Kit 
“e sai cosa bevi” messo a punto 
dalla regione Emilia Romagna, per la prevenzione alcologica.

Programma
Uso/abuso, dipendenza da sostanze legali e illegali: cosa spinge 
all’uso di sostanze; la strutturazione della dipendenza psicologica; tec-
niche di rifiuto. Classi I (Distretti di Carpi, Mirandola, Pavullo) e classi II 
(Distretti di Modena, Castelfranco, Sassuolo, Vignola)
Guida sicura e uso di alcol, farmaci, droghe:
a) conoscere le conseguenze fisiche e psichiche derivanti dall’uso di 

alcol e droghe
b) modalità di prevenzione da adottare per garantire, a se stessi ed agli 

altri, una guida sicura
c) l’art 186 e 187 del codice della strada: norme e procedure
d) analisi epidemiologica delle condotte  a rischio alla guida di automezzi 

e motocicli 
Classi IV (tutti i Distretti)

La durata dell’intervento dell’esperto in classe è indicativamente di due 
ore scolastiche. Di seguito si specificano il numero delle richieste che 
possono essere accolte in modo orientativo:
• Distretto di Carpi e Mirandola massimo 20 classi I e 12 classi IV
• Distretto di Modena massimo 15 classi II (modificabili a seconda 

dell’esigenza dell’Istituto)
• Distretto di Pavullo massimo 5 classi I e tutte la classi IV
• Distretto di Sassuolo massimo 15 classi I e 15 classi IV
• Distretto di Vignola massimo 10 classi I e 10 classi IV
• Distretto di Castelfranco Emilia secondo accordi con l’Istituto L. 

Spallanzani
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Affettività, 
sessualità, 
relazione

Attività Progetto
1. Consulenza in affettività 
 e sessualità per insegnanti 
2. Incontri con i genitori
3. Conoscere lo Spazio Giovani 
 e il Consultorio Familiare
4. Affettività, sessualità 
 e contraccezione per studenti
5. Prevenzione on line dell’AIDS 

e delle M.S.T. (insegnanti)
6. Prevenzione dell’AIDS 
 e delle M.S.T. (studenti)
7. Positivo alla vita: 
 AIDS … sfida al pregiudizio

Introduzione
Il progetto ha lo scopo di favorire un maggior benessere 
fisico-psichico e relazionale dei/le ragazzi/e, rispondendo in 
modo efficace ai reali bisogni del gruppo classe e migliorando 
la collaborazione tra scuola e servizi socio-sanitari e la comu-
nicazione con le famiglie.
Le attività sostengono i docenti nella realizzazione dell’educa-
zione affettiva e sessuale, migliorando la capacità di comuni-
cazione e conduzione dei programmi ed elaborando strumenti 
metodologici per il lavoro con l’adolescente.
Gli interventi rivolti ai genitori hanno lo scopo di favorire il 
confronto sulle tematiche adolescenziali e sul rapporto con 
i propri figli, consentendo di migliorare la comunicazione tra 
genitori e figli.
Si favoriscono sia la conoscenza sulle funzioni e attività dello 
Spazio Giovani/Consultorio Familiare che l’accesso ai servizi.
Il Progetto concorre all’attuazione degli obiettivi previsti dal 
Piano per la Salute Modenese (PPS), per una maternità e 
paternità consapevole, per la riduzione delle gravidanze inde-
siderate e la prevenzione dell’HIV e delle Malattie a Trasmis-
sione Sessuale.

Obiettivi
• Acquisire le conoscenze relative alla formazione e alla defi-

nizione dell’identità sessuale
• Acquisire le conoscenze sulla sessualità umana (fisiologia, 

aspetti psico-relazionali, socio-culturali), sulle metodiche 
contraccettive e di igiene sessuale

• Favorire momenti di riflessione sui vissuti dei ragazzi, poten-
ziando le loro capacità di ascolto e scambio comunicativo

• Conoscere l’epidemiologia e la prevenzione delle MST au-
mentando il livello di informazione

• Ricostruire le rappresentazioni dell’AIDS e delle MST, po-
tenziando le strategie individuali per far fronte al problema 
(prevenzione dell’infezione e attenzione alle malattie che 
limitano la funzione riproduttiva)

• Accogliere la persona del malato e i suoi sentimenti, pro-
muovendo atteggiamenti solidali

• Conoscere le funzioni e le attività del Consultorio Familiare 
e dello Spazio Giovani e promuovere l’uso pertinente dei 
Servizi sanitari

• Fornire strumenti di comunicazione e di lettura della relazio-
ne tra adulti e ragazzi

Contenuti 
•  Anatomia e fisiologia dell’apparato genitale maschile e fem-

minile
• Fisiologia dello sviluppo sessuale (aspetti fisici e psicologici)
• Aspetti psicologici e relazionali dello sviluppo psico-affettivo 

in adolescenza
• Ruoli e competenze sessuali nel maschio e nella femmina
• Funzioni riproduttive
• Contraccezione
• AIDS e MST (aspetti biologici, psico-relazionali e sociali)
• I servizi per gli adolescenti e le famiglie

Metodologie 
• Formazione e consulenza ai docenti
• Gruppi di lavoro e attivazioni (opinioni a confronto, lettere 

alla redazione, role-playing…) con la classe
• Visite guidate ai Servizi (Spazio Giovani e Consultorio Fami-

liare)
• Incontri con i genitori
• Impiego dello strumento Internet (www.helpaids.it) 

Verifica
• Osservazione del livello di gradimento e coinvolgimento 

degli studenti da parte degli operatori sanitari e dei docenti 
aderenti al progetto concretizzabile nel corso di un incontro 
tra operatori sanitari e docenti a fine anno scolastico

• Utilizzo di questionari (per campioni di studenti), di ingresso 
e uscita, per la verifica di obiettivi cognitivi, questionari di 
gradimento e scale di valutazione per operatori, docenti e 
studenti

• Pubblicazione sul sito Internet www.helpaids.it (sezione 
Helpinschool), degli elaborati grafici e testuali prodotti nel-
l’attività di prevenzione AIDS/MST
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Programma
La consulenza prevede:
1. una breve progettazione 

congiunta tra i docenti e 
gli operatori di riferimen-
to per creare un collega-
mento tra le attività dei 
docenti e l’intervento 
degli operatori sanitari 
nelle classi

2. il sostegno ai docenti nel 
corso della fase attuativa 
del progetto scolastico, 
con incontri di confronto 
e verifica per facilitare la 
comunicazione tra adole-
scenti e insegnanti sulle 
tematiche affrontate

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Docenti

1. Consulenza in affettività 
e sessualità per insegnanti

Rivolta a:
docenti delle terze classi della Scuola Secondaria di I grado, 
docenti di Scuola Secondaria di II grado della provincia, con il 
coinvolgimento degli studenti (vedi attività 3 e 4)

Obiettivi
• Ottenere consulenza e sostegno a progetti scolastici di 

educazione affettiva e sessuale aumentando il livello di in-
formazione sulle tematiche specifiche e potenziando le abi-
lità dei docenti nella conduzione dei programmi con i propri 
studenti

• Ottenere informazioni sulle funzioni delle attività dello Spa-
zio Giovani/Consultorio Familiare, favorendo l’accesso per-
tinente e critico ai servizi

Metodi e strumenti 
Consulenza e supervisione per i docenti; materiale di consul-
tazione e strutturato da utilizzare con i ragazzi; tascabile sulle 
modalità di accesso ai servizi per l’adolescenza

Metodologia e programma
Conferenza e lavoro di gruppo della durata di due ore con i 
genitori dei ragazzi coinvolti nei progetti scolastici di educa-
zione affettiva e sessuale per approfondire le tematiche relati-
ve all’adolescenza e favorire la comunicazione nella relazione 
con i propri figli

Distretti Carpi

Scuole I Grado

Destinatari Genitori

2. Incontri con i genitori

Rivolta a:
genitori degli studenti delle terze classi della Scuola Seconda-
ria di I grado del Distretto di Carpi, con il coinvolgimento dei 
docenti (vedi attività 1) e degli studenti (vedi attività 3)

Obiettivi
Favorire un confronto con i genitori sulle problematiche speci-
fiche dell’affettività e sessualità in adolescenza

Distretti Carpi, Castelfranco E., Modena, Pavullo

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Studenti

3. Conoscere lo Spazio Giovani 
e il Consultorio Familiare

Rivolta a:
studenti delle terze classi di Scuola Secondaria di I grado e 
studenti di Scuola Secondaria di II grado di Carpi, Modena, 
Pavullo, Castelfranco

Metodologia
L’intervento prevede la raccolta da parte dei docenti di un 
elenco di domande poste dagli studenti su temi inerenti all’af-
fettività e alla sessualità. L’incontro con gli operatori sanitari 
avverrà nel Consultorio Familiare e si effettuerà attraverso una 
visita guidata al Servizio ed un lavoro sul gruppo classe per 
rispondere alle domande dei ragazzi
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Programma
Il programma prevede una 
breve progettazione con-
giunta tra i docenti e gli 
operatori di riferimento per 
creare un collegamento 
tra le attività dei docenti e 
l’intervento degli operatori 
sanitari nelle classi

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

4. Affettività, sessualità 
e contraccezione per studenti

Rivolta a:
studenti della seconda classe o del triennio di Scuola Se-
condaria di II grado della provincia, con il coinvolgimento dei 
relativi docenti

Obiettivi
• Acquisire conoscenze sulla sessualità umana:

· fisiologia e funzioni riproduttive
· aspetti psico-relazionali
· aspetti socio-culturali
· formazione/definizione dell’identità sessuale
· ruoli e competenze sessuali nel maschio e nella femmina

• Essere informati sulle metodiche contraccettive e di igiene 
sessuale 

• Conoscere l’epidemiologia e la prevenzione delle MST

- visionare il sito internet 
www.helpaids.it, come 
fonte informativa e pos-
sibile strumento metodo-
logico per il lavoro con gli 
studenti

- rispondere ai quesiti dei 
docenti sull’argomento 
specifico

- preparare le attività da 
svolgersi nelle classi, 
concordando metodolo-
gie di intervento e moduli 
didattici

2. incontro di sostegno al percorso (due ore), allo scopo di:
- discutere del lavoro in corso con gli studenti
- ridefinire, dove necessario, i moduli didattici di intervento
- fornire counselling, ove richiesto, per la gestione del rapporto 

tra docenti e studenti
- permettere una prima consegna e discussione degli elabora-

ti prodotti dagli studenti e pubblicabili nella sezione Helpin-
school del sito www.helpaids.it 

3. incontro finale di verifica (due ore), per:
- valutare il gradimento degli insegnanti al percorso e i risultati 

da essi ottenuti nell’attività condotta con gli studenti, attra-
verso l’utilizzo di questionari specifici

- discutere dei risultati dei questionari degli studenti, per il 
riscontro degli obiettivi di apprendimento

- consentire l’ulteriore consegna e discussione degli elaborati 
prodotti dagli studenti, valutando il loro grado di soddisfazio-
ne e interesse al percorso

- prevedere un eventuale percorso, anche per l’anno successivo

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena con gli altri Organizzatori si riserva il 
diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, videoregi-
strazioni...) degli studenti per attività di comunicazione finalizzate 
alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, proiezioni 
pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da parte del 
Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente la liberatoria 
da parte degli interessati valida anche ai fini della legislazione 
sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore (L.633/1941). 
Vedere la sezione Modulistica in appendice

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Docenti

5. Prevenzione “on line” 
dell’AIDS e delle Malattie 
Sessualmente Trasmesse (MST) 

Corso di formazione approvato con Decreto Dirigenziale

Rivolta a:
docenti delle Scuole Secondarie di II grado della provincia di 
Modena
È consigliata la partecipazione di più insegnanti di uno stesso 
istituto e di differenti discipline

Obiettivi
• Acquisire conoscenze ed aumentare il livello di informazione su 

AIDS e MST (aspetti biologici, psicorelazionali e sociali)
• Potenziare le abilità nella conduzione di programmi di preven-

zione AIDS e MST con il gruppo classe
• Migliorare la capacità di comunicazione ed elaborare strumenti 

metodologici per il lavoro con gli studenti attraverso Internet, in 
particolare conoscere e saper utilizzare il sito www.helpaids.it

Strumenti e metodologia
L’attività proposta si avvale:
• della collaborazione tra Azienda USL di Modena ed Azienda 

Policlinico
• del portale internet www.helpaids.it, in cui è stata sviluppata 

una sezione specifica per studenti ed insegnanti, denominata 
Help in School, che offre a insegnanti (e studenti): 
· una banca dati e una fonte aggiuntiva di informazione sem-

pre disponibile
· la possibilità di contattare gli esperti on line per l’approfondi-

mento dei temi e la risoluzione di eventuali dubbi
· un forum dove depositare una memoria, i prodotti e i risultati 

degli interventi, quale strumento di Peer Education, sia tra 
giovani che tra educatori

L’intervento è strutturato in moduli personalizzati, in rapporto alle 
esigenze informative/formative dell’istituto e all’interesse dei do-
centi e dei gruppi classe.
La formazione si avvale di brevi sintesi informative, navigazione 
in rete, discussione delle proposte didattiche, counselling alla 
conduzione degli interventi in classe

Programma
Il programma della durata di sei ore complessive, prevede 3 fasi:
1. incontro preliminare (due ore) tra gli operatori sanitari (psicologa 

e medico) e i docenti che consenta di:
- conoscersi reciprocamente e definire gli obiettivi specifici 

dell’Istituto e degli stessi docenti
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Nel Distretto di Pavullo ver-
ranno effettuati n. 3 incontri, 
di due ore ciascuno, rivolti a 
n. 3 classi, o classi accor-
pate (massimo 45 studenti), 
che hanno però effettuato 
nei precedenti anni scola-
stici il progetto Affettività e 
Sessualità (verranno comun-
que valutate tutte le richie-
ste che perverranno)

Strumenti
Attivazioni, audiovisivi, diapositive e, a richiesta, depliant delle 
campagne informative ministeriali e l’opuscolo “MST Proteggi 
l’amore”.
Le classi interessate hanno l’opportunità di inserire progetti, 
esperienze, elaborati grafici e testuali, messaggi di preven-
zione nel sito www.helpaids.it nello spazio specificatamente 
dedicato all’attività di prevenzione delle Scuole, denominato 
Help in School

Distretti Carpi, Pavullo, Sassuolo

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

6. Prevenzione dell’AIDS 
e delle Malattie Sessualmente 
Trasmesse (MST) 

Rivolta a:
studenti di quarta classe delle Scuole Secondarie di II grado 
dei Distretti Sanitari di Carpi (3 classi per istituto), Sassuolo e 
Pavullo (3 classi per istituto), con il coinvolgimento dei relativi 
docenti. Per quanto concerne il Distretto di Pavullo l’attività è 
rivolta ai ragazzi delle classi terze. 
Per partecipar a questo intervento è preferibile svolgere anche 
l’attività Prevenzione on line dell’AIDS e delle MST almeno nel-
le fasi formative 1 e 3

Obiettivi 
• Acquisire conoscenze e aumentare il livello di informazione 

su AIDS e MST (aspetti biologici, psico-relazionali e sociali), 
potenziando le strategie individuali per far fronte al proble-
ma e prevenirne la diffusione

• Promuovere l’uso dei Servizi Sanitari appropriati in presenza 
di sintomi o sospetti

Programma 
L’attività si sviluppa nelle classi, attraverso un lavoro dei do-
centi formati, ed è seguito da un intervento di due operatori 
sanitari (ginecologo e psicologo)

dell’educazione alla con-
vivenza e al rispetto an-
che della persona malata 
di AIDS

3. momento pubblico espo-
sitivo dal titolo “POSITIVO 
alla VITA” che consiste nel-
l’allestimento di una mostra dal 26 al 31 marzo 2007, in centro 
a Modena, per offrire a tutta la cittadinanza un’informazione 
aggiornata e spunti di riflessione rispetto al pregiudizio per pro-
muovere una convivenza positiva

Il progetto prevede un contributo per l’acquisto di materiale 
occorrente alla realizzazione della seconda fase, contributo 
che sarà definito in rapporto al numero dei partecipanti per 
ogni scuola e degli elaborati prodotti, 

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva 
il diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, vi-
deoregistrazioni...) degli studenti per attività di comunicazione 
finalizzate alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, 
proiezioni pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da 
parte del Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente 
la liberatoria da parte degli interessati valida anche ai fini della 
legislazione sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’auto-
re (L.633/1941). Vedere la sezione Modulistica in appendice

Adesioni 
Dovranno pervenire entro il 31 ottobre a Area prevenzione 
Ceis Modena
Via Toniolo, 125 Modena 
Tel. 059 315331 – Fax 059 315353
prevenzione@ceismo.org

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

7. Positivo alla vita: 
AIDS … sfida al pregiudizio

A cura dell’Ufficio Prevenzione del Ceis di Modena e in collaborazione 
con Azienda USL di Modena e Comune di Modena

Rivolta a:
Studenti della Scuola Secondaria di II Grado di Modena e pro-
vincia con il coinvolgimento della cittadinanza 

Obiettivi 
• Abbattere il pregiudizio che discrimina il portatore di una 

malattia (es. stigma sul sieropositivo e sulla persona amma-
lata di AIDS)

• Accogliere la persona del malato e i suoi sentimenti, pro-
muovendo atteggiamenti solidali

• Acquisire informazioni aggiornate sull’AIDS e sulle modalità 
di trasmissione

• Favorire una riflessione sui propri comportamenti e sulla 
responsabilità individuale e sociale, per prevenire l’AIDS

• Valorizzare la creatività dei giovani e il lavoro collettivo nel 
produrre elaborati e messaggi efficaci alla sensibilizzazione 
di tutta la cittadinanza

Programma
La proposta, le cui azioni progettuali e di coordinamento so-
no realizzate dall’Ufficio Prevenzione del Ceis, si articola in 3 
fasi:
1. momento informativo: nella settimana dal 27 novembre 

al 2 dicembre 2006 allestimento di uno spazio interattivo 
presso la chiesa di S. Lazzaro - via Emilia Est 629, dal titolo 
“Anch’ Io Devo Sapere”, nel quale sarà possibile agli stu-
denti che aderiranno al progetto reperire materiale, parlare 
con gli operatori di Casa S. Lazzaro, visitare una mostra fo-
tografica, ascoltare letture espressive sulla realtà dei malati

2. momento di produzione nel corso dell’anno scolastico, da 
parte degli studenti, di elaborati a tecnica libera sul tema 
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Comunicazione, 
relazione, 
integrazione

Attività Progetto
1. Le dinamiche relazionali
2. Mi racconti una “storia”?
3. All’Opera 
 Laboratori Didattici Integrati
4. All’Operà 
 Laboratorio Teatrale Integrato

Introduzione
In questa parte si prospettano attività, organizzate nel Distret-
to di Pavullo n/F, diverse per metodologia e persone coinvolte, 
che si propongono di facilitare la relazione e di favorire l’inte-
grazione tra i giovani e con gli adulti.

La prima privilegia il processo formativo degli insegnanti e 
si propone di migliorare le capacità di lettura del comporta-
mento problematico del bambino e di individuare modalità di 
gestione delle situazioni più emblematiche nella classe, con il 
supporto del Servizio di Neuropsichiatria Infantile.

La seconda, sperimentando la metodologia della narrazione, 
mira a facilitare la comunicazione intergenerazionale e, nel 
contempo, a promuovere il benessere di bambini e anziani.

Sono presentate inoltre le attività di laboratorio artigianale e 
teatrale per persone disabili promosse dal Distretto di Pavullo 
e dalla Cooperativa sociale L’Arcobaleno. Il percorso artistico, 
che è possibile ritrovare anche in un laboratorio artigianale, è 
un’occasione unica e particolare, poiché, più di qualsiasi altra 
esperienza, ci mette in contatto con la struttura più intima 
della relazione. L’arte utilizza e crea professionalità in cui le 
abilità non coincidono con l’efficienza intellettiva o motoria, 
ma con la possibilità di dare vita a percorsi che permettono 
di “essere vero” e di migliorare l’autostima di tutti. Non può e 
non deve essere un terreno di dimostrazione d’abilità, ma al 
contrario uno spazio dove le personalità riescano a narrare 
una relazione, ad esprimersi, mettendo in gioco i sentimenti e 
le capacità insite in ognuno di noi.
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Programma, contenuti, metodologia e verifica
Il corso, rivolto ad un massimo di venti partecipanti per mo-
dulo, è articolato in due incontri di tre ore ciascuno. Saranno 
realizzati due moduli e trattati i seguenti contenuti:
• il lavoro di gruppo
• le problematiche connesse all’integrazione
• il linguaggio e la socializzazione
• identità di genere/identità di ruolo
• la sessualità
• ambiente e stili educativi
Tramite un questionario sarà rilevato il parere dei partecipanti 
in relazione agli obiettivi, alle modalità di svolgimento e all’or-
ganizzazione del corso.
Sono realizzabili due corsi in date da definirsi.

Distretti Pavullo

Scuole Infanzia, Primaria

Destinatari Docenti

1. Le dinamiche relazionali

Corso di formazione approvato con Decreto Dirigenziale

Finalità
L’iniziativa ha lo scopo di privilegiare il processo formativo 
degli insegnanti tramite il confronto e il supporto degli opera-
tori della Neuropsichiatria Infantile in relazione alle tematiche 
attinenti le dinamiche di gruppo, l’integrazione in una società 
multietnica e le strategie di intervento.

Rivolta a:
docenti di Scuola dell’Infanzia e Scuola Primaria del Distretto 
Sanitario di Pavullo nel Frignano

Obiettivi
• Approfondire le conoscenze delle dinamiche di gruppo co-

me strumento di lavoro
• Confrontare e condividere le modalità per accogliere le esi-

genze di una società multietnica
• Confrontare e condividere le modalità per affrontare nel 

gruppo classe tematiche specifiche 

L’attività degli operatori con i ragazzi è articolata in due in-
contri, intervallata da un lavoro di discussione e riflessione sui 
racconti/fiabe raccolti dai bambini che potrà essere effettuato 
in modo autonomo dall’insegnante.
- 1° incontro: operatori/alunni/insegnante
 della durata di 1 ora in cui verranno decise le modalità di 

raccolta dei racconti/fiabe
- 2° incontro: operatori/alunni/insegnante
 in cui avverrà la consegna all’operatore sanitario sia delle 

“storie” raccolte che delle riflessioni sull’esperienza condot-
ta dalla classe

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva 
il diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, vi-
deoregistrazioni...) degli studenti per attività di comunicazione 
finalizzate alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, 
proiezioni pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da 
parte del Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente 
la liberatoria da parte degli interessati valida anche ai fini della 
legislazione sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’au-
tore (L.633/1941). Vedere la sezione Modulistica in appendice

Distretti Pavullo

Scuole Primaria

Destinatari Studenti

2. Mi racconti una “storia”?

Rivolto a:
Studenti di Scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo di Se-
stola e della Direzione Didattica di Pavullo. Saranno accolte 
complessivamente dieci adesioni

Obiettivi
L’intervento ha lo scopo di promuovere lo scambio intergene-
razionale bambini – anziani ospiti di strutture residenziali e in 
particolare di:
• valorizzare l’esperienza dell’anziano
• riconoscere i valori e l’esperienza di un’altra generazione
• confermare il ruolo dell’anziano nel contesto sociale
• conoscere la realtà delle strutture residenziali per le persone 

anziane
• valorizzare la narrazione come metodo di apprendimento

Contenuti
• Il ruolo dell’anziano
• Fiabe e racconti del territorio
• Il valore dei racconti orali tramandati di generazione in ge-

nerazione

Metodologia e strumenti
Gli studenti effettueranno un’intervista agli anziani ospitati 
nelle strutture residenziali e discuteranno in classe le narrazio-
ni. Le favole/racconti, relativi al Comune di riferimento della 
classe, potranno essere raccolti in un “libro dedicato” even-
tualmente da presentarsi in un’iniziativa pubblica.

Programma
Il programma prevede un incontro preliminare tra gli insegnan-
ti e gli operatori di riferimento per attuare una progettazione 
congiunta, in particolare condividere i contenuti e precisare 
insieme la metodologia.
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• Incontro tra operatori e ospiti del Laboratorio, Responsabile 
dell’Azienda U.S.L. Distretto di Pavullo, Dirigenti scolastici e 
corpo docente per la presentazione del progetto, la scelta 
dei prodotti artigianali da realizzare e la calendarizzazione 
dei singoli laboratori

• Ciascun laboratorio sarà realizzato in due appuntamenti di 
due ore ciascuno 

• La cooperativa avrà il compito di reperire le materie prime 
necessarie allo svolgimento dei diversi laboratori

• Ciascun bambino terrà il manufatto da lui realizzato

Costi
È previsto un rimborso spese per il materiale utilizzato

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena con gli altri Organizzatori si riserva 
il diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, vi-
deoregistrazioni...) degli studenti per attività di comunicazione 
finalizzate alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, 
proiezioni pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da 
parte del Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente 
la liberatoria da parte degli interessati valida anche ai fini della 
legislazione sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’au-
tore (L.633/1941). Vedere la sezione Modulistica in appendice

Distretti Pavullo

Scuole Primaria

Destinatari Studenti

3. All’Opera
Laboratori Didattici Itineranti

A cura di L’Arcobaleno-Cooperativa sociale, in collaborazione con 
Azienda USL di Modena-Distretto di Pavullo e i Comuni di Pavullo, 
Serramazzoni, Polinago, Lama Mocogno

Rivolto a:
alunni frequentanti la quinta classe delle Scuole Primarie dei 
Comuni di Pavullo, Serramazzoni, Lama Mocogno e Polinago 
e con il coinvolgimento di docenti e volontari interessati a per-
corsi didattici integrati

Premessa
Il laboratorio di educazione al lavoro All’Opera svolge preva-
lentemente attività di tipo artigianale: lavorazione del cuoio, 
del legno, realizzazione di carta riciclata e marmorizzata, con-
fezionamento di bomboniere.
L’esperienza dei Laboratori Didattici Itineranti è stata avviata 
in modo sperimentale dal febbraio 2004 ed è proseguita in 
collaborazione con il Circolo Didattico di Pavullo e l’Istituto 
Comprensivo di Lama Mocogno e Polinago. 

Obiettivi
• Mettersi alla prova da protagonisti
• Scoprire le abilità proprie e dei portatori di handicap 
• Riflettere sul concetto di “differenza”

Fasi di lavoro
• Presentazione ai docenti del percorso e scelta dei tempi e 

dei luoghi, interni alla Scuola, in cui svolgerlo

Fasi di lavoro
• Presentazione ai docenti 

del percorso e scelta dei 
tempi e dei luoghi in cui 
svolgerlo

• Incontro tra gli studenti 
coinvolti, indicati dal cor-
po docente, e i ragazzi del 
laboratorio per la presen-
tazione del copione

• Attribuzione delle parti e definizione delle responsabilità 
inerenti la realizzazione delle scenografie, ricerca e scelta 
dei costumi, studio delle musiche

• Prove settimanali nel corso dell’anno con maggiore frequen-
za in prossimità delle rappresentazioni pubbliche

• Spettacoli pubblici

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena con gli altri Organizzatori si riserva 
il diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, vi-
deoregistrazioni, spettacoli...) degli studenti per attività di co-
municazione finalizzate alla promozione della salute (mostre, 
pubblicazioni, proiezioni pubbliche...). A tal fine richiede una 
dichiarazione da parte del Dirigente scolastico di aver otte-
nuto preliminarmente la liberatoria da parte degli interessati 
valida anche ai fini della legislazione sulla privacy (D.Lgs.196/
2003) e del diritto d’autore (L.633/1941). Vedere la sezione 
Modulistica in appendice

Distretti Pavullo

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

3. All’Operà
Laboratorio Teatrale Integrato

A cura di L’Arcobaleno-Cooperativa sociale, in collaborazione con 
Azienda USL di Modena-Distretto di Pavullo e i Comuni di Pavullo, 
Serramazzoni, Polinago, Lama Mocogno

Rivolto a:
studenti di Scuole Secondarie di II grado di Pavullo e ragazzi 
disabili frequentanti il laboratorio “All’Opera” di Pavullo, con 
il coinvolgimento di docenti e volontari interessati a percorsi 
artistici integrati

Premessa
L’esperienza della scuola di teatro integrato, avviata nel corso 
dell’anno scolastico 2002/03, è nata dalla collaborazione tra il 
laboratorio All’Opera e l’Istituto Professionale “G.A. Cavazzi” 
di Pavullo.
La scuola di teatro integrato realizzata in questi anni ha con-
sentito di mettere in scena due rappresentazioni teatrali che 
hanno visto la partecipazione di un gran numero di spettatori, 
tanto da gremire il teatro in entrambi gli spettacoli proposti. 
L’apprezzamento ricevuto, frutto del riconoscimento dell’evo-
luzione in termini qualitativi sia recitativi che di integrazione, 
incoraggia a proseguire il percorso intrapreso e a riproporre 
il progetto.

Obiettivi
• Scoprire le abilità proprie e dei portatori di handicap 
• Riflettere sul concetto di “differenza”
• Confrontare esperienze e modalità espressive
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La sicurezza 
della persona

Attività Progetto
1. Il primo soccorso nella scuola
2. Il primo soccorso nella scuola 

con supporto delle funzioni 
vitali in età pediatrica (PBLS)

3. PBLS - Supporto delle funzioni 
vitali in età pediatrica

4. Formazione di Istruttori 
 fra il personale scolastico 
 in “Tecniche di rianimazione 

cardio-polmonare di base”

Introduzione
In Italia le vittime di morte improvvisa sono circa 60.000 all’an-
no e tale rischio è in crescita in età giovanile. Chiunque inter-
venga su un arresto cardiorespiratorio deve essere in grado, in 
attesa dell’intervento del personale qualificato, di proteggere 
la persona, allertare i soccorsi ed eseguire le manovre riani-
matorie di base: PBLS (Pediatric Basic Life Support) e BLS 
adulti (Basic Life Support). In assenza di tali manovre, dopo 
circa 4 minuti di arresto cardiocircolatorio, iniziano le lesioni 
cerebrali, che divengono irreversibili dopo 8-10 minuti. Inoltre 
è importante apprendere le manovre di disostruzione delle vie 
aeree ed il corretto posizionamento del paziente incosciente 
poiché permettono di evitare morti per asfissia o gravi com-
plicazioni. 
È anche importante sapere come comportarsi a scuola nel 
caso di piccoli incidenti o reazioni allergiche.
Il progetto ha lo scopo di promuovere la sicurezza riducen-
do i rischi e i danni alle persone attraverso l’addestramento 
teorico-pratico e la simulazione su manichini, nel caso delle 
tecniche rianimatorie. Si approfondiscono anche le procedure 
alla base del primo soccorso, le nozioni utili a fronteggiare i 

principali incidenti o i malori di più frequente riscontro a scuo-
la in età pediatrica ed, infine, la somministrazione di farmaci 
salvavita a scuola.

Obiettivi generali
• Saper gestire gli incidenti e i malori più frequenti a scuola
• Saper gestire i farmaci salvavita necessari per alcune pato-

logie
• Riconoscere situazioni critiche e allertare i soccorsi in modo 

da garantire un intervento qualificato il più precocemente 
possibile

• Valutare i soggetti con alterazioni dello stato di coscienza, 
della capacità di respirare e dell’attività cardiaca che met-
tano a rischio di danno ipossico cerebrale o che possano 
evolvere in arresto cardiorespiratorio

• Trattare i pazienti critici (arresto cardiocircolatorio, apnea, 
ostruzione da corpo estraneo delle vie aree, corretto posi-
zionamento del paziente) ed eseguire le manovre rianimato-
rie (PBLS o BLS – a)
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Programma, metodologia e strumenti 
Saranno organizzati sette corsi (Novembre 05/ Maggio 2007), 
possibilmente uno per ogni distretto sanitario. Ogni corso è 
articolato in due incontri per un totale di otto ore ed è rivolto 
ad un massimo di 15-18 partecipanti. La metodologia utilizza 
lezioni teoriche, lavori di gruppo e discussione e ci si avvale di 
diapositive e dispense.

Verifica
Questionario di ingresso e finale

Avvertenza
L’attività non può essere considerata come formazione dei 
Responsabili al Pronto Soccorso nelle Aziende/Scuola valida 
ai sensi del decreto legislativo 626/94 e successive modifi-
che

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Primaria, I Grado

Destinatari Docenti, ATA

1. Il primo soccorso 
nella scuola

Corso di formazione approvato con Decreto Dirigenziale

Rivolta a:
personale docente e non docente della Scuola Primaria e Se-
condaria di I grado della provincia

Obiettivi 
• Acquisire conoscenze sugli incidenti più frequenti a scuola, 

sulla loro prevenzione e sulla legislazione che norma il pron-
to soccorso in ambito scolastico

• Saper applicare i protocolli d’intervento nelle situazioni criti-
che più frequenti: ferite, traumi, ustioni, febbre, convulsioni, 
reazione allergiche, perdita di coscienza, annegamento, 
intossicazioni

• Conoscere alcune patologie che richiedono attenzioni parti-
colari e saper attuare le procedure per la somministrazione 
di farmaci salvavita in ambito scolastico (allergia, diabete, 
convulsioni)

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Nido, Infanzia

Destinatari Docenti, ATA

2. Il primo soccorso nella scuola 
con supporto delle funzioni vitali 
in età pediatrica (PBLS)

Corso di formazione approvato con Decreto Dirigenziale

Rivolta a:
personale docente e non docente di Asilo Nido e Scuola del-
l’Infanzia della provincia
Verrà data la priorità al personale che opera direttamente 
con i bambini di età inferiore ad un anno e al personale la 
cui scuola è ubicata nello stesso edificio dove sono accol-
ti anche bambini di età inferiore ad un anno.

Obiettivi 
• Acquisire conoscenze sugli incidenti più frequenti a scuola, 

sulla loro prevenzione e sulla legislazione che norma il pron-
to soccorso in ambito scolastico

• Saper applicare i protocolli d’intervento nelle situazioni criti-
che più frequenti: ferite, traumi, ustioni, febbre, convulsioni, 
reazione allergiche, perdita di coscienza, annegamento, 
intossicazioni

• Conoscere alcune patologie che richiedono attenzioni parti-
colari e saper attuare le procedure per la somministrazione 
di farmaci salvavita in ambito scolastico (allergia, diabete, 
convulsioni)

• Valutare se in un soggetto in età pediatrica esistono alte-
razioni delle funzioni vitali: stato di coscienza, capacità di 
respirare e attività cardiaca che, se compromesse, mettono 
a rischio di danno cerebrale permanente

• Trattare i pazienti critici (arresto respiratorio, arresto cardio-
circolatorio, ostruzione delle vie aree da corpo estraneo) ed 
eseguire le manovre rianimatorie appropriate per sostenere 
la funzione vitale compromessa

Programma, metodologia e strumenti 
Saranno organizzati in provincia sette corsi (Novembre 06/ 
Maggio 07), possibilmente uno per ogni distretto sanitario. 
Ogni corso è articolato in tre incontri per un totale di dodici 
ore e trenta minuti ed è rivolto ad un massimo di 15-18 parte-
cipanti per modulo. 
La metodologia utilizza lezioni teoriche, lavori di gruppo, di-
scussione ed esercitazioni pratiche sui manichini. Ci si avvale 
di: diapositive, dispense, manuale con le linee guida del PBLS, 
che sarà consegnato ai corsisti, manichini di taglia pediatrica

Verifica
Questionario d’ingresso e finale e prove di accertamento delle 
abilità acquisite (se richieste) 

Avvertenza: 
L’attività non può essere considerata come formazione dei 
Responsabili al Pronto Soccorso nelle Aziende/Scuola valida 
ai sensi del decreto legislativo 626/94 e successive modifiche
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Programma, metodologia e strumenti 
Saranno organizzati sette corsi (Novembre 06/Maggio 07) 
possibilmente uno per ogni distretto sanitario. Ogni corso è 
rivolto ad un massimo di 15-18 partecipanti ed ha una durata 
di 5 ore.
La metodologia si avvale di:
• una parte teorica, realizzata attraverso una lezione frontale, 

utilizzando materiale e linee guida della Società Italiana di 
Medicina di Urgenza Pediatrica e dell’Italian Resuscitation 
Council. Segue la discussione

• una parte pratica che consiste, suddividendo i partecipanti 
in gruppi di massimo 5 persone per ciascun istruttore, in 
esercitazioni pratiche sui manichini. In questa parte posso-
no venire apprese le varie manovre di rianimazione (respi-
razione bocca-bocca, massaggio cardiaco, disostruzione 
delle vie aeree), nella giusta sequenza, da mettere in atto in 
situazioni di emergenza pediatrica.

Ci si avvale di: diapositive, manuale con le linee guida del 
PBLS, che sarà consegnato ai corsisti, manichini di taglia 
pediatrica.

Verifica
Questionario di ingresso e finale e prove di accertamento delle 
abilità acquisite (se richieste) 

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Nido, Infanzia

Destinatari Docenti, ATA

3. PBLS, supporto delle funzioni 
vitali in età pediatrica

Corso di formazione approvato con Decreto Dirigenziale

Rivolta a:
personale docente e non docente di Asilo Nido, Scuola del-
l’Infanzia della provincia.
Verrà data la priorità al personale che opera direttamente 
con i bambini di età inferiore ad un anno e al personale la 
cui scuola è ubicata nello stesso edificio dove sono accol-
ti bambini di età inferiore ad un anno.

Obiettivi
Addestrare il personale ad eseguire le manovre di PBLS, in 
particolare:
• riconoscere situazioni critiche e allertare i soccorsi in modo 

da garantire un intervento qualificato il più precocemente 
possibile

• valutare se in un soggetto in età pediatrica esistono alte-
razioni delle funzioni vitali: stato di coscienza, capacità di 
respirare e attività cardiaca che, se compromesse, mettono 
a rischio di danno cerebrale permanente

• trattare i pazienti critici (arresto respiratorio, arresto cardio-
circolatorio, ostruzione delle vie aree da corpo estraneo) ed 
eseguire le manovre rianimatorie appropriate per sostenere 
la funzione vitale compromessa

Programma
Verrà organizzato in provincia di Modena un numero di corsi 
tale da consentire il raggiungimento dell’obiettivo di formare 
20 Istruttori Laici fra il personale docente e non docente delle 
Scuole Secondarie di II grado nel A.S. 2006-07.
Presso tutte le Scuole con “aspiranti istruttori” verrà organiz-
zato un 1° corso BLS-a di base della durata di 5 ore con un 
massimo di 30 partecipanti: personale docente e non docente 
fra cui gli “aspiranti istruttori” e studenti. 
Per gli aspiranti istruttori della provincia verrà tenuto un 2^ 
corso di quattro ore sulle tecniche della rianimazione cardio-
polmonare, quale rinforzo per accedere al vero e proprio corso 
BLS-a Istruttori di una giornata (nove ore). 
Al termine di tale percorso formativo, avendo conseguito 
l’idoneità, il futuro istruttore parteciperà ad almeno due corsi 
organizzati all’interno dell’Istituto Scolastico in affiancamento, 
ossia svolgendo la funzione di istruttore di BLS-a con gli stu-
denti, seguito e coadiuvato da un sanitario. Dopo aver conse-
guito l’idoneità allo svolgimento dell’attività di istruttore, quindi 
dopo avere effettuato anche i due corsi in affiancamento, po-
trà effettuare corsi di BLS-a con il materiale di IRC, solo dopo 
essersi iscritto ad IRC Comunità e quindi risultare nell’albo 
degli Istruttori IRC.

In sintesi il percorso per la formazione di istruttori scola-
stici comprende: 
1. la partecipazione ad un corso di base di cinque ore 

(BLS–a)
2. la partecipazione ad un corso di addestramento speci-

fico di quattro ore
3. la partecipazione ad un corso di una giornata per 

“Istruttori” di nove ore (BLS–a istruttori)

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Docenti, ATA

4. Formazione di Istruttori fra 
il personale scolastico in “Tecniche 
di rianimazione cardio-polmonare 
di base” 
Corso di formazione approvato con Decreto Dirigenziale

Rivolta a:
docenti e personale ATA di Scuola Secondaria II grado della 
provincia.
La partecipazione al corso da parte degli studenti è fun-
zionale al percorso di formazione di istruttori laici di comunità 
pertanto è vincolata dall’impegno della Scuola a formare 
propri istruttori scolastici.
Sarebbe auspicabile che almeno due membri del personale di 
ogni Scuola partecipassero al percorso formativo di Istruttore 
di tecniche di rianimazione cardio-polmonare di base in modo 
da poter garantire la formazione degli studenti negli anni futuri. 
Al fine di poter raggiungere questo obiettivo potranno essere 
organizzati nell’Istituto Scolastico almeno tre corsi BLS-a a cui 
potranno partecipare circa 90 studenti e gli aspiranti istruttori 
che devono effettuare i due “affiancamenti” previsti.
Nel caso di uno o due potenziali istruttori verranno orga-
nizzati nell’Istituto scolastico almeno tre corsi BLS-a a 
cui potranno partecipare circa 90 studenti. L’opportunità 
offerta alla Scuola è di estremo interesse in quanto, al di fuori 
di questa specifica proposta senza oneri per la Scuola, il costo 
per la frequenza di una sola persona ad un corso per istruttori 
varia da 15 a 25 euro per ora di formazione. L’intero percorso, 
compresi gli affiancamenti, ha una durata di 28 ore.

Obiettivi 
• Formare istruttori laici di comunità (non sanitari) a supporto 

della gestione dell’emergenza sanitaria e del primo soccorso 
a scuola 

• Mettere in grado il personale scolastico di effettuare corsi di 
BLS adulti (BLS–a) per gli studenti
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4. due affiancamenti con personale sanitario ai corsi 
BLS–a, tenuti dagli stessi docenti per gli studenti (cin-
que + cinque ore)

5. la possibilità in seguito di tenere dei corsi BLS-a con la 
presenza sempre di un operatore sanitario, auspicando 
che si possa arrivare al riconoscimento di una comple-
ta autonomia. 

Metodologia e strumenti
La metodologia si avvale di un momento teorico ed uno prati-
co. La parte teorica è realizzata attraverso una lezione frontale, 
utilizzando materiale dell’Italian Resuscitation Council, seguita 
da discussione in plenaria. La parte pratica, che prevede la 
suddivisione dei partecipanti in gruppi di otto-dieci persone 
per ciascun istruttore, consiste in esercitazioni su manichini, 
sui quali possono venire apprese ed eseguite le varie manovre, 
controllandone l’efficacia (ventilazione bocca-bocca, ventila-
zione bocca maschera, massaggio cardiaco esterno, disostru-
zione vie aeree, posizione laterale di sicurezza).
Gli strumenti utilizzati sono, oltre i manichini, un manuale con 
le linee guida del BLS e un filtro monouso per la respirazione 
bocca a bocca; Questi ultimi saranno consegnati ai corsisti. 

Verifica e certificazioni
• Esame finale per valutare l’apprendimento dei corsisti al fine 

del rilascio del certificato I.R.C. di “Esecutore di tecniche 
BLS - a” con idoneità ad accedere al corso per istruttore

• Esame finale teorico-pratico al termine del corso BLS-a 
Istruttori con rilascio di un certificato di superamento del 
corso stesso 

• Certificato di avere svolto gli affiancamenti e di essere stato 
giudicato idoneo (in caso contrario almeno un affiancamen-
to sarà ripetuto)

• Certificato IRC di Istruttore di BLS-a 
• Il personale scolastico interessato anche al rilascio dell’atte-

stazione di frequenza, relativa ai corsi con decreto autoriz-
zativo del CSA di Modena, dovrà compilare un questionario 
di gradimento e una scheda di valutazione sull’efficacia e 
sull’organizzazione del corso

• Si precisa che gli attestati di partecipazione vengono rila-
sciati solo nel caso di presenza completa a tutte le ore di 
durata del corso.

Il Certificato I.R.C. di “Esecutore di tecniche BLS-a” e quello di 
“Istruttore BLS-a” vengono rilasciati unicamente in seguito al 
superamento dell’esame finale e, nel secondo caso, solo dopo 
lo svolgimento, con esito positivo, dei due affiancamenti.
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Verso 
un lavoro 
più sicuro

Attività Progetto
1. Come informare e formare 

gli allievi sulla sicurezza 
scolastica

2. Il lavoro sicuro nella 
progettazione scolastica 
integrata: consulenza 

 per i docenti
3. L’informazione sul lavoro 

sicuro: assistenza 
 per i docenti e gli studenti
4. Il lavoro sicuro in concorso 
5. Il lavoro sicuro in mostra 

Introduzione
Promuovere la cultura della prevenzione negli ambienti di 
lavoro è il presupposto fondamentale della collaborazione tra 
diversi Enti e Associazioni della provincia di Modena (Azienda 
USL di Modena, Modena Soccorso 118, Ufficio Territoriale 
del Governo - Prefettura, Amministrazione Provinciale, INAIL, 
CSA, Croce Rossa Italiana, Vigili del Fuoco, Consulta Provin-
ciale del Volontariato di Protezione Civile).

La proposta è finalizzata a:
• conoscere i rischi presenti negli ambienti di lavoro
• acquisire la capacità di prevenirli, dove possibile, e saper 

affrontare le emergenze 
• formare i docenti sui temi della sicurezza e fornire il suppor-

to per l’adempimento all’obbligo di informazione e forma-
zione degli allievi previsto dalla normativa vigente

• sostenere i docenti nello sviluppo di progetti, di materiali 
didattici e di attività formative, opportunamente integrate 
nel percorso scolastico, dedicate ai temi della salute e sicu-
rezza del lavoro e della gestione del primo soccorso e della 
protezione civile
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situazioni che richiedono l’attivazione del Primo soccorso: 
infortuni, eventi naturali avversi; ecc..)

• fornitura di materiale informativo (dispense, depliants, au-
diovisivi, diapositive, lucidi) relativo agli argomenti trattati

• segnalazione di banche dati da cui estrarre informazioni o 
materiali utili (Banca dati dei materiali prodotti dalle scuole 
della provincia di Modena, Prevenzionet, Inform@zione ed 
altre)

• altre modalità di assistenza da individuare in fase di defini-
zione del progetto specifico

Verifica
Osservazione del grado di rispondenza e coinvolgimento di 
docenti e studenti e valutazione del materiale realizzato.

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Docenti, Studenti

3. L’informazione sul lavoro 
sicuro: assistenza per i docenti 
e gli studenti

Svolta dai diversi Enti e Associazioni promotori del progetto

Rivolta a:
studenti e docenti della Scuola Secondaria di I e II grado della 
provincia

L’attività ha lo scopo di fornire assistenza sui contenuti della 
sicurezza scolastica e del lavoro attraverso le seguenti meto-
dologie:
• attivazione di lavori di gruppo con gli studenti, ad integrazio-

ne e supporto del lavoro svolto dai docenti
• organizzazione di eventuali esperienze pratiche funzionali al 

progetto specifico (es: sopralluoghi guidati nei luoghi di la-
voro; visite alle Centrali operative di soccorso; simulazioni di 

Metodologia, programma 
e verifica
Il corso sarà articolato in 
cinque incontri di tre ore 
ciascuno per un totale di 
quindici ore e verrà con-
dotto sia attraverso lezioni 
frontali che lavori di gruppo. 
Questi ultimi saranno finaliz-
zati alla realizzazione di un 
progetto interdisciplinare da 
concretizzare nelle singole 
realtà scolastiche. Sono previste una verifica di gradimento e 
una di valutazione.

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Docenti, Tecnici

1. Come informare e formare 
gli allievi sulla sicurezza 
scolastica

Corso di formazione per docenti e tecnici approvato con 
Decreto Dirigenziale

Rivolta a:
docenti e personale tecnico della Scuola Secondaria di I e II 
grado della provincia

Obiettivi
• Conoscere la normativa vigente in materia di igiene e sicu-

rezza del lavoro con particolare riferimento all’ambito scola-
stico

• Acquisire i concetti di rischio – danno – prevenzione
• Conoscere i rischi fisici, chimici, biologici, ergonomici ed 

infortunistici
• Adottare comportamenti e misure di sicurezza a fini preventivi
• Elaborare progetti e materiale didattico finalizzati alla pro-

mozione della salute e della sicurezza nel proprio Istituto

(INAIL)
• Protezione Civile - Gestione delle emergenze con particola-

re riferimento ai comportamenti da seguire in caso di eventi 
naturali avversi (Prefettura)

• Primo soccorso nella scuola e sul lavoro (Croce Rossa Ita-
liana - Modena Soccorso 118)

• Sicurezza antincendio e gestione dell’emergenza nei luoghi 
di lavoro (Vigili del Fuoco)

• Protezione Civile - Previsione e prevenzione dei rischi - Pia-
nificazione (Amministrazione Provinciale)

Verifica
Osservazione del grado di rispondenza e coinvolgimento di 
docenti e studenti, esistenza del progetto didattico e valuta-
zione del materiale realizzato dalle classi

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Docenti, Tecnici

2. Il lavoro sicuro nella 
progettazione scolastica 
integrata: consulenza per i docenti

Svolta dai diversi Enti e Associazioni promotori del progetto

Rivolta a:
docenti e personale tecnico della Scuola Secondaria di I e II 
grado della provincia

Obiettivi e contenuti
L’attività ha lo scopo di definire e realizzare progetti e pro-
grammi didattici specifici fornendo consulenza sui seguenti 
temi:
• Rischi e danni per la salute nei principali settori produttivi, 

metodologie di prevenzione collettiva ed individuale, norma-
tiva di igiene e sicurezza del lavoro (Servizi di Prevenzione e 
Sicurezza Ambienti di Lavoro dell’Azienda USL)

• Dati epidemiologici finalizzati all’analisi dei rischi e dei danni 
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Scuole secondarie di I 
grado
1° Premio: Istituto Compren-
sivo “R. Montecuccoli” di 
Guiglia 
2° Premio: Istituto Compren-
sivo “R. Gasparini” di Novi di 
Modena  
Sono stati inoltre assegnati 
premi speciali all’I.T.I.S. “A. 
Volta” di Sassuolo, all’Istituto 
“P. Levi” di Vignola e all’I.T.I.S 
“F. Corni” di Modena. Il cd-rom realizzato da quest’ultimo è stato 
distribuito in copia a tutte le scuole partecipanti al concorso in 
quanto vincitore anche di premi nazionali.

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena con gli altri Organizzatori si riserva il 
diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, videoreg
istrazioni...) degli studenti per attività di comunicazione finalizzate 
alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, proiezioni 
pubbliche...).  A tal fine richiede una dichiarazione da parte 
del Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente la 
liberatoria da parte degli interessati valida anche ai fini della 
legislazione sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’au-
tore (L.633/1941). Vedere la sezione Modulistica in appendice

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Docenti, Studenti

4. Il lavoro sicuro in concorso 

Rivolta a:
docenti e studenti della Scuola Secondaria di I e II grado della 
provincia
I materiali e le esperienze particolarmente significativi, realiz-
zati dalle scuole a seguito delle attività sopra riportate, sa-
ranno valorizzati attraverso un concorso che vede la sua 3° 
edizione in questo anno scolastico (le prime due sono state 
effettuate negli anni 2003 e 2005). Il concorso prevede l’asse-
gnazione di premi di tipo pecuniario che le scuole potranno 
destinare all’acquisto di strumenti utili all’attività didattica e di 
laboratorio, in relazione alle proprie specificità ed esigenze.
La premiazione verrà realizzata all’interno di una iniziativa 
pubblica in cui saranno consegnati anche attestati di merito 
per i docenti e gli studenti vincitori del concorso.

Scuole vincitrici del concorso nell’anno 2003
Scuole secondarie di II grado
1° Premio: I.T.I.S. “A. Volta” di Sassuolo 
2° Premio: I.T.I.S. “F. Corni” di Modena 
Scuole secondarie di I grado
1° Premio: Scuola Media “P. Levi” di Sassuolo
2° Premio: Istituto Comprensivo di Guiglia 
Sono state inoltre consegnate menzioni speciali all’Istituto “P. 
Levi” di Vignola, all’I.P.S.I.A “A.Ferrari” di Maranello e all’Isti-
tuto d’Arte “A.Venturi” di Modena

Scuole vincitrici del concorso nell’anno 2005
Scuole secondarie di II grado
1° Premio: I.P.S.A.A. “L. Spallanzani” di Monteombraro
2° Premio: I.P.S.I.A. “A. Ferrari” di Maranello 

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena 
con gli altri Organizzatori si 
riserva il diritto di utilizzare 
gli elaborati e le immagini 
(fotografie, videoregistra-
zioni...) degli studenti per 
attività di comunicazione 
finalizzate alla promozio-
ne della salute (mostre, 
pubblicazioni, proiezioni 
pubbliche...). A tal fine ri-
chiede una dichiarazione da parte del Dirigente scolastico 
di aver ottenuto preliminarmente la liberatoria da parte degli 
interessati valida anche ai fini della legislazione sulla privacy 
(D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore (L.633/1941). Vedere la 
sezione Modulistica in appendice

Consultazione banca dati
www.ipsiacorni.modena.it

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Docenti, Studenti

5. Il lavoro sicuro in mostra

Rivolta a:
Scuole Secondarie di I e II grado della provincia

Con quarantaquattro elaborati raccolti nelle due edizioni del 
concorso, di cui si è riferito sopra, è stata realizzata una mo-
stra itinerante ed una banca dati che verranno arricchite con i 
prodotti che perverranno a seguito del concorso di prossima 
emanazione. 
Nell’anno 2006 la mostra è stata richiesta ed allestita presso 
tre Istituti della provincia: L. Spallanzani di Monteombraro, 
Comprensivo di Guiglia e ITI Corni di Modena. Anche per 
l’A.S. 2006-07 è a disposizione delle scuole che ne faranno 
richiesta. 

Prenotazione mostra
Per la prenotazione della mostra le Scuole possono utilizzare 
la consueta scheda di adesione alle attività presente in appen-
dice alla voce “modulistica”.
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Rischio 
Oncologico

Attività Progetto
1. Prevenire i tumori femminili
 Uno stile di vita
2. Sole si, ma non troppo
3. Prevenire i tumori 
 della pelle
 Uno stile di vita
4. Sole, lampade e… pelle

Introduzione
Porre maggiore attenzione verso il proprio corpo per ricono-
scere lo stretto rapporto tra prevenzione e salute è lo scopo 
principe del progetto. Partendo dalla prevenzione e dalla dia-
gnosi precoce di alcuni tumori (del seno e della pelle) si vuole 
dare impulso ad uno stile di vita che aiuti a mantenere la salute 

prevenendo malattie degenerative e dismetaboliche. Inoltre ci 
si propone di fare conoscere le strutture sanitarie preposte 
alla prevenzione, alla diagnosi e alla cura delle neoplasie e 
di riconoscere il valore del Volontariato che sostiene la lotta 
contro i tumori. 
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preventiva. Saranno utilizzate 
videocassette didattiche ed 
opuscoli

Verifica
Osservazione sul grado di 
rispondenza e coinvolgimen-
to dei partecipanti. Potranno 
essere utilizzati strumenti 
per verificare le conoscenze 
acquisite

Specificità distrettuali
Nel distretto di Sassuolo so-
no prese in carico le prime 
quattro classi che presente-
ranno richiesta, mentre negli 
altri distretti tutte le classi 
quinte che aderiranno. Nel 
distretto di Pavullo verrà af-
frontata anche la prevenzione 
oncologica maschile. 

Distretti Modena, Pavullo, Sassuolo

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

1. Prevenire i tumori femminili
Uno stile di vita

Rivolta a:
ragazze dell’ultimo anno della Scuola Secondaria di II grado dei 
Distretti Sanitari di Modena, Sassuolo e Pavullo

Obiettivi
• Conoscere e saper utilizzare le strutture sanitarie preposte alla 

prevenzione, diagnosi e cura dei tumori femminili (Il Consulto-
rio Familiare e lo Spazio Giovani)

• Riconoscere lo stile di vita che aiuta a mantenere la salute 
prevenendo malattie degenerative e dismetaboliche, con par-
ticolare riferimento alla corretta alimentazione

• Conoscere le nozioni fondamentali di anatomia, fisiologia e 
patologia della mammella e del collo dell’utero

• Apprendere correttamente la tecnica dell’autoesame del seno

Programma, metodologia e strumenti
L’intervento prevede un incontro informativo in classe di due ore 
ed un incontro individuale, o per piccoli gruppi (facoltativo), pres-
so lo Spazio Giovani del Consultorio. L’iniziativa, pur compren-
dendo informazioni teoriche, attraverso una lezione interattiva, 
stimola il confronto all’interno dei gruppi al fine di promuovere 
la maturazione personale necessaria per un’efficace attività 

e documentazione.
La lezione con gli studenti 
prevede l’ausilio di diapo-
sitive, domande, risposte e 
discussione.
È richiesta una valutazione 
di gradibilità dell’intervento 
degli studenti e di utilità/
efficacia degli insegnanti.

Avvertenza
Fondazione ANT ITALIA è 
disponibile a realizzare l’intervento in circa quindici classi e 
in caso di sopranumero sarà data la precedenza alle adesioni 
che perverranno per prime

Adesioni
Fondazione ANT Italia Onlus
Viale Verdi, 60
41100 Modena
tel. /Fax 059 238181
e mail: delegazione.modena@antitalia.org

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado

Destinatari Studenti

2. Sole si, ma non troppo

A cura di Fondazione ANT ITALIA Onlus

Rivolta a:
studenti delle Scuole Secondarie di I grado della provincia con 
il coinvolgimento degli insegnanti delle stesse classi

Obiettivi
o Conoscere e rafforzare i comportamenti di prevenzione con 

particolare riferimento all’esposizione al sole, alle lampade 
e ai lettini abbronzanti

o Riconoscere i cambiamenti della pelle con particolare atten-
zione ai nei

o Conoscere i servizi preposti alla diagnosi precoce
o Riconoscere il valore del Volontariato, il ruolo svolto e le 

iniziative promosse

Programma, metodologia, strumenti e verifica
L’intervento con la classe, concordato con l’insegnante, ha 
una durata di circa due ore. È possibile prevedere l’accorpa-
mento di due classi. È opportuno che l’incontro con la classe 
sia preceduto da una presentazione del problema da parte 
dell’insegnante. All’insegnante è fornita consulenza telefonica 
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• Epidemiologia dei tumori 
cutanei: frequenza e fat-
tori di rischio

• La presentazione clinica 
dei tumori cutanei: quan-
do sospettare?

• Prevenzione dei tumori 
cutanei 

Programma, 
metodologia, strumenti
Il Seminario, della durata di due ore, è rivolto ad un massimo 
di 30 partecipanti. È importante che partecipino insegnanti di 
diverse discipline per integrare la tematica nel curriculum for-
mativo dei giovani (scienze, italiano, educazione fisica...)
I contenuti teorici sono affrontati dagli esperti con una lezione, 
seguita dalla presentazione di strumenti, che possono essere 
utilizzati nel lavoro con gli studenti (schede, diapositive, audio-
visivi, opuscoli, giochi)

Fattibilità
Saranno realizzati sette seminari con sede a Carpi, Mirandola, 
Modena, Sassuolo, Vignola, Pavullo, Castelfranco Emilia, solo 
qualora si raggiunga un numero minimo di 20 partecipanti in 
ciascuno di essi

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Docenti

3. Prevenire i tumori della pelle
Uno stile di vita

Seminario per insegnanti a cura della Sezione di Dermatologia, Di-
partimento di Medicine e Specialità mediche, Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia

Rivolta a:
docenti delle Scuole Secondarie di II grado della provincia 
con il coinvolgimento degli studenti delle stesse classi tramite 
l’attività n. 4 che segue

Obiettivi
Il seminario ha lo scopo di fornire un sostegno qualificato agli 
insegnanti sul piano dei contenuti e di raccogliere idee per la 
costruzione di attività finalizzate al coinvolgimento attivo degli 
studenti.
In particolare:
• fornire informazioni accreditate sulle reali possibilità di pre-

venzione dei tumori della pelle
• sottolineare l’importanza di un adeguato stile di vita per la 

prevenzione di tumori della pelle
• identificare i fattori di rischio per lo sviluppo di tumori della 

pelle
• conoscere i servizi preposti alla diagnosi precoce

Contenuti
• Radiazioni solari e la loro azione sulla cute
• Radiazioni da lampade abbronzanti e loro effetto
• I nevi, o nei, come fattori di rischio

Programma, metodologia, strumenti e verifica
L’intervento con la classe, concordato con l’insegnante, ha 
una durata di circa un’ora. 
Possono essere accorpate 2 classi.
I contenuti teorici sono affrontati dagli esperti con una lezio-
ne, seguita da una parte interattiva con utilizzo di diapositive, 
audiovisivi, opuscoli e giochi.
La Sezione di Dermatologia del Policlinico è disponibile a 
realizzare l’intervento in circa 20 classi e in caso di sopranu-
mero sarà data la precedenza alle adesioni che perverranno 
per prime.

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

4. Sole, lampade e… pelle 

A cura della Sezione di Dermatologia, Dipartimento di Medicine e 
Specialità mediche, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia

Rivolta a:
studenti delle Scuole Secondarie di II grado della provincia 
con il coinvolgimento degli insegnanti delle stesse classi con 
l’attività precedente

Obiettivi
• Riflettere sul proprio corpo e sui mutamenti
• Riconoscere i cambiamenti della pelle con particolare atten-

zione ai nei
• Identificare i fattori di rischio per lo sviluppo di nei e tumori 

della pelle
• Conoscere e rafforzare uno stile di vita salutare e compor-

tamenti di prevenzione con particolare riferimento all’espo-
sizione al sole, alle lampade e ai lettini abbronzanti

• Conoscere i servizi preposti alla diagnosi precoce
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Rischio 
Infettivo

Attività Progetto
1. Prevenzione delle malattie 

infettive e parassitarie
2. Vai all’estero? 
 Proteggi la tua salute!

Introduzione
Il più recente rapporto mondiale sulla salute dell’Organizza-
zione Mondiale della Sanità, conferma che le malattie infettive 
sono ancora oggi la principale causa di sofferenza, di mortalità 
e di morbosità nel nostro pianeta. Esse continuano a rappre-
sentare nel mondo un rilevante problema sanitario nonostante 
siano disponibili efficaci interventi di prevenzione e di cura.
Sebbene la mortalità per queste patologie sia drasticamente 
calata dal dopoguerra ad oggi, grazie alle migliorate condizioni 
di vita e ai nuovi farmaci e vaccini, le malattie infettive restano 
una importante e costante priorità della sanità pubblica pro-
prio in virtù della loro caratteristica di trasmissibilità. Ne deriva 
che la profilassi vaccinale, il monitoraggio e la sorveglianza 
delle patologie, unitamente ad interventi mirati di educazione 
sanitaria diretti a sensibilizzare la popolazione nei confronti 

della prevenzione delle patologie infettive, rappresentano i 
punti cardine della lotta contro tali malattie.
Una corretta informazione tecnico-scientifica è già un’efficace 
strumento per una prevenzione di primo livello.
Il progetto vuole sensibilizzare gli operatori scolastici alla 
prevenzione del contagio delle malattie infettive in ambito 
scolastico, attraverso l’acquisizione di conoscenze e l’utilizzo 
di protocolli. Inoltre mira a responsabilizzare chi effettua viaggi 
all’estero per turismo ad informarsi, prima della partenza, rela-
tivamente ai rischi sanitari del Paese che visiterà, ad adottare 
efficaci misure comportamentali, ad effettuare vaccinazioni o 
ad assumere profilassi farmacologiche idonee a difendere la 
propria salute.
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• II incontro: protocolli d’in-
tervento in caso di sospetta 
o accertata malattia infet-
tiva, individuazione delle 
modalità per sensibilizzare 
allievi e genitori

La metodologia utilizza le-
zione teorica, discussione, 
lavori di gruppo ed eserci-
tazioni. Gli strumenti sono: 
diapositive, lucidi, attiva-
zioni.
Sono attuabili due corsi 
per il distretto di Modena 
e uno in tutti gli altri Di-
stretti.
Un questionario sulle cono-
scenze dei corsisti, all’inizio 
ed alla fine del corso, e un 
test finale di gradimento 
sono gli strumenti di verifica

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Nido, Infanzia, Primaria, I Grado, II Grado

Destinatari Docenti, ATA

1. Prevenzione delle malattie 
infettive e parassitarie

Corso di formazione per il personale scolastico approvato 
con Decreto Dirigenziale

Rivolta a:
docenti, ausiliari, tecnici, amministrativi di Nido, Scuola dell’In-
fanzia, Primaria, I e II grado della provincia

Obiettivi
• Conoscere le modalità di trasmissione delle principali ma-

lattie infettive (via area, ematica, oro fecale attraverso gli 
animali)

• Conoscere i comportamenti corretti e le norme igieniche da 
osservare nella pratica quotidiana e in alcune situazioni a 
“rischio”

• Saper applicare il protocollo di intervento messo in atto nelle 
comunità scolastiche per prevenire il contagio delle malattie 
infettive, coinvolgendo genitori e studenti

Programma, metodologia, strumenti e verifica
Il corso è articolato in 2 incontri della durata di 4 ore ciascuno 
per un numero massimo di 25 partecipanti:
• I incontro: modalità di trasmissione delle principali malattie 

infettive e parassitarie. Comportamenti e norme igieniche da 
osservare per attuare la prevenzione

una sala scolastica.
La metodologia prevede 
lezione teorica, discussio-
ne, lavoro di gruppo, eser-
citazione con l’utilizzo di 
dispensa e CD

Un questionario sulle cono-
scenze dei partecipati alla 
fine del corso e un test finale 
di gradimento sono gli stru-
menti di verifica

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

2. Vai all’estero? 
Proteggi la tua salute!

Rivolto a
studenti delle Scuole Secondarie di II grado della provincia

Obiettivi e contenuti
Gli obiettivi cognitivi mirano a far conoscere i rischi sanitari 
correlati ai viaggi all’estero, le malattie trasmesse da insetti e 
con gli alimenti, a trasmissione sessuale e per via area, le nor-
me comportamentali da adottare, le profilassi farmacologiche 
suggerite e le vaccinazioni obbligatorie e consigliate

Programma, metodologia, strumenti e verifica
Il corso è articolato in un incontro di quattro ore per un numero 
massimo di 25-30 partecipanti, anche provenienti da classi 
diverse.
Saranno organizzate sessioni in tutti i Distretti in base alle ri-
chieste ricevute e ci si avvarrà o della sede del Distretto o di 
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Uomo, 
Ambiente, 
Animali 
e Salute

Attività Progetto
1. Conoscere gli animali 
 e gli alimenti
2. Rapporto uomo, animale, 

ambiente, nel nostro territorio, 
nella nostra storia

3. Conoscere i serpenti, 
 le tartarughe e gli altri rettili
4. Attività educative con l’ausilio 

degli animali
5. Inquinamento atmosferico: 

cosa posso fare?
6. Consulenza a progetti 

sull’educazione 
 alla mobilità sostenibile
7. Ambiente e salute: 
 elementi utili per progettare 

interventi educativi

Introduzione
Il progetto ha lo scopo di mettere  in evidenza le strette 
relazioni fra il contesto ambientale e la salute dell’uomo; in 
tale relazione assumono particolare importanza sia le variabili 
legate all’ambiente fisico e sociale, sia quelle legate alle varie 
specie animali.
Per quanto riguarda gli animali, prendendo in considerazione 
le specie da compagnia, gli animali allevati, le loro produzioni 
(quali latte, miele, carne, uova), gli animali selvatici ed in catti-
vità, si forniscono informazioni sui diritti e i sui comportamenti 
da adottare per tutelare il loro benessere e la salute pubblica.
Inoltre gli animali sono di grande aiuto contro la solitudine, 
la malinconia e la sofferenza; il discorso vale per tutti, per 
bambini ed adolescenti che hanno difficoltà ad instaurare una 
relazione, per adulti che hanno bisogno di ritrovare equilibrio 
e serenità, per portatori di disabilità. Gli animali sono ottimi 
stimolatori di gioco e di sorrisi. Questi approcci, noti come 

Attività Assistite con Animali e Terapie Assistite con Animali, 
si stanno diffondendo sempre di più e necessitano di appro-
fondimenti sulle potenzialità dirette a migliorare il benessere 
delle persone.

Per quanto riguarda le relazioni fra salute e ambiente il pro-
getto propone due aree di intervento: una più operativa legata 
alle scelte in tema di mobilità sostenibile ed inquinamento 
atmosferico, una invece più generale che abbraccia le que-
stioni del rapporto fra salute e ambiente. L’integrazione delle 
metodologie e degli ambiti di applicazione in tema di salute 
e ambiente può facilitare un approccio globale alle tematiche 
educative soprattutto nel mondo della scuola, luogo che per 
definizione rappresenta il più importante momento di educa-
zione e formazione delle coscienza dei ragazzi.
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“liberi” che vivono nelle 
città e nelle campagne. I 
contenuti specifici riguar-
deranno i principali ani-
mali sinantropi, l’ambiente 
e le norme

3. Conoscere gli animali 
domestici

 Si intende far conoscere 
ai bambini l’allevamento 
degli “animali da reddito” 
e quello di realtà minori 
come equini ed animali 
ornamentali

4. Conoscere gli alimenti
 Si approfondiranno alcu-

ni prodotti della nostra 
cultura alimentare: miele, 
uova, latte, la produzione 
del Parmigiano Reggiano 
e del prosciutto crudo, 
come esempi di prodotti tipici dell’Emilia Romagna

Verifica
Scheda di valutazione iniziale e finale sul grado di apprendi-
mento

Costi 
Deve essere previsto l’acquisto di copriabiti e copriscarpe usa 
e getta per i bambini in visita guidata

Specificità distrettuali
Nel distretto di Pavullo verranno accolte 35 adesioni

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Primaria

Destinatari Studenti

1. Conoscere gli animali 
e gli alimenti

Rivolta a:
alunni della quarta e quinta classe di Scuola Primaria della 
provincia

Obiettivi
• Fornire modelli cognitivi di base per la corretta convivenza 

con gli animali
• Fornire indirizzi igienico culturali di base sui consumi di 

alimenti di origine animale con riferimento all’allevamento 
degli animali e agli alimenti da essi derivati

Programma, metodologia e strumenti
Saranno accolte tutte le richieste delle scuole e con queste 
si definiranno i tempi di realizzazione. Il percorso formativo 
sarà definito con gli insegnanti sia nei contenuti sia nella me-
todologia. Potranno essere realizzate lezioni e discussioni in 
classe e/o visite guidate sul territorio (canili, gattili, allevamenti 
bovini e suini, caseifici, apiari, Riserve Naturali e Oasi) per un 
massimo di due classi contemporaneamente. Ci si avvarrà di 
diapositive e testi delle lezioni condotte dagli operatori sanita-
ri, di schede raggruppate nella cartella “Conoscere gli animali” 
per gli insegnanti e per i bambini.

Contenuti
È possibile personalizzare l’attività optando tra i seguenti 
percorsi:
1. Conoscere gli animali da compagnia
 In questa sezione si affrontano temi quali: la scelta dell’ani-

male, l’igiene, la salute e il comportamento animale, i do-
veri del proprietario, il problema dell’abbandono, l’anagrafe 
canina (il cane, il gatto, la loro storia, il comportamento, le 
attitudini e le razze)

2. Conoscere il mondo animale attorno a noi
 Il percorso didattico è quello dell’osservazione degli animali 

Contenuti
• Animali in città e normativa: presentazione del Servizio Ve-

terinario dell’Azienda USL di Modena, controllo del randagi-
smo, colonie feline, il piccione urbanizzato, animali esotici

• Etologia: introduzione alle scelte comportamentali, comuni-
cazione animale, fasi e sviluppo del comportamento anima-
le, etogramma del cane e del gatto

• La buona tavola: i prodotti alimentari di origine animale, 
cenni storici, industria alimentare tipica del nostro territorio, 
cenni di sicurezza alimentare

Verifica
Test d’ingresso e verifica finale con questionari a risposta 
multipla relativi alle tematiche affrontate

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

2. Rapporto uomo, animale, 
ambiente, nel nostro territorio, 
nella nostra storia

Rivolta a:
studenti delle Scuole Secondarie di II grado, Licei Scientifici e 
Classici della provincia

Obiettivi
L’iniziativa ha lo scopo di promuovere la conoscenza dei 
rapporti tra l’uomo, gli alimenti di origine animale e gli animali 
nello spazio urbano, nel contesto rurale e in cattività

Programma, metodi e strumenti
Possono essere accolte le adesioni di circa dieci scuole della 
provincia. Il percorso formativo definito con gli insegnanti 
prevede conferenze realizzate alla presenza di più classi, op-
pure incontri nelle singole classi. I contenuti potranno essere 
adeguati alle esigenze espresse. Ci si avvarrà di audiovisivi e 
materiale didattico
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• Benessere animale, con particolare riferimento alla costru-
zione e gestione dei terrari

• Norme giuridiche sulla detenzione e sul commercio interna-
zionale di animali selvatici ed esotici

• Indirizzi sulla pericolosità per la salute di alcune specie di 
rettili e l’incolumità pubblica

Metodologia, strumenti e verifica
Lezione e discussione in classe con l’utilizzo di audiovisivi e 
materiale didattico. Verrà effettuata una verifica sugli elaborati 
degli studenti.

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole  I Grado, II Grado

Destinatari Studenti

3. Conoscere i serpenti, 
le tartarughe e gli altri rettili

Rivolta a:
alunni delle Scuole Secondarie di I e II grado della provincia

Obiettivi
• Fornire modelli cognitivi di base per una corretta convivenza 

uomo-animale
• Fornire indirizzi sulla corretta detenzione dei rettili come 

animali da compagnia
• Fornire spunti culturali sul problema della detenzione e del 

commercio internazionale di animali selvatici ed esotici

Contenuti
• Cenni di biologia e zoologia dei rettili europei e delle specie 

esotiche comunemente commercializzate in Italia

In particolare si perseguono i seguenti obiettivi: 
• conoscere le basi del rapporto relazionale uomo-animale
• conoscere le Attività Assistenziali Animali e le Terapie Assi-

stenziali Animali
• conoscere le finalità, i metodi e le applicazioni

Programma
Il progetto si articola in uno o più incontri con i genitori e gli 
operatori, di circa due ore ciascuno, con l’ausilio di animali e 
audiovisivi

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Nido, Infanzia, Primaria, I Grado

Destinatari Docenti, Genitori

4. Attività educative 
con l’ausilio degli animali 

Rivolta a:
genitori, insegnanti ed educatori di bambini di Nidi, Scuole 
per l’Infanzia, Scuole Primarie, Secondarie di I grado e Centri 
Rieducativi della provincia

Obiettivi 
Ci si propone di far conoscere le Attività Assistenziali Animali 
e le Terapie Assistenziali Animali (AAA/TAA) al fine di migliorare 
la qualità della vita dei bambini e delle persone disabili, ope-
rando nella sfera emotivo-relazionale, affettiva e cognitiva. 

Programma, metodologia e strumenti
Incontro, della durata di tre ore, organizzato in presentazione 
dei contenuti e discussione in classe.
Sarà consegnata una dispensa del materiale utilizzato per la 
presentazione e utilizzate diapositive di supporto

Verifica
Questionario di apprendimento a risposta multipla 

Distretti Modena

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

5. Inquinamento atmosferico: 
cosa posso fare?

Rivolto a:
studenti delle Scuole Secondarie di II grado del distretto di 
Modena

Obiettivi
• Conoscere gli aspetti chimico – fisici dell’aria
• Conoscere le nozioni fondamentali di anatomia e fisiologia 

dell’apparato respiratorio
• Conoscere gli effetti sulla salute dei principali inquinanti 

atmosferici
• Riconoscere semplici comportamenti individuali per contra-

stare alcuni effetti negativi dell’inquinamento atmosferico
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Strumenti 
Materiali messi a disposi-
zione da ARPA da utilizzare 
con i ragazzi: dati; esperien-
ze fra cui i materiali didattici 
di consultazione prodotti 
durante i tre anni consecu-
tivi dell’esperienza GITAS; 
consulenza dei professori 
che sono stati i referenti di 
progetto

Programma
La consulenza prevede: incontri informativi e formativi; sup-
porto alla progettazione di interventi; messa a disposizione di 
materiali e di esperienze; organizzazione di momenti informa-
tivi di gruppo

Adesioni a:
ARPA Emilia Romagna
Struttura Tematica di Epidemiologia Ambientale, Area Educa-
zione Ambientale
dr.ssa Annalisa Gorrieri
dr. Francesco Saverio Apruzzese
Tel 059 433 624; 059 433 632
agorrieri@epam.arpa.emr.it 
apruzzese@epam.arpa.emr.it

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Primaria, I Grado, II Grado

Destinatari Docenti

6. Consulenza a progetti 
sull’educazione 
alla mobilità sostenibile
A cura di ARPA.ER

Rivolta a:
docenti delle Scuole Primarie e Secondarie di I e II grado della 
provincia, educatori in genere, con il coinvolgimento dei pro-
fessori che hanno aderito al progetto GITAS (Giovani Informati 
su Traffico, Ambiente e Salute), progetto triennale sull’educa-
zione alla mobilità sostenibile rivolto alle Scuole Secondarie di 
II grado di Modena e provincia

Obiettivi
L’intervento ha lo scopo di fornire consulenza agli educatori 
che intendono realizzare progetti relativi all’educazione alla 
mobilità sostenibile. La consulenza avverrà mediante la con-
divisione dei saperi e delle competenze che ARPA possiede 
sulle tematiche che sono alla base della mobilità sostenibile, 
con particolare riferimento all’esperienza del progetto GITAS.
ARPA, inoltre, attraverso le sue relazioni con la rete regionale e 
nazionale INFEA (Informazione, Formazione, Educazione Am-
bientale), e con la rete delle altre Agenzie Ambientali Regio-
nali, può facilitare l’accesso ad informazioni e ad opportunità 
formative specifiche. In particolare ci si propone di diffondere 
e insegnare l’utilizzo del “kit didattico” che costituisce la mo-
dellizzazione del progetto GITAS

Programma
L’iniziativa proposta consiste in una serie di presentazioni tec-
niche e teoriche alternate a lavori di gruppo, che si concludono 
con la presentazione di elaborati da parte dei partecipanti. La 
definizione del programma specifico potrà essere concordata 
anche attraverso una riunione preliminare con i partecipanti al-
l’iniziativa. L’iniziativa prevede la partecipazione di gruppi con 
almeno 20 partecipanti e, di norma, non superiori a 30

Verifica
Test di ingresso e finale 

Adesioni e informazioni a:
ARPA Emilia Romagna
Struttura Tematica di Epidemiologia Ambientale, Area Educa-
zione Ambientale
dr.ssa Annalisa Gorrieri
dr. Francesco Saverio Apruzzese
Tel. 059 433 624; 059 433 632
agorrieri@epam.arpa.emr.it 
apruzzese@epam.arpa.emr.it

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole I Grado, II Grado

Destinatari Docenti

7. Ambiente e salute: 
Elementi utili per progettare 
interventi educativi
A cura di ARPA, Struttura Tematica di Epidemiologia Ambientale, Area 
Educazione Ambientale

Rivolto a: 
insegnanti di Scuole Secondarie di I e II grado, educatori, 
operatori di centri di educazione ambientale, funzionari delle 
amministrazioni pubbliche che operano nel settore ambienta-
le e sanitario, operatori di servizi sanitari impegnati in campo 
educativo della provincia

Obiettivi
a) Conoscenza dei principi di fondo che legano il tema della 

salute a quello dell’ambiente
b) Conoscenza delle relazioni fra salute e ambiente con riferi-

mento specifico ad alcune tematiche di rilevante interesse 
come i rischi determinati da impianti di trattamento dei 
rifiuti, da campi elettromagnetici, da traffico, da inquina-
mento atmosferico

c) Modalità di progettazione di interventi di educazione alla 
salute e allo sviluppo sostenibile con esempi di progetti 
realizzati
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Accedere ai 
servizi per 
relazionarsi

Attività Progetto
1. Salute e servizi 
2. La famiglia straniera
 Facilitare l’accesso ai servizi 

socio-sanitari
3. Natale a colori 
 Ospedale e territorio insieme

Introduzione
Si propongono alcune attività, seppure limitate, che aprono 
i Servizi agli educatori ed ai ragazzi, per migliorarne la co-
noscenza, per trasformarli con la loro presenza, anche con 
spettacoli e con una miriade di manufatti per un breve periodo 
come il Natale, e per arricchirli, accettando il confronto con 

esigenze culturalmente diverse.
Lo scopo è di rendere l’ambiente sanitario più accogliente e 
familiare, di facilitare la comunicazione tra i professionisti sani-
tari e le persone, di compiere ulteriori passi verso la riduzione 
delle disuguaglianze.
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Adesioni
Nella scheda di adesione è necessario indicare l’attività 
che interessa:
• attività 1.1 - Servizio di Neuropsichiatria Infantile: l’itine-

rario si propone di far conoscere il servizio nell’ottica della 
prevenzione e della salute psico-fisica del bambino e del-
l’adolescente. L’attività potrà coinvolgere un massimo di 6 
classi

 Rivolta agli studenti del secondo ciclo delle Scuole Primarie 
e Secondarie di I grado

• attività 1.2 - Consultorio Pediatrico: il percorso affronta 
il problema della salute dell’infanzia, con particolare riferi-
mento alle vaccinazioni e alla di tutela della salute dei bam-
bini nelle comunità scolastiche

 Rivolta agli studenti delle classi seconde delle Scuole Se-
condarie di I grado

• attività 1.3 - Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti 
di Lavoro: il percorso offre l’opportunità di riflettere sui pro-
blemi legati al mondo del lavoro

 Rivolta agli studenti delle classi terze delle Scuole Secondarie 
di I grado

• attività 1.4 - Dipendenze Patologiche: il percorso si pro-
pone di far conoscere ai ragazzi le funzioni e le attività del 
servizio, in particolare per la prevenzione dell’uso/abuso di 
sostanze ed alcol

 Rivolta agli studenti delle classi terze delle Scuole Secondarie 
di I grado

• attività 1.5 - Conoscere gli animali: il percorso ha lo sco-
po di promuovere la salute dell’uomo e il benessere degli 
animali che convivono nello stesso ambiente domestico, di 
vita, naturale

 Rivolta agli studenti delle Scuole Secondarie di I grado
• attività 1.6 -  Unità Operativa Cure Primarie: il percorso 

si propone di far conoscere come attivare alcuni servizi per 
la popolazione quali l’assistenza sanitaria all’estero, il CUP 
provinciale, l’assistenza sanitaria di base, ecc.

 Rivolta agli studenti delle Scuole Secondarie di I e II grado

Distretti Pavullo

Scuole Primaria, I Grado, II Grado

Destinatari Studenti

1. Salute e servizi

Rivolta a: 
studenti della Scuola Primarie e Secondaria di I e II grado del 
Distretto di Pavullo

Obiettivi
L’attività ha lo scopo di migliorare la conoscenza dei servizi 
socio-sanitari, in particolare di:
• promuovere una riflessione comune sui concetti di salute e 

malattia secondo parametri personali, culturali e sanitari
• promuovere la cultura della prevenzione 
• aumentare la conoscenza dei servizi sanitari presenti sul 

territorio, in particolare di quelli rivolti ai giovani

Contenuti
• Aspetti socio-culturali, rappresentazioni e vissuti legati al 

concetto di salute e di malattia, definizioni dell’OMS
• Possibili classificazioni delle malattie - acuta e cronica, cu-

rabile e non curabile, del corpo e della mente
• Inquadramento delle tipologie di intervento terapeutico esi-

stenti - “ufficiali” e “alternative”
• Prevenzione, cura e riabilitazione
• Funzioni dei Servizi socio-sanitari

Programma e metodologia
Il programma è articolato in sei attività, diversificate per classe 
e livello scolastico pertanto nella scheda di adesione è neces-
sario indicare l’attività che interessa (vedere sotto “Adesioni”). 
L’intervento potrà essere condotto con una lezione di due ore 
per ogni classe e una discussione in grande gruppo a cui 
segue una presentazione e/o una visita guidata al servizio 
prescelto. Saranno possibili accorpamenti di classi.
È previsto il coinvolgimento degli insegnanti con cui concor-
dare tempi e modi di intervento, anche in funzione del pro-
gramma scolastico svolto

Programma, metodologia e verifica
L’intervento è articolato in due incontri di tre ore ciascuno. 
Possono essere presi in considerazione i seguenti servizi 
sanitari e sociali: SAUB, CUP, Pronto Soccorso, Ospedale, 
Guardia Medica, Ufficio Relazioni Pubbliche, Salute Infanzia, 
Consultorio Familiare, Servizi Sociali, Centro per le famiglie 
del Comune di Modena, Centro Stranieri, altri.
Il programma può essere ridefinito, nei tempi e nei contenuti, 
su richiesta degli interessati. La metodologia utilizza lezioni 
frontali ed attivazioni pratiche. La verifica è condotta tramite 
osservazione del grado di interesse e questionario di valuta-
zione finale relativamente al raggiungimento degli obiettivi e 
all’organizzazione del corso

Strumenti
• Materiale informativo e modulistica utilizzata dal Servizio 

Salute Infanzia
• Piantina della città di Modena con l’ubicazione dei servizi
• Foglietti illustrativi di farmaci 
• Materiale informativo sulle modalità di accesso ai servizi 

sanitari

Distretti Modena

Scuole Primaria

Destinatari Docenti, Studenti adulti

2. La famiglia straniera
Facilitare l’accesso 
ai servizi socio-sanitari

Corso approvato con Decreto Dirigenziale

Rivolta a:
docenti delle Scuole Primarie della città Modena, studenti 
stranieri adulti che frequentano il corso di alfabetizzazione 
(Centro Territoriale Permanente per l’Educazione degli Adulti 
di Modena), leaders delle comunità etniche, eventuali genitori 
interessati

Obiettivi 
Il Servizio di Pediatria di Comunità riceve sempre più frequen-
temente richieste di interventi informativi, preventivi, diagno-
stici e terapeutici da parte delle famiglie straniere.
Per rispondere a questi bisogni sono proposti momenti di in-
formazione sui diritti e doveri degli stranieri, sui servizi socio 
sanitari e sulle modalità di accesso, anche al fine di un uso 
appropriato dei servizi e per tendere verso una riduzione delle 
disuguaglianze
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• Visita guidata da parte 
delle scolaresche interes-
sate alle strutture

• Nei diversi Stabilimenti 
Ospedalieri, nelle Case 
Protette, nei Centri Diurni, 
nelle RSA e nelle strutture 
individuate è possibile:

 l’allestimento di una mo-
stra degli elaborati dei 
ragazzi, attività di spetta-
colo e d’intrattenimento

La promozione del progetto 
avviene ogni anno nel pe-
riodo di Settembre tramite 
lettera specifica inviata ai 
Dirigenti Scolastici. 
Le Scuole formalizzeranno 
in seguito l’adesione me-
diante invio delle schede di adesione allegate a questa guida, 
entro il termine prefissato.
Coloro che desiderano ricevere un invito personale a parteci-
pare possono telefonare o scrivere ai coordinatori del progetto 
indicati nell’apposita sezione in appendice.

Avvertenza
L’Azienda USL di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva 
il diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, vi-
deoregistrazioni...) degli studenti per attività di comunicazione 
finalizzate alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, 
proiezioni pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da 
parte del Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente 
la liberatoria da parte degli interessati valida anche ai fini della 
legislazione sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’au-
tore (L.633/1941). Vedere la sezione Modulistica in appendice

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole  Primaria, Istituto d’Arte Venturi

Destinatari Docenti, Studenti

3. Natale a colori
Ospedale e territorio insieme

Rivolta a:
docenti delle Scuole Primarie della provincia, docenti e stu-
denti dell’Istituto d’Arte “Venturi” di Modena. Scuole d’Infan-
zia e Scuole Secondarie di I grado in alcuni Distretti

Con il coinvolgimento di:
studenti, genitori, Comuni, Associazioni di Volontariato, Se-
zioni delle Scuole Primarie distaccate presso l’Azienda Ospe-
daliera Policlinico e presso l’Ospedale di Sassuolo, eventuali 
Istituti Musicali, Corpi bandistici e Corali; pazienti ed operatori 
socio sanitari degli Stabilimenti Ospedalieri dell’Azienda USL 
di Modena e ospiti delle Case Protette, dei Centri Diurni, delle 
RSA o di altre strutture, sponsors

Obiettivi
L’iniziativa si propone di:
• rendere gli ambienti degli Ospedali, delle Case Protette, 

dei Centri Diurni, delle RSA, o di altre strutture individuate, 
“confortevoli e familiari ” nel periodo natalizio

• alleviare il soggiorno dei pazienti e degli ospiti durante le 
festività natalizie

• sperimentare la relazione con chi si cura (gli ammalati), con 
chi è ospite e con chi si prende cura (gli operatori socio-sa-
nitari)

• contribuire al processo educativo degli studenti avvicinan-
doli al lavoro sociale

• valorizzare il volontariato delle persone e il lavoro degli ope-
ratori che durante il periodo natalizio prestano assistenza in 
ospedale

Programma
• Programmazione con le insegnanti (Ottobre)
• Realizzazione da parte degli alunni, entro la prima metà di 

dicembre, di elaborati (disegni, piccoli manufatti, pensierini 
augurali …)
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Donare: 
una scelta 
solidale

Attività Progetto
1. Primo approccio al metodo 
 cooperativo di apprendimento
2. La solidarietà nei programmi 
 di letteratura e di storia
3. Educare alla salute e al dono 

del sangue
4. La donazione di cellule 

staminali: 
 da midollo osseo, da sangue 

periferico, da cordone ombelicale 
- Le malattie oncoematologiche 
infantili

5. Premio donazione e solidarietà
 5a edizione - Bando di concorso 
6. La donazione degli organi: 
 una scelta consapevole

Introduzione
Promosso da Azienda USL - ADMO - AIDO - ANED - Fon-
dazione ANT Italia Onlus - ASEOP - AVIS - AVPA - Centro 
Servizi Volontariato - Comune di Modena - Gli Amici Del 
Cuore - LILT  

Il volontariato, la cooperazione sociale e la scuola
Il progetto nasce dalla richiesta di collaborazione, da parte 
del settore Educazione alla Salute dell’Azienda USL di Mode-
na, al Centro Servizi per il Volontariato, al fine di sostenere il 
coordinamento di un gruppo di associazioni attive da tempo 
nell’ambito socio - sanitario e impegnate in progetti di promo-
zione della salute e del volontariato presso le scuole. 
È emersa quindi la proposta di approfondire la collaborazione 
con le Scuole Secondarie di II grado, proponendo due attività 
formative su tematiche di interesse comune sia per i docenti 

che per i volontari, che coinvolgeranno nei prossimi anni gli 
altri livelli scolastici.
ADMO, AIDO e AVIS ripropongono le attività per sensibilizzare 
i giovani alla cultura della solidarietà, del volontariato e della 
donazione, sottolineando le problematiche che stanno alla 
base della necessità di organi e tessuti nel nostro Paese e del 
loro utilizzo terapeutico.
Ulteriori attività sono proposte da LILT, Fondazione ANT Italia 
Onlus e GLI AMICI DEL CUORE in altri progetti della presente 
guida.
In generale in questa sezione si intende stimolare la crescita 
dell’impegno dei giovani e delle loro famiglie, dentro e fuori la 
scuola, orientando a scelte solidali, attraverso la proposta di 
modelli positivi. 
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l’insegnamento/apprendimento e il lavoro di gruppo nei contesti 
scolastici. In particolare si pone i seguenti obiettivi:
Acquisire competenze metodologiche e didattiche relative alla 
gestione di gruppi classe 
• I partecipanti al corso saranno coinvolti in modo attivo nella 

conoscenza e nell’ apprendimento di base delle principali com-
petenze sociali del Cooperative Learning

Favorire la conoscenza, lo scambio e la collaborazione fra docenti, 
operatori sanitari e volontari anche in vista di ulteriori sviluppi del 
progetto
• Attraverso la sperimentazione e conoscenza del Cooperative 

Learning i partecipanti avranno modo di intensificare i legami e 
le affinità che li possono mettere in rete per raggiungere insieme 
e in modo cooperativo obiettivi comuni.

Favorire la promozione della solidarietà e del volontariato all’inter-
no delle scuole superiori
• Le competenze che il corso mira a migliorare, infatti, potranno 

rafforzare la capacità di promuovere confronti, conoscenze ed 
esperienze sul volontariato e la solidarietà tra i giovani.

Programma, metodologia e verifica
Il corso prevede una durata di 18 ore suddivise in 6 incontri di 3 
ore ciascuno. Verrà privilegiata una metodologia di costruzione 
attiva e interattiva dei processi di formazione, che, partendo da 
brevi momenti teorici, metterà al centro l’esperienza dei parteci-
panti attraverso esercitazioni, simulate discussioni, confronti ecc. 
Nello specifico i partecipanti avranno modo di sperimentare di-
rettamente le metodologie e le tecniche del Cooperative learning 
secondo una rilettura per migliorare la loro capacità di gestire il 
gruppo classe in modo collaborativo e cooperativo.

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Docenti

1. Primo approccio al metodo 
cooperativo di apprendimento 

Corso di formazione per insegnanti approvato con Decreto 
Dirigenziale

A cura di: Centro Servizi per il Volontariato di Modena, Azienda USL, AVIS, 
AIDO, ADMO, Fondazione ANT Italia Onlus, Gli Amici Del Cuore, LILT

Rivolta a:
docenti di Scuola Secondaria di II grado, volontari di organizza-
zioni di volontariato, professionisti sanitari della provincia

Perché il Cooperative Learning
“Quando si parla di Cooperative Learning ci si riferisce, pri-
ma ancora che a uno specifico metodo di insegnamento/
apprendimento, a un vasto movimento educativo e potrebbe es-
sere tradotto come “apprendere insieme” o “apprendere aiutan-
dosi reciprocamente”.[…] Di fatto il Cooperative Learning viene 
definito anche come un metodo di lavoro che facilita lo scambio 
reciproco, tende a eliminare la competitività fine a se stessa, evi-
denzia le capacità di apprendimento e di integrazione in modo 
maggiore rispetto ai metodi tradizionali e porta ad acquisire una 
modalità di lavoro di reciproca responsabilità […]. 
Il valore più pregnante che gli è stato riconosciuto è quello di rap-
presentare  un veicolo, pragmatico, operativo per la promozione e 
la trasmissione di valori etici, basato sulla solidarietà e sul rispetto 
delle differenze interpersonali” (La gestione dei gruppi nel terzo 
settore. Guida al cooperative learning. A Cura di Paola Atzei, 
ed. Carocci Faber, 2003).

Finalità e obiettivi:
Il progetto ha lo scopo di promuovere la conoscenza e la speri-
mentazione diretta  dell’applicazione del metodo Cooperativo per 

Obiettivi
Il corso si propone di arricchi-
re la proposta metodologica 
adottata dagli insegnanti per 
trattare i temi della solidarie-
tà all’interno dei programmi curricolari del triennio della Scuola 
Secondaria di II grado (integra ed approfondisce l’attività n. 1 
descritta sopra). In particolare si propone di: 
• favorire la conoscenza di metodologie interattive tipiche del 

cooperative learning che possano veicolare efficacemente 
contenuti relativi al mondo della solidarietà

• incoraggiare e supportare l’uso di metodologie alternative pro-
ponendo “lezioni laboratorio” assistite

• aiutare i docenti ad individuare momenti storici (cfr. Programma 
di storia) ed autori (cfr. Programma di italiano) adatti per appro-
fondire alcuni aspetti della solidarietà e del volontariato

• favorire l’interazione tra docenti e volontari anche in vista di 
ulteriori sviluppi del progetto

Programma, metodologia e verifica
Il corso, della durata massima di venti ore, privilegia una me-
todologia attiva che metterà al centro la vasta esperienza dei 
partecipanti. Un questionario finale è utilizzato quale strumento di 
verifica soggettiva dell’efficacia e dell’organizzazione del corso

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Docenti

2. La solidarietà nei programmi 
di letteratura e di storia

Corso di formazione per insegnanti approvato con Decreto 
Dirigenziale

A cura di: Centro Servizi per il Volontariato di Modena, Azienda USL, AVIS, 
AIDO, ADMO, Fondazione ANT Italia Onlus, Gli Amici Del Cuore, LILT

Rivolta a:
docenti di Scuola Secondaria di II grado, volontari di organizza-
zioni di volontariato, professionisti sanitari della provincia

Finalità
La percezione più comune del mondo del volontariato è caratte-
rizzata prevalentemente da riferimenti all’azione concreta, spesso 
individuale. Questo stereotipo, molto diffuso, mette in secondo 
piano aspetti del volontariato che non sono per nulla secondari; 
il valore culturale, politico e storico del volontariato può essere 
riscoperto e riformulato anche grazie ad approcci disciplinari 
adeguati. I programmi di letteratura e di storia del triennio di mol-
te scuole superiori potrebbero essere riletti in modo da rendere 
più evidenti concetti e pratiche di solidarietà spesso considerati 
molto superficialmente se non, a volte, ignorati.
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ampio - una o due classi). Vi 
è la possibilità di visita ad un 
Centro di prelievo. Saranno 
diffusi opuscoli e schede di 
lavoro prodotti da AVIS, dif-
ferenziati secondo i livelli sco-
lastici, e materiali informativi 
della Campagna AVIS Regionale

Verifica
Produzione da parte degli studenti di elaborati grafici, temi o 
altro, inerenti le problematiche trattate (da concordare con gli 
insegnanti)

Adesioni
Le richieste dovranno pervenire a:
AVIS - sede provinciale Modena
Via Livio Borri, 40 - 41100 Modena
all’attenzione del Dott. Roberto Mantovani
tel. 059 3684908 - 059 3684911
e-mail: r.mantovani@avismodena.it

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Infanzia, Primaria, I Grado, II Grado

Destinatari Studenti

3. Educare alla salute 
e al dono del sangue

Percorso a cura di AVIS

Rivolto a:
studenti della Scuola d’Infanzia, Primaria, Secondaria di I e II 
grado della provincia

Obiettivi
• Trasmettere il significato e i valori della solidarietà
• Far conoscere la realtà associazionistica del volontariato e del 

dono
• Presentare AVIS - Associazione Volontari Italiani del Sangue
• Sensibilizzare a comportamenti di vita sani e rispettosi del pro-

prio corpo
• Dare un’informazione mirata sulle malattie trasmissibili con il 

sangue e sulle misure di prevenzione

Programma, metodologia e strumenti
Gli interventi saranno articolati secondo le modalità concordate 
con gli insegnanti e di norma avranno una durata di circa due ore. 
Lezione in classe con intervento di un volontario o di un medico 
(l’incontro dovrebbe essere condotto con un gruppo non molto 

due classi (max 50 persone) 
e con la presenza di alme-
no un insegnante. Saranno 
diffusi opuscoli informativi 
ed utilizzati eventuali au-
diovisivi

Verifica
Consegna di schede / que-
stionario agli studenti da 
compilare e rispedire all’As-
sociazione tramite l’Istituto 
stesso. Eventuale realizzazio-
ne di elaborati sui contenuti 
appresi da concordare con 
l’insegnante

Adesioni
Le richieste dovranno pervenire a 
ADMO Via del Pozzo, 71 c/o Policlinico - 41100 Modena
Tel. 059/4224413 - Fax 059/ 4224415
e-mail: admomo@tin.it - info@aseop.it 
all’attenzione di Erio Bagni

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

4. La donazione di cellule staminali: 
da midollo osseo, da sangue periferico, 
da cordone ombelicale - Le malattie 
oncoematologiche infantili

Percorso a cura di: Associazione Donatori Midollo Osseo (ADMO) e 
Associazione Sostegno Ematologia Oncologia Pediatrica (ASEOP)

Rivolta a:
studenti di Scuola Secondaria di II grado, frequentanti la clas-
se quarta e quinta della provincia, con il coinvolgimento degli 
insegnanti

Obiettivi
• Riconoscere la cultura del dono come elemento di sostegno 

del legame sociale
• Potenziare la solidarietà come valore portante della società 

civile
• Presentare le attività promosse da ADMO e da ASEOP
• Sensibilizzare a comportamenti di vita sani e rispettosi del 

proprio corpo

Programma, metodologia e strumenti
L’intervento sarà discusso, concordato e adattato alla spe-
cifica realtà organizzativa e didattica della scuola in cui è 
realizzato e potrà avere la durata di una o due ore. Sarà rea-
lizzato presso la scuola di appartenenza con l’intervento di un 
volontario e/o di un medico, con la partecipazione di una o 
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e definire insieme la meto-
dologia. L’intervento con gli 
studenti può essere orienta-
tivamente articolato in due 
incontri che si terranno nella 
Scuola Cavazzi - Sorbelli
- 1° incontro: operatori/
alunni/insegnanti
Per circa tre ore saranno affrontati in modo interlocutorio gli ar-
gomenti emersi dai questionari, precedentemente somministrati, 
e saranno discussi casi/esempi emersi dagli alunni. Possono 
essere proiettati e commentati audiovisivi e consegnati materiali 
informativi della campagna regionale
- 2° incontro: operatori/alunni/insegnanti/persona che ha 
usufruito di un trapianto
Sarà effettuato solo su specifica richiesta dei ragazzi e dopo aver 
verificato la disponibilità di una persona che ha usufruito di un 
trapianto. Sarà articolato come confronto/discussione, in forma 
assembleare con tutte le classi che aderiranno, ed avrà una du-
rata di circa un’ora

Verifica
Analisi dei questionari somministrati e test finale di gradimento

Distretti Pavullo

Scuole II Grado

Destinatari  Studenti

6. La donazione degli organi: 
una scelta consapevole 

Percorso a cura dell’Azienda USL di Modena in collaborazione con AIDO

Rivolta a:
studenti delle classi quinte di Scuola Secondaria di II grado del 
Distretto Sanitario di Pavullo, con il coinvolgimento dei docenti 
(in particolare necessita il supporto degli insegnanti di religione 
e di scienze)

Obiettivi
• Conoscere le garanzie legislative e le modalità di donare
• Riconoscere i valori civili, sociali ed etici della donazione
• Approfondire ed elaborare le resistenze relative alla donazione

Contenuti 
• La morte celebrale, quando una persona è sicuramente morta
• Le implicazioni psicologiche del concetto di morte
• Le modalità con cui si effettua il trapianto
• I vari tipi di trapianto
• Le modalità per esprimere la volontà di essere o non essere 

donatore

Programma, metodologia e strumenti
Il programma prevede una progettazione congiunta tra gli inse-
gnanti e gli operatori di riferimento per condividere i contenuti 

• Le produzioni dovranno 
essere consegnate a Fabio 
Zagni - Ufficio Rapporti 
Sanità del Comune di Mo-
dena, dal 26 al 28 Aprile 
2007

• I premi consistono in: 
1. premio del valore di € 

500 per la classe di ap-
partenenza dell’autore del lavoro vincitore 

2. premio del valore di € 250 per ogni Scuola partecipante 
3. menzione speciale per l’autore del lavoro vincitore e per 14 

autori di altrettante opere selezionate
4. riproduzione delle opere selezionate sul «Calendario della 

Solidarietà 2007»
5. pubblicazione sui media locali degli slogan eventualmente 

realizzati
6. diffusione delle produzioni multimediali sul sito web del 

Comune di Modena www.comune.modena.it/piazza grande/
pps.shtml

Avvertenza
Il Comune di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva il diritto 
di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, videoregistra-
zioni...) degli studenti per attività di comunicazione finalizzate alla 
promozione della salute (mostre, pubblicazioni, proiezioni pubbli-
che...). A tal fine richiede una dichiarazione da parte del Dirigente 
scolastico di aver ottenuto preliminarmente la liberatoria da parte 
degli interessati valida anche ai fini della legislazione sulla privacy 
(D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore (L.633/1941). 

Adesioni
Le adesioni dovranno pervenire a:
Fabio Zagni Ufficio Rapporti Sanità
Via Galaverna, 8 - 4° piano  
Tel. 059 2032742 - fax 059 2032900 
fabio.zagni@comune.modena.it 

Distretti Modena

Scuole I Grado

Destinatari Studenti

5. Premio donazione 
e solidarietà
5a edizione - Bando di concorso

A cura dell’ Assessorato alle Politiche per la Salute e al Decentramento, 
dell’Assessorato all’Istruzione del Comune di Modena con le Circoscri-
zioni 1, 2, 3, 4 e in collaborazione con Azienda USL, Azienda Ospeda-
liero-Universitaria Policlinico di Modena, Regione Emilia Romagna e le 
Associazioni ADMO, AIDO, ANED, ANTF, ASEOP, AVIS, AVPA

Rivolta a:
studenti delle Scuole Secondarie di I grado (classi seconde) della 
città di Modena

Obiettivi
Il Premio Donazione e Solidarietà, si propone come opportuni-
tà per sostenere, favorire e promuovere la più ampia diffusione 
all’interno della scuola dei valori civili, morali e culturali legati ai 
temi della solidarietà, della partecipazione e dell’impegno civile 
e sociale, e per restituire alla Città un ricco e prezioso contributo 
di idee e di prodotti realizzati dalle scuole su questi contenuti. In 
particolare si propone la sensibilizzazione dei ragazzi sulle proble-
matiche specifiche della donazione e trapianto di organi e tessuti

Prodotti da realizzare
• Produzione dell’opera grafica: le dimensioni dell’opera non 

devono superare il formato 50x70, comprensivo dell’eventuale 
ingombro del passe par tout

• Produzione dello slogan: il testo dovrà essere contenuto in 9 
battute

• Produzioni multimediali: le produzioni audio/video, riversate 
preferibilmente su c.d. x Windows, dovranno avere la durata 
massima di 120 secondi

Regolamento
• Le produzioni dovranno indicare chiaramente nel retro del-

l’elaborato: cognome e nome dell’allievo o degli allievi, classe, 
sezione e scuola di appartenenza

• Le produzioni saranno selezionate da un’apposita Commissio-
ne giudicatrice nel mese di Maggio 2007. Tutte le opere saran-
no messe in mostra in occasione della premiazione prevista per 
la seconda settimana del mese di maggio
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La scuola 
competente 
per la salute

Attività Progetto
1. Giovani competenti 
 A ottobre, acquista in salute! 
 1 Dicembre, giornata mondiale 
 per la lotta all’AIDS
 Aprile, mese di prevenzione 

alcologica
 31 maggio, giornata mondiale 

senza fumo
2. Studenti, facilitatori 
 delle dinamiche di gruppo
 Triennale

Introduzione
Il progetto si propone di:
• promuovere il benessere a scuola e nella comunità di riferi-

mento
• sostenere i giovani nel ruolo di protagonisti attivi della pro-

mozione della salute e valorizzare le loro competenze psico-
sociali (esperienze di cittadinanza attiva e peer education)

• valorizzare le attività della Scuola nel suo complesso e il 
percorso didattico di ragazzi ed insegnanti 

• promuovere un sano stile di vita  

Da diversi anni l’Azienda, con la collaborazione di moltissime 
Organizzazioni, conduce campagne informative per un sano 
stile di vita avvicinando i cittadini in occasione di celebrazioni 
indette dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e dal Mini-
stero per la Salute. 

Con la prima attività Azienda USL intende coinvolgere la 
Scuola nella conduzione di questi eventi di promozione della 
salute dei cittadini, quale risorsa permanente del benessere 
anche nella comunità di riferimento.

La seconda, utilizza il metodo della Peer Education tra coe-
tanei ed è presentata per avvalorare l’ipotesi che, quando il 
contenuto affrontato è intimo e personale, la comunicazione 
può essere facilitata se si realizza in un gruppo di pari.
Le energie necessarie per sostenere questo percorso so-
no molte e non è ancora possibile estendere l’esperienza, 
tradizionalmente patrimonio del territorio carpigiano, ad altri 
Distretti. Ci conforta che diversi Istituti della provincia condu-
cano esperienze analoghe, con i quali sarebbe opportuno un 
confronto.
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zione Nazionale dei rischi e dei problemi legati al consumo di be-
vande alcoliche. Per rafforzare i messaggi di prevenzione l’Azien-
da USL di Modena promuove, con numerosi Attori istituzionali, 
Gruppi di auto-mutuo aiuto, Alcolisti Anonimi (A.A), Club Alcolisti 
in Trattamento (ACAT), Familiari di alcolisti (Al-Anon/Al-Ateen) e 
altri diverse iniziative rivolte alla cittadinanza, raccolte in unico 
cartellone.  L’occasione è colta per trasformare la celebrazione in 
reale momento di protagonismo e di cittadinanza attiva da parte 
di tutti, in particolare delle Scuole che sono state coinvolte dai 
progetti di prevenzione dei comportamenti di abuso.

31 maggio, giornata mondiale senza fumo
Il 31 maggio l’Organizzazione Mondiale della Sanità indice la 
Giornata Mondiale senza fumo - No Tobacco Day.
Inoltre l’ultimo sabato dello stesso mese, l’AIPO - Associazione 
Italiana Pneumologi Ospedalieri - e SIMeR - Società Italiana 
Medicina Respiratoria, ogni anno, indicono la Giornata Nazio-
nale del Respiro lanciando un appello degli specialisti italiani 
per conoscere, prevenire e combattere i sintomi di una cattiva 
respirazione.
Dal 15 maggio al 6 giugno, orientativamente, l’Azienda USL di 
Modena promuove, con numerosi Attori istituzionali e Associa-
zioni di volontariato, in particolare LILT, Gli Amici del Cuore,  Fon-
dazione ANT, diverse iniziative rivolte alla cittadinanza, raccolte 
in unico cartellone. L’occasione è colta per valorizzare l’operato 
delle scuole coinvolte nelle attività del Progetto Uso/abuso di 
questa guida, in particolare sono effettuate le premiazioni e le 
mostre relative ai concorsi Lasciateci puliti, Smoke Free Class 
Competition, Inventa il tuo spot. Altre iniziative possono essere 
concordate con le Scuole.

Metodologia e verifica
Possono essere realizzati incontri informativi, seminari, stand per 
la consulenza individuale, esposizioni di elaborati con qualsiasi 
tecnica artistica, letteraria, fotografica, CD rom, attività di ani-
mazione, spettacolo, intrattenimento, performance e simulazioni 
di casi a cura degli studenti (per coetanei e/o per adulti) ecc. 
realizzati fuori e/o dentro la Scuola. 
Il servizio sanitario e i volontari possono effettuare consulenza, 
misurazioni del tasso alcolico nel sangue con etilometro, misura-
zioni del tasso di ossido di carbonio nel respiro, valutazione del 
respiro con spirometria, ecc.
La verifica dell’intervento sarà basata sulla soddisfazione espres-
sa dalle istituzioni partecipanti, compresa la Scuola, sul coinvol-
gimento dei ragazzi e della popolazione.

Adesioni
Le Scuole, i Comuni, le Associazioni di volontariato della pro-
vincia possono segnalare il loro interesse a partecipare inviando 
la consueta scheda di adesione in appendice alla presente 
guida.
In seguito saranno contattati dai Coordinatori distrettuali per 
l’Educazione alla Salute per la definizione delle modalità di par-
tecipazione.

Avvertenza
Azienda USL di Modena, con gli altri Organizzatori, si riserva il 
diritto di utilizzare gli elaborati e le immagini (fotografie, videoregi-
strazioni...) degli studenti per attività di comunicazione finalizzate 
alla promozione della salute (mostre, pubblicazioni, proiezioni 
pubbliche...). A tal fine richiede una dichiarazione da parte del 
Dirigente scolastico di aver ottenuto preliminarmente la liberato-
ria da parte degli interessati valida anche ai fini della legislazione 
sulla privacy (D.Lgs.196/2003) e del diritto d’autore (L.633/1941). 
Vedere la sezione Modulistica in appendice

Info: Presso i Coordinatori distrettuali per l’Educazione alla Salu-
te in retro copertina

Distretti Carpi, Castelfranco E., Mirandola, Modena, Pavullo, Sassuolo, Vignola

Scuole Infanzia, Primaria, I Grado, II Grado

Destinatari Docenti, Studenti

1. Giovani competenti

Promossa da Azienda USL in collaborazione con: Amministrazione pro-
vinciale, diversi Comuni della provincia, Gli Amici del Cuore, Fondazione 
ANT Italia Onlus, Lega italiana per la lotta contro i tumori, Farmacie co-
munali, Federfarma, Ordini dei farmacisti e dei medici, ARCI, Gruppi di 
auto-mutuo aiuto, Alcolisti Anonimi, Club Alcolisti in Trattamento, Fami-
liari di alcolisti e diverse altre Organizzazioni e Sponsors privati

Rivolta a:
studenti e personale docente delle Scuole di ogni ordine e grado 
della provincia, Amministrazione provinciale, Comuni, Associa-
zioni di volontariato della provincia di Modena, Sponsors 

Obiettivi
• Rinforzare le abilità e le competenze sociali dei giovani (pren-

dere decisioni, risolvere problemi, creatività, atteggiamento 
critico, comunicazione verbale e non verbale efficace, capacità 
di relazioni interpersonali, autoconsapevolezza, empatia per la 
vita di altre persone)

• Riflettere sulle conseguenze sociali degli stili di vita
• Essere informati sui servizi socio-sanitari del territorio (Spazi 

giovani, Centri per l’Adolescenza, Centri Antifumo e Alcologici 
dell’Azienda USL ecc.)

• Saper elaborare messaggi che promuovano la salute 
• Comprendere i meccanismi di pressione sociale che mettono 

in pericolo la salute
• Raccordare Azienda USL, Comunità locale e Scuola nel circolo 

virtuoso della promozione della salute

Programma e contenuti delle attività
Le scuole possono optare tra le attività di seguito indicate che si 
svolgono nell’arco dell’anno scolastico 2006-07

A ottobre, acquista in salute!
Nel mese di ottobre in occasione della ricorrenza della settimana 
europea di prevenzione oncologica l’Azienda USL e LILT pro-
muovono le regole del Codice Europeo contro il cancro che fan-
no riferimento in sintesi ad un corretto stile di vita: “non fumare; 
evita l’obesità e fai ogni giorno attività fisica; mangia ogni giorno 
frutta e verdura; se bevi alcolici, birra, vino o liquori, modera il lo-
ro consumo; presta attenzione all’eccessiva esposizione al sole; 
osserva scrupolosamente le indicazioni che ti vengono fornite 
per evitare di esporti, nell’ambiente di vita e di lavoro, agli agenti 
cancerogeni; è importante partecipare ai programmi di salute 
pubblica - screening - che possono prevenire lo sviluppo di neo-
plasie o aumentare la probabilità che una neoplasia possa essere 
curata. Nel 2005 molti comuni modenesi hanno per l’occasione 
illuminato di rosa alcuni monumenti significativi nella cultura 
locale per rammentare alle donne di partecipare ai programmi 
di screening dei tumori femminili. Le Scuole che partecipano ai 
progetti sugli stili di vita o al progetto 7 “Prevenzione del rischio 
oncologico” hanno la facoltà di proporre proprie iniziative colle-
gate ai contenuti affrontati.

1 Dicembre, giornata mondiale per la lotta all’AIDS
Spettacoli, incontri, distribuzione di materiali informativi, proie-
zioni di filmati e concerti sono alcune delle iniziative condotte in 
provincia in occasione della giornata mondiale per la lotta all’AI-
DS indetta ogni anno da Unaids-OMS. La campagna di sensi-
bilizzazione, che continua anche nelle settimane successive, e 
riguarda tutte le malattie sessualmente trasmissibili, è attuata 
da Provincia, Comuni di Modena e Sassuolo, Aziende sanitarie, 
Farmacie comunali e Federfarma, Ordini dei farmacisti e dei 
medici, ARCI e altre associazioni di volontariato. Le Scuole che 
affrontano le problematiche relative alla sfera affettiva e sessuale 
possono presentare proposte di attività, anche di Peer Education 
tra adolescenti.

Aprile, mese di prevenzione alcologica
Ad aprile la Società Italiana di Alcologia indice il Mese di Preven-
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Programma, metodologia, strumenti e verifica 
Il programma prevede una breve progettazione congiunta tra 
gli insegnanti e gli operatori di riferimento per creare un colle-
gamento tra le attività dei docenti e l’intervento degli operatori 
sanitari nella classe
1° anno
• Individuazione di un gruppo di insegnanti per la condivisio-

ne, il monitoraggio e la valutazione del progetto
• Selezione e formazione di gruppi di studenti (max 25 per 

ogni istituto) che aderiscano ad un percorso formativo di 
5-6 incontri con l’obiettivo di attuare sia interventi di facilita-
zione nelle classi, che di formazione, negli anni successivi, 
di un nuovo gruppo di studenti

2° anno
• Realizzazione degli interventi nelle classi e coordinamento 

con il progetto “accoglienza classi prime della scuola”
3° anno
• Formazione di un nuovo gruppo di studenti facilitatori da 

parte dei facilitatori di prima generazione

Le attività si terranno a Scuola e presso lo Spazio Giovani del 
Consultorio Familiare.
Saranno organizzati lavori di gruppo e saranno utilizzati de-
pliant informativi, audiovisivi, dispense ed attivazioni (role-
playing, lettere alla redazione, simulazioni)
La verifica sarà condotta nel lavoro progettuale con gli inse-
gnanti (1° e 2° anno) e riguarderà anche la ricaduta formativa 
del nuovo gruppo di facilitatori (3° anno)

Distretti Carpi

Scuole II Grado

Destinatari Studenti

2. Studenti, facilitatori 
delle dinamiche di gruppo
Triennale

Rivolta a:
studenti delle seconde classi delle Scuole Secondarie di II 
grado del Distretto sanitario di Carpi, che intendono avviare 
un percorso formativo triennale. Con il coinvolgimento di 
insegnanti referenti per l’Educazione alla Salute e insegnanti 
“Tutor”

Obiettivi e contenuti
L’attività ha lo scopo di promuovere la formazione di studenti 
facilitatori che siano in grado di realizzare un intervento sul 
gruppo classe e sul gruppo dei pari per:
• acquisire strumenti e tecniche che aumentino le competen-

ze comunicative
• aumentare le conoscenze relative alla sessualità, all’AIDS e 

alle sostanze di uso/abuso
• realizzare interventi di educazione alla salute nelle classi
• realizzare interventi di educazione tra pari
Saranno affrontati i seguenti contenuti: 
• gruppo dei pari
• problematiche scolastiche
• rapporti con i genitori
• uso/abuso di sostanze (fumo, alcool e droghe) e mondo 

giovanile
• affettività e sessualità
• emarginazione e solitudine
• identità e immagine corporea
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Conduttori 
ed esperti

Alimentazione e movimento
Attività 1 - Mangia giusto, muoviti con gusto 
L’appetito vien mangiando! 

Referenti: Chiara Danesi - Referente Aziendale Progetto 
Alimentazione - Servizio di Psicologia Dipartimento Salute 
Mentale, Giulio Sighinolfi - Responsabile Servizio Pediatria 
di Comunità dei Distretti sanitari di Modena e Vignola - e 
Alberto Tripodi - Responsabile U.O. Nutrizione - Servizio 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione
Conduttori del Dipartimento Sanità Pubblica - Servizio Igie-
ne degli Alimenti e della Nutrizione, del Dipartimento Salute 
Infanzia - Servizio Pediatria di Comunità, del Dipartimento 
di Salute Mentale - Servizio Aziendale di Psicologia e con la 
collaborazione dell’Associazione Gli Amici del Cuore
Simona Midili - Dietista
Sabrina Severi – Biologo Nutrizionista

Attività 2 - Muoversi in libertà e la salute ci guadagnerà
Concorso a premi di Educazione Alimentare

Referente: Alberto Tripodi – Responsabile U.O. Nutrizione 
- Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione
Conduttori del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutri-
zione del Dipartimento di Sanità Pubblica in collaborazione 
con Gli Amici del Cuore 
Simona Midili - Dietista
Sabrina Severi – Biologo Nutrizionista

Attività 3 - Mani... in pasta
Referenti: Sig. Roberto Baccarini - Associazione Gli Amici 
del Cuore - e Alberto Tripodi - Medico Igienista - Servizio 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione del Dipartimento di 
Sanità Pubblica
Conduttori del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizio-
ne dell’AUSL di Modena e Volontari di Gli Amici del Cuore
Simona Midili - Dietista

Attività 4 - Sorridi alla prevenzione
Prevenzione delle carie 

Referente: Elena Trevisani - Assistente Sanitaria
Conduttori del Programma Salute Infanzia
Distretto di Carpi
Giuseppe Cattini – Assistente Sanitario
Piera Furini - Assistente Sanitaria
Monica Manfredini – Infermiera 
Distretto di Mirandola
Susanna Brancolini - Assistente Sanitaria
Vilma Diazzi - Assistente Sanitaria
Anna Pedrazzi - Assistente Sanitaria
Nadia Remondi – Assistente Sanitaria
Distretto di Modena
Angela Barbieri - Assistente Sanitaria
Alessandra Picchioni – Assistente Sanitaria
Elena Trevisani - Assistente Sanitaria
Distretto di Sassuolo
Rosa Donato – Infermiera 
Maurizia Mirandola – Assistente Sanitaria

Noemi Ruggeri – Infermiera 
Maurizia Veratti – Infermiera 
Distretto di Pavullo
Vittorina Biolchini - Assistente Sanitaria
Distretto di Vignola
Maria Luisa Gagliardelli - Assistente Sanitaria
Barbara Finelli – Assistente Sanitaria
Mara Terzi – Assistente Sanitaria
Distretto di Castelfranco
Ermanna Campana – Assistente Sanitaria
Maddalena Mazzoli - Assistente Sanitaria

Attività 5 - La celiachia
La mia, la tua, la nostra dieta

Referenti: Maria Rita Fontana - Responsabile SIAN (Servizio 
Igiene degli Alimenti e della Nutrizione) Dipartimento di Sani-
tà Pubblica -  e Giulio Sighinolfi - Responsabile Pediatria di 
Comunità di Modena e Vignola 
Conduttori del Dipartimento Salute Infanzia e Dipartimento 
di Sanità Pubblica, Azienda Policlinico, Pediatri di Libera 
Scelta, esperti e volontari dell’Associazione Italiana Celia-
chia (AIC) Emilia Romagna

Attività 6 - I funghi dal bosco alla tavola
Referente: Carla Alessi – Coordinatore Ispettore Mico-
logico Dipartimento Sanità Pubblica Via Canaletto 15 
- 41100 Modena, Tel. 059 435181 - Fax 059 435197, 
c.alessi@ausl.mo.it
Conduttori Ispettori Micologici Dipartimento Sanità Pubblica
Carla Alessi 
Giulio Bellotti
Oscar Casini
Enrico Gualdi
Sergio Guandalini
Roberto Mennuti
William Morini
Alessandro Poggi
Antonio Rendine 
Michele Santomassimo
Damiano Zanni

Attività 7 - Adolescenza e Alimentazione 
Stili relazionali e stili alimentari

Referente: Chiara Danesi – Psicologa del Settore di Psico-
logia con la consulenza dei professionisti del Servizio Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione del Dipartimento di Sanità 
Pubblica
Conduttori del Dipartimento di Salute Mentale Settore di 
Psicologia Clinica, del Programma Salute Donna, del Servi-
zio Salute Infanzia
Distretto di Carpi 
Marzia Benatti – Infermiera 
Vaccari Elisabetta - Psicologa
Distretto di Mirandola 
Psicologo Sert
Distretto di Modena
Chiara Danesi – Psicologa 
Distretto di Sassuolo
Emanuela Gatti - Psicologa 
Pierangela Bonvicini - Psicologa 
Distretto di Pavullo 
Antonella Riccò – Psicologa
Marco Bocini - Psicologo
Distretto di Vignola
Anna Franca – Psicologa 
Distretto di Castelfranco Emilia
Psicologo del Settore di Psicologia Clinica
Operatori del Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 
Consulenti
Silvia Grandi – Medico Igienista 
Simona Midili - Dietista
Sabrina Severi – Biologo Nutrizionista
Loris Tassi – Medico Igienista
Alberto Tripodi – Medico Igienista
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Attività 8 - Facciamo merenda
Prevenzione del Disturbo Comportamentale Alimentare

Operatori Sanitari di riferimento: 
Chiara Danesi, Psicologa – Servizio Aziendale di Psicologia 
Dipartimento di Salute Mentale
Paola Bortolamasi – Consultorio Familiare Dipartimento 
Cure Primarie

Uso e abuso
Attività 1 - Infanzia a colori

Referente:  Marilena Durante - Psicologa Ser.T Castelfranco 
Emilia

Attività 2 - Lasciateci puliti 
Prevenzione del fumo a scuola
Attività 3 - Lasciateci Puliti 
Concorso a premi

Referente: Anna Grazia Frignani - Medico del Ser.T di Modena
Conduttori dell’Unità di Dipendenze Patologiche, Volontari 
della Lega Italiana Lotta ai Tumori (LILT) e della Casa di Cura 
privata Villa Pineta 
Distretto di Carpi
Maria Corvese - Psicologa
Distretto di Mirandola
Giuliana Borghi – Infermiera
Psicologo Ser.T
Martini Magda – Infermiera 
Nicoletta Trullo – Medico 
Distretto di Modena
Stefano Brunello – Psicologo 
Distretto di Sassuolo
Claudio Annovi - Psicologo
Distretto di Pavullo 
Operatori Villa Pineta
Distretto di Vignola
Alberto Bernardi – Educatore Professionale
Distretto di Castelfranco E.
Marilena Durante – Psicologa

Attività 4 - Inventa il tuo Spot
La Scuola Senza Fumo. Concorso a premi 

Referente: Elisabetta Razzaboni – Psicologa AVIS
Conduttori: Volontari AVIS delle sedi partecipanti

Attività 5 - I medici fuori dall’ambulatorio Fumo? No grazie
Referenti e conduttori: M. Beneduce e L. Arginelli - Medici 
di Medicina Generale afferenti al Nucleo di Cure Primarie n. 
5 di Modena

Attività 6 - Prevenzione dei danni derivanti 
dal fumo di tabacco
Attività 7 - Insider - dietro la verità
Visione del film e guida didattica per insegnanti

Referente: Gianluca Grazioli – Coordinatore Servizi LILT
Conduttori: Educatori, Medici e Psicologi LILT della Sezione 
di Modena
Via del Pozzo 71 c/o Policlinico 41100 Modena
059/374217 info@legatumori.mo.it

Attività 8 - Smoke free class competition 2006/7
Concorso a premi

Referente: Claudia Monti referente per l’Emilia Romagna,  
Istituto Oncologico Romagnolo (IOR) - Corso Mazzini, 153 
- 48018 Faenza (Ra) - telefono e fax 0546-661505

Attività 9 - Prevenzione dei comportamenti di abuso 
Referente: Maria Corese – Psicologa Unità Dipendenze 
Patologiche e Centri Adolescenza
Conduttori dell’Unità Dipendenze Patologiche e Centri 
Adolescenza dell’Azienda USL di Modena, in collaborazione 
con Ceis Modena
Distretto di Carpi
Maria Corvese – Psicologa 
Massimo Bigarelli - Medico 

Distretto di Mirandola
Andrea Quaresima – Assistente Sociale
Distretto di Modena
Stefano Brunello - Psicologo 
Deanna Ascari - Assistente Sociale
Pasquale Commisso - Educatore Professionale
Claudio Ferretti – Medico
Anna Grazia Frignani - Medico
Eugenio Messori - Educatore Professionale
Elisabetta Neri - Psicologa
Maria Rosa Morandi – Psicologa
Tiziana Muzzioli – Psicologa 
Paola Paltrinieri – Assistente Sociale 
Mirella Panini – Infermiera 
Ezia Rocco - Assistente Sociale
Gustavo Savino - Medico
Distretto di Sassuolo
Claudio Annovi – Psicologo 
Piera Conforti - Educatrice Professionale
Stefania Zingaro - Assistente Sanitaria
Distretto di Pavullo 
Beatrice Mattioli - Educatrice Professionale
Chiara Gabrielli - Medico 
Distretto di Vignola
Samanta Gandolfi - Infermiera  
Renzo Marzola - Psicologo 
Marina Papa  - Psicologa
Distretto di Castelfranco Emilia
Marilena Durante – Psicologa
Riccardo Giampaolo – Educatore Professionale

Attività 10 - Tallone d’Achille
Come partecipare senza farsi male

Referente: Ferdinando Tripi – Medico dello Sport del Dipar-
timento Sanità Pubblica – Medicina dello Sport -  del Centro 
Regionale Antidoping
Viale dello Sport 29/b
tel. 059 213.4280 – 059 213.4286 - Fax 059 213.4291
f.tripi@ausl.mo.it – g.savino@ausl.mo.it
Conduttori:
Fabiana Buschi – Medico dello Sport dell’Azienda USL - 
Reggio Emilia
Benedetta Degli Antoni – Infermiera - U.O. Medicina Sportiva 
dell’Azienda USL di Modena – Centro Regionale Antidoping
Claudio Gavioli – Medico dello Sport Modena Football Club 
- Centro Regionale Antidoping 
Gustavo Savino – Medico Farmacologo Clinico - Centro 
Regionale Antidoping
Sabrina Severi – Biologa nutrizionista – Servizio Igiene 
Alimenti e Nutrizione del Dipartimento Sanità Pubblica del-
l’Azienda USL di Modena – Centro Regionale Antidoping 
Ferdinando Tripi – Medico dello Sport U.O. Medicina Spor-
tiva dell’Azienda USL di Modena - Centro Regionale Anti-
doping

Affettività, sessualità 
e relazione
Attività 1 - Consulenza in affettività e sessualità 
per insegnanti 
Attività 4 - Affettività, sessualità e contraccezione 
per studenti

Referente Anna Franca – Psicologa Salute Donna e Servizio 
Aziendale di Psicologia
Conduttori del Programma Salute Donna e del Servizio di 
Psicologia Aziendale
Distretto di Carpi
Cristina Cavallini – Ostetrica
Federica Lugari – Ostetrica 
Nora Marzi – Psicologa 
Felicita Milanesi – Ostetrica 
Elisabetta Vaccari - Psicologa
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Distretto di Mirandola
Simona Artioli – Ostetrica
Raffaella Barbieri – Ostetrica 
Roberto Guidetti Gallerani - Ginecologo 
Giuseppe Martinelli – Psicologo 
Deanna Prandini – Ostetrica
Marisa Tassi – Ostetrica 
Distretto di Modena 
Fabia Businco – Ginecologa
Giliola Ferrari – Ostetrica 
Luciano Gaetani – Psicologo
Paola Mussini – Ostetrica 
Nicoletta Nigro – Psicologo 
Raffaella Pieracci – Ginecologa 
Distretto di Sassuolo
Cristina Dugoni – Ostetrica 
Elisabetta Esposito - Ginecologa
Monica Gruppini - Ostetrica
Paola Picco – Ginecologa 
Raffaella Pieracci – Ginecologa
Gabriella Sessa – Psicologa
Franca Vignaroli – Ostetrica
Distretto di Pavullo
Laura Bastai – Assistente Sociale
Chiara Bortolini – Ostetrica
Laura Cucconi - Psicologa
Daniela Giusti – Ostetrica 
Elisabetta Po - Ginecologa
Cinzia Sgarbi – Psicologa 
Distretto di Vignola 
Mara Bettelli – Ostetrica
Anna Franca – Psicologa 
Silvia Stanzani – Ginecologa
Mercedes Todeschini – Ostetrica 
Maddalena Uguzzoni – Assistente Sanitaria
Distretto di Castelfranco Emilia 
Maria Grazia Masi – Ostetrica 
Antonella Sacco – Ostetrica
Maria Zuccarato – Psicologa

Attività 2 - Incontri con i genitori
Referente: Nora Marzi - Psicologo Responsabile Servizio 
di Psicologia 

Attività 3 - Conoscere lo Spazio Giovani 
e il Consultorio Familiare

Referente: Paola Mussini Ostetrica - Salute Donna Distretto 
di Modena
Conduttori dei Programma Salute Donna e del Servizio 
Aziendale di Psicologia
Distretto di Carpi
Cristina Cavallini – Ostetrica
Federica Lugari – Ostetrica 
Nora Marzi – Psicologa 
Felicita Milanesi – Ostetrica 
Elisabetta Vaccari - Psicologa
Distretto di Modena 
Giliola Ferrari – Ostetrica 
Paola Mussini - Ostetrica 
Distretto di Pavullo 
Laura Bastai – Assistente Sociale
Laura Cucconi - Psicologa
Daniela Giusti – Ostetrica 
Elisabetta Po - Ginecologa
Distretto di Castelfranco Emilia 
Maria Grazia Masi – Ostetrica 
Antonella Sacco – Ostetrica
Maria Zuccarato – Psicologa

Attività 5 – Prevenzione on line dell’AIDS e delle M.S.T. 
(insegnanti)

Referente: Claudia Galli – Psicologa Azienda USL
Conduttori:
Claudia Galli – Psicologo 
Psicologi e medici delle Aziende USL e Policlinico di Modena

Attività 6 - Prevenzione dell’AIDS e delle M.S.T. 
(studenti)

Referente: Maria Dirce Vezzani - Ginecologa Programma 
Salute Donna
Conduttori ed esperti del Programma Salute Donna con la 
collaborazione dell’Unità di Dipendenze Patologiche
Distretto di Carpi
Pierangelo Bertoletti – Psicologo 
Ruggero Consarino – Ginecologo 
Claudia Galli – Psicologa 
Maria Dirce Vezzani – Ginecologa
Cristina Volpogni – Ginecologa
Distretto di Sassuolo
Elisabetta Esposito – Ginecologa
Gabriella Sessa - Psicologa
Stefania Zingaro – Infermiera Unità di Dipendenze patolo-
giche
Distretto di Pavullo 
Laura Cucconi – Ostetrica 
Chiara Gabrielli – Medico Epidemiologo (Dipendenze Pato-
logiche)

Attività 7 - Positivo alla vita: AIDS… sfida al pregiudizio
Conduzione e coordinamento:
Responsabile dell’Area Prevenzione: Roberto Scarabelli
Referente: Grazia Romano – Ufficio prevenzione Ceis Mo-
dena
Responsabile Casa San Lazzaro: Rosa Bolzon
Educatori Casa San Lazzaro: Antonio Arleoni, Federica 
Benassi, Chiara Richeldi
Via Toniolo, 125 Modena Tel. 059 315331 – Fax 059 315353
prevenzione@ceismo.org

Comunicazione, relazione, 
integrazione
Attività 1 - Le dinamiche relazionali

Referente: Antonella Riccò - Psicoterapeuta
Conduttori dell’equipe di Neuropsichiatria dell’Età Evo-
lutiva di Pavullo n/F
Marco Bocini - Psicologo
Glenda Gnudi -  Logopedista
Donatella Quattrini -  Educatrice
Antonella Riccò - Psicoterapeuta 
Antonello Sannicola – Neurospichiatra infantile
Paolo Soli - Neuropsichiatria Infantile

Attività 2 – Mi racconti una “storia”
Referente: Antonella Riccò - Psicoterapeuta
Conduttori 
Antonella Riccò – Psicologa – Pavullo
Rita Ricci – Infermiera coordinatore – Pavullo
Iacconi Claudia – Coordinatore educazione alla salute - Pavullo
Camatti Michela – Infermiera coordinatore - Pavullo
Baldoni Paolo – Infermiere – Fanano
Gherardini Katia – Operatore Socio Sanitario Assistenziale
- Fanano

Attività 3 - All’Opera Laboratori Didattici Integrati
Attività 4 - All’Operà Laboratorio Teatrale Integrato

Responsabili del progetto
Antonella Bardani - Responsabile Unità Operativa Assisten-
za Sanitaria Handicap Distretto di Pavullo
Francesco Falgione - Cooperativa sociale L’Arcobaleno 
Armando Manzini - Cooperativa sociale L’Arcobaleno
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La Sicurezza della persona
Attività 1 - Il Primo soccorso nella scuola

Referente: Maria Luisa Gagliardelli – Assistente Sanitaria 
Pediatria di Comunità di Vignola
Conduttori: Pediatri e Assistenti Sanitari della Pediatria di 
Comunità; Operatori del 118 di Modena Soccorso
Distretto di Carpi
Valter Turchi – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra 
Piera Furini – Assistente Sanitaria
Distretto di Mirandola
Gabriella Tartarini – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra
Wilma Diazzi – Assistente Sanitaria
Distretto di Modena
Giulio Sighinolfi – Pediatra 
Simonetta Partesotti – Pediatra
Elena Trevisani – Assistente Sanitaria 
Angela Barbieri – Assistente Sanitaria
Distretto di Sassuolo
Teresalda Cappellini – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra
Maurizia Mirandola – Assistente Sanitaria 
Maurizia Veratti – Infermiera 
Distretto di Pavullo
Franco Mattei – Pediatra 
Battista Guidi – Pediatra
Daniela Ferretti – Infermiera 
Distretto di Vignola
Irene Ragni – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra
Maria Luisa Gagliardelli – Assistente Sanitaria 
Distretto di Castelfranco Emilia
Concetta Contrino – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra
Ermanna Campana – Assistente Sanitaria

Attività 2 - Il primo soccorso nella scuola con supporto 
delle funzioni vitali in età pediatrica (PBLS)

Referente: Maria Luisa Gagliardelli – Assistente Sanitaria 
Pediatria di Comunità di Vignola
Conduttori: Pediatri e Assistenti Sanitari della Pediatria di 
Comunità; Medici ed Infermieri Professionali del Centro di 
formazione PBLS di Modena; Operatori del 118 di Modena 
Soccorso
Distretto di Carpi
Valter Turchi – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra 
Piera Furini – Assistente Sanitaria
Distretto di Mirandola
Gabriella Tartarini – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra
Wilma Diazzi – Assistente Sanitaria
Distretto di Modena
Giulio Sighinolfi – Pediatra 
Simonetta Partesotti – Pediatra
Elena Trevisani – Assistente Sanitaria 
Angela Barbieri – Assistente Sanitaria
Distretto di Sassuolo
Teresalda Cappellini – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra
Maurizia Mirandola – Assistente Sanitaria 
Maurizia Veratti – Infermiera 
Distretto di Pavullo
Franco Mattei – Pediatra 
Battista Guidi – Pediatra
Daniela Ferretti – Infermiera 
Distretto di Vignola
Irene Ragni – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra
Maria Luisa Gagliardelli – Assistente Sanitaria 
Distretto di Castelfranco Emilia
Concetta Contrino – Pediatra
Simonetta Partesotti – Pediatra

Ermanna Campana – Assistente Sanitaria
Istruttori corsi PBLS
Rita Barbieri - Infermiere - Unità Operativa di Pediatria - Pa-
vullo
Rita Bussoli - Infermiere - Unità Operativa di Pediatria - Pa-
vullo 
Marilena Campisi – Medico - Modena Soccorso 118
Rino Cecconi - Infermiere - Pronto Soccorso - Mirandola
Paolo Doneddu – Infermiere - Modena  Soccorso 118
Paolo Formentini -  Infermiere - 118 - Montefiorino
Battista Guidi – Pediatra Ospedale - Pavullo N/F 
Laura Grassi – Specializzando - Cardiologia Policlinico Mo-
dena
Ramona Loschi – Infermiera – Carpi
Caterina Olivastro – Infermiere - Unità Operativa di Cardio-
logia - Modena
Franco Mattei – Pediatra - Pavullo
Mario Meschieri – Pediatra - Mirandola
Raffaele Masoch - Infermiere - Pronto Soccorso - Pavullo
Simonetta Partesotti – Pediatra - Distretto di Mirandola/
Carpi
Mirco Reggiani - Infermiere -  Pronto Soccorso - Modena
Cesare Scorcioni – Infermiere - Ospedale - Sassuolo
Stefano Sorrentino - Infermiere - Unità Operativa di Cardio-
logia Ospedale di Modena
Gherardo Vandelli – Medico Modena Soccorso 118

Attività 3 - PBLS - Supporto delle funzioni vitali 
in età pediatrica

Referente: Maria Luisa Gagliardelli – Assistente Sanitaria 
Pediatria di Comunità di Vignola
Conduttori: Medici ed Infermieri Professionali Istruttori di 
PBLS – Centro di formazione PBLS di Modena
Istruttori corsi PBLS
Rita Barbieri - Infermiere - Unità Operativa di Pediatria - Pavullo
Rita Bussoli - Infermiere - Unità Operativa di Pediatria - Pavullo 
Marilena Campisi – Medico - Modena Soccorso 118
Rino Cecconi - Infermiere - Pronto Soccorso - Mirandola
Paolo Doneddu – Infermiere - Modena Soccorso 118
Paolo Formentini -  Infermiere - 118 di Montefiorino
Battista Guidi – Pediatra Ospedale - Pavullo N/F 
Laura Grassi – Specializzando di Cardiologia Policlinico 
Modena
Ramona Loschi – Infermiera – Carpi
Caterina Olivastro – Infermiere - Unità Operativa di Cardio-
logia di Modena
Franco Mattei – Pediatra - Pavullo
Mario Meschieri – Pediatra - Mirandola
Raffaele Masoch - Infermiere - Pronto Soccorso - Pavullo
Simonetta Partesotti – Pediatra Distretto di Mirandola/Carpi
Mirco Reggiani - Infermiere -  Pronto Soccorso -  Modena
Cesare Scorcioni – Infermiere - Ospedale - Sassuolo
Stefano Sorrentino - Infermiere - Unità Operativa di Cardio-
logia Ospedale di Modena
Gherardo Vandelli – Medico - Modena Soccorso 118

Attività 4 - Formazione di Istruttori fra il personale scolastico 
in “Tecniche di rianimazione cardio-polmonare di base” 

Referente: Michele Vanzo – Dirigente Medico Pronto Soc-
corso A.USL Modena
Conduttori: Medici, Infermieri e Capi sala del Dipartimen-
to di Emergenza Urgenza e del Dipartimento Area Critica 
dell’Azienda USL. Istruttori certificati I.R.C. del Centro di 
formazione BLS Modena – Agefor – Agenzia formativa del-
l’Azienda USL di Modena
Andrea Albertini - Infermiere – Pronto Soccorso - Pavullo
Francesco Arnaldo - Infermiere - Pronto Soccorso - Mirandola
Luigi Baldi - Infermiere - Pronto Soccorso - Castelfranco
Geminiano Bandiera - Medico - Pronto Soccorso - Mirandola
Clara Belloni - A.F.D. - Pronto Soccorso - Mirandola
Valerio Benatti - Infermiere - Pronto Soccorso - Mirandola
William Boni - A.F.D. - Pronto Soccorso - Modena
Katia Borghi - Infermiere - Pronto Soccorso - Castelfranco
Serena Borlacchini - Infermiere - Pronto Soccorso - Carpi
Antonio Brancati - Infermiere - Cardiologia Modena
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Mario Cavalli - Medico - Medicina Urgenza -  Modena 
Rino Cecconi - Infermiere - Pronto Soccorso - Mirandola
Filomena Colasuonno - Infermiere - Pronto Soccorso - Sas-
suolo
Milena Compagni - Infermiere - Cardiologia - Modena
Roberto Corticelli - Infermiere - Pronto Soccorso - Vignola
Ornella Costanzo - Infermiere - Pronto Soccorso - Castel-
franco
Enzo Dall’Olio - Infermiere - Pronto Soccorso - Pavullo
Rino Fattori - Medico - Pronto Soccorso - Mirandola
Lorenza Ferrari - Infermiere - Medicina Urgenza - Modena 
Andrea Ferri - Infermiere - Pronto Soccorso - Sassuolo
Cristian Ganassi - Infermiere - Pronto Soccorso - Carpi
Luca Gelati - Infermiere - Pronto Soccorso - Mirandola
Emanuele Gheduzzi - Infermiere - Pronto Soccorso - Ca-
stelfranco
Stefano Giacomazzi - Infermiere - Monte Fiorino
Enzo Gottardi Medico - Medicina Urgenza - Sassuolo 
Laura Grassi Medico - Pronto Soccorso - Pavullo
Tania Ingratta – Infermiere - Rianimazione - Carpi
Michele Ioffredo -  A.F.D. - Pronto Soccorso - Carpi
Lugli Serena - Infermiere - Pronto Soccorso - Carpi
Fabio Macaluso - Infermiere - Terapia Intensiva post Opera-
toria - Nuovo Ospedale Estense e Sant’Agostino - Modena
Paolo Maffei - Medico - Pronto Soccorso - Pavullo
Angelo Mancini - Infermiere - Medicina - Vignola
Raffaele Masoch - Infermiere - Pronto Soccorso - Pavullo
Caterina Olivastro - Infermiere - Cardiologia - Modena
Francesco Palermo - Infermiere - Pronto Soccorso - Carpi
Andrea Pederzini - Ing Biomed. - Istruttore certificato IRC
Gianluca Pedrazzi - Infermiere - Pronto Soccorso - Carpi
Fausto Pistoni - Medico - Pronto Soccorso - Sassuolo
Pietro Porrello - Infermiere - Pronto Soccorso - Modena
Mirco Reggiani - Infermiere - Pronto Soccorso - Modena
Gianni Salvo - Infermiere - Pronto Soccorso -  Castelfranco
Paolo Santoro - A.F.D. - Ufficio Infermieristico - Modena
Michele Scarano - Infermiere - Medicina Urgenza – Modena 
Cesare Scorcioni - Infermiere - Pronto Soccorso - Sassuolo
Stefano Sorrentino - Infermiere – Cardiologia - Nuovo Ospe-
dale Estense e Sant’Agostino - Modena
Stefano Stipa - Medico - Pronto Soccorso - Mirandola
Francesco Tomaiuolo - Infermiere - Terapia Intensiva post 
Operatoria - Nuovo Ospedale Estense e Sant’Agostino - 
Modena
Paola Trenti - Infermiere - Pronto Soccorso - Modena
Michele Vanzo - Medico Pronto Soccorso -  Pavullo

Verso un lavoro più sicuro 
Attività 1 - Come informare e formare gli alunni 
sulla sicurezza scolastica 

Referente: Renata Baldaccini – Servizio Prevenzione e Sicu-
rezza Ambienti di Lavoro – Dipartimento di Sanità Pubblica
Conduttori: Operatori dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza 
negli Ambienti di Lavoro del Dipartimento di Sanità Pubblica 
– INAIL 

Attività 2 - Il lavoro sicuro nella progettazione integrata:
consulenza per i docenti
Attività 3 - L’informazione sul lavoro sicuro: 
assistenza per docenti e studenti
Attività 4 - Il lavoro sicuro in concorso
Attività 5 - Il lavoro sicuro in mostra

Referenti: Renata Baldaccini e Mara Bernardini – Servizio 
Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro – Dipartimento 
di Sanità Pubblica
Conduttori: operatori dei Servizi di Prevenzione e Sicurezza 
negli Ambienti di Lavoro del Dipartimento di Sanità Pubbli-
ca, Prefettura, Provincia di Modena, INAIL, Modena Soc-
corso 118, Croce Rossa Italiana, Vigili del Fuoco, Consulta 
Provinciale del Volontariato di Protezione Civile

Rischio Oncologico
Attività 1- Prevenire i tumori femminili
Uno stile di vita

Referente:  Raffaella Andresini – Ginecologa del Program-
ma Salute Donna
Conduttori del Programma Salute Donna
Distretto di Modena 
Paola Bortolamasi – Medico Senologo 
Floriana Trapasso – Medico Senologo 
Distretto di Sassuolo
Cristina Dugoni – Ostetrica 
Franca Vignaroli - Ostetrica
Elisabetta Esposito – Ginecologa
Monica Gruppini – Ostetrica
Paola Picco – Ginecologa
Distretto di Pavullo
Augusto Catani – Ginecologo 
Elisabetta Po – Ginecologa

Attività 2 - Sole si, ma non troppo
Responsabili e conduttori: Medici e volontari di Fondazio-
ne ANT ITALIA Onlus

Attività 3 - Prevenire i tumori della pelle 
Uno stile di vita 
Attività 4 - Sole, lampade… e pelle 

Responsabile: Stefania Seidenari – Sezione di Dermatolo-
gia, Dipartimento di Medicine e Specialità Mediche, Univer-
sità di Modena e Reggio E.
Conduttori: Dermatologi e Specializzandi della scuola di 
Specialità di Dermatologia

Rischio infettivo
Attività 1- Prevenzione delle malattie infettive e parassitarie

Referente: Giulio Sighinolfi – Pediatra di Comunità 
Conduttori della Pediatria di Comunità e del Dipartimento 
di Sanità Pubblica 
Distretto di Carpi
Anna Maria Cavallaro – Assistente Sanitaria
Piera Furini – Assistente Sanitaria 
Laura Gardenghi – Medico Igienista
Valter Turchi – Pediatra 
Distretto di Mirandola
Susanna Brancolini – Assistente Sanitaria 
Vilma Diazzi – Assistente Sanitaria 
Giovanni Casaletti – Medico Igienista 
Simonetta Partesotti – Pediatra 
Roberta Maccaferri - Pediatra
Anna Pedrazzi – Assistente Sanitaria 
Distretto di Modena
Angela Barbieri – Assistente Sanitaria 
Giulio Sighinolfi – Pediatra 
Elena Trevisani – Assistente Sanitaria
Distretto di Sassuolo
Anna Bulgarelli – Medico Igienista 
Teresalda Capellini – Pediatra 
Maurizia Mirandola – Assistente Sanitaria 
Distretto di Pavullo 
Vittorina Biolchini – Assistente Sanitaria
Franco Mattei - Pediatra
Distretto di Vignola
Maria Luisa Gagliardelli – Assistente Sanitaria 
Irene Ragni – Pediatra 
Roberto Seghedoni – Medico Veterinario
Distretto di Castelfranco Emilia
Concetta Contrino – Pediatra
Franca Fiorentini – Pediatra
Ermanna Campana – Assistente Sanitaria
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Attività 2 - Vai all’estero? Proteggi la tua salute!
Referente: Domenico Vaccina – Medico igienista 
Conduttori del Servizio SIP - CRB (Servizio Igiene Pubblica 
Controllo Rischi Biologici)
Domenico Vaccina  - Medico Igienista - Pavullo 
Anna Bulgarelli  - Medico Igienista - Sassuolo
Laura Gardenghi - Medico Igienista - Carpi
Fabia Errani -  Medico Igienista - Modena 

Uomo, Ambiente, 
Animali e Salute
Attività 1 - Conoscere gli animali e gli alimenti

Referente: Morena Piumi – Biologo
Conduttori del Servizio Veterinario - Dipartimento di Sanità 
Pubblica
Giovanna Trambajolo - Vignola
Caterina Regazzi – Spilamberto
Milena Taddei – Sassuolo
Antonio Gelati - Carpi, Mirandola
Maurizio Ferraresi – Carpi, Mirandola
Paolo Parmeggiani – Castelfranco Emilia
Annalisa Lombardini – Modena
Massimo Micheli – Pavullo
Federico Spinoso - Vignola

Attività 2 - Rapporto uomo animale ambiente 
nel nostro territorio, nella nostra storia

Referente: Morena Piumi – Biologo
Conduttori del Servizio Veterinario - Dipartimento di Sanità 
Pubblica
Antonio Lauriola - Veterinario
Annalisa Lombardini – Veterinario

Attività 3 - Conoscere i serpenti, le tartarughe e gli altri rettili
Referente: Morena Piumi – Biologo
Conduttori del Servizio Veterinario Dipartimento di Sanità 
Pubblica
Aldo Imperiale – Veterinario Dipartimento Sanità Pubblica

Attività 4 - Attività educative con l’ausilio degli animali 
Referente: Morena Piumi – Biologo
Conduttori del Servizio Veterinario Dipartimento di Sanità 
Pubblica
Annalisa Lombardini – Veterinario Dipartimento di Sanità Pub-
blica

Attività 5 - Inquinamento atmosferico
Referente: Dott.ssa Iuliana Defta – Medico igienista 
Conduttori del Servizio SIP - CRAV (Servizio Igiene Pubbli-
ca Controllo Rischi Ambienti di Vita)
Dott.ssa Iuliana Defta – Medico igienista

Attività 6 - Consulenza a progetti sull’educazione 
alla mobilità sostenibile 

Referenti di progetto: ARPA Emilia Romagna – Struttura Te-
matica di Epidemiologia, Area di Educazione Ambientale Fran-
cesco Saverio Apruzzese Annalisa Gorrieri Viale Fontanelli, 23 
- 41100 Modena, Tel 059 433624/632 Fax 059 241312
agorrieri@epam.arpa.emr.it, fapruzzese@epam.arpa.emr.it

Attività 7 - Ambiente e Salute: elementi utili per progettare 
interventi educativi

Referenti di progetto: ARPA Emilia Romagna – Struttura Te-
matica di Epidemiologia, Area di Educazione Ambientale Fran-
cesco Saverio Apruzzese Annalisa Gorrieri Viale Fontanelli, 23 
- 41100 Modena, Tel 059 433624/632 Fax 059 241312
agorrieri@epam.arpa.emr.it, fapruzzese@epam.arpa.emr.it

Accedere ai servizi 
per relazionarsi
Attività 1 - Salute e servizi 

Referente: Claudia Iacconi – Assistente Sanitaria Coordina-
tore Educazione alla Salute Distretto di Pavullo
Conduttori: Operatori Sanitari del Distretto di Pavullo

Attività 2 - La famiglia straniera 
Facilitare l’accesso ai servizi socio - sanitari

Referente: Elena Trevisani – Assistente Sanitaria Program-
ma Salute Infanzia
Conduttori del Servizio Salute Infanzia
Angela Barbieri – Assistente Sanitaria
Alessandra Picchioni - Assistente Sanitaria
Elena Trevisani – Assistente Sanitaria

Attività 3 - Natale a colori 
Ospedale e territorio insieme

Referente: Mara Rossi - Ufficio Infermieristico Nuovo Ospe-
dale Estense e Sant’Agostino
Conduttori del Presidio Ospedaliero e dei Distretti 
Carpi
Iolanda Po – Ufficio Infermieristico 
Mirandola e Finale Emilia
Wilma Diazzi – Coordinamento Educazione alla salute  
Anna Ferraresi – Ufficio Infermieristico 
Modena
Anna Maria Arroi – Coordinamento Educazione alla salute  
Cristina Vescovini – Ufficio Relazioni con il Pubblico
Sassuolo
Laura Biogiotti - Ufficio Relazioni con il Pubblico
Giovanna Ghini – Insegnante Scuola di Pediatria Ospedaliera 
Pavullo
Roberta Bonacci - Ufficio Infermieristico 
Vignola
Renata Baldaccini - Coordinamento Educazione alla salute 
Clara Boni – Ufficio Infermieristico 
Castelfranco E.
Athos Calzati – Ufficio Infermieristico 

Donare: 
una scelta consapevole
Attività 1 - Primo approccio al metodo cooperativo
Attività 2 - La solidarietà nei programmi di letteratura
e di storia

Referente: Tritta Gabriella – Assistente Sanitaria
Staff Educazione alla Salute Aziendale
Via S.G. del Cantone, 23 – Modena
Tel. 059/435686 - 435974 educsalute@ausl.mo.it

Attività 3 - Educare alla salute e al dono del sangue
Referente: Roberto Mantovani – AVIS Modena
Conduttori: Volontari dell’A.V.I.S.
Via Livio Borri 40 – 41100 Modena
Tel. 059/3684908 – 059/3684911 r.mantovani@avismodena.it

Attività 4 - La donazione di cellule staminali: 
da midollo osseo, da sangue periferico, da cordone ombelicale 
- Le malattie oncoematologiche infantili

Referente: Erio Bagni
Conduttori: Medici e volontari dell’ADMO ed ASEOP
Via del Pozzo 71 c/o Policlinico 41100 Modena
Tel. 059/4224413 -12 - Fax 059/ 4224415
admomo@tin.it – info@aseop.it
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Attività 5 - Premio donazione e solidarietà 
5a edizione - Bando di concorso 

Referente: Fabio Zagni Comune di Modena - Coordinatore 
Premio Donazione e Solidarietà – Comune Modena - Via 
Galaverna, 8 - 4° piano Tel. 059 2032742 - fax 059 2032900
fabio.zagni@comune.modena.it 
Conduttori: Volontari dell’Azienda USL di Modena, dell’Azien-
da Ospedaliero/Universitaria di Modena e delle Associazioni 
AIDO, AVIS, ANED, ANTF, ADMO, ASEOP, CROCE BLU
Roberta Anderlini – Biologa – Volontaria ASEOP
Marilena Campisi – Dir. Responsabile 118 dell’Azienda USL 
di Modena
Alessandra De Palma –  Medicina Legale dell’Azienda USL 
di  Modena
Marisa De Palma - Dir. Servizio Immunologico Trasfusionale 
dell’Azienda Ospedaliero/Universitaria di Modena
Roberta Foppoli – Coordinatore Locale Attività Donazione 
dell’Azienda USL di Modena 
Sabino Pelosi – Medicina legale dell’Azienda Ospedaliero/
Universitaria di Modena
Andrea Ricci – Medicina Legale dell’Azienda USL di Modena
Medico Equipe Chirurgia dei Trapianti dell’Azienda Ospedaliero/
Universitaria di Modena
Medico di Nefrologia e Dialisi dell’Azienda Ospedaliero/
Universitaria di Modena
Medico AVIS

Attività 6 - La donazione: una scelta consapevole 
Referente: Claudia Iacconi – Assistente Sanitaria Coordina-
mento Educazione alla salute
Conduttori, Operatori dell’Unità Operativa Anestesia e 
Rianimazione del Presidio Ospedaliero di Pavullo, Operatori 
dell’Unità Operativa Salute Donna, Volontari AIDO, Psicologo 
Azienda USL
Marcella Gottardi - Medico Anestesista - Stabilimento 
Ospedaliero di Pavullo
G. Carlo Franchini -  Volontario AIDO - Amministratore AIDO 
Provinciale
Cinzia Sgarbi – Psicologa Salute Donna 

La scuola competente 
per la salute
Attività 1 - Giovani competenti 
A ottobre, acquista in salute!
1 Dicembre, giornata mondiale per la lotta all’AIDS
Aprile, mese di prevenzione alcologica
31 maggio, giornata mondiale senza fumo

Referenti: Coordinatori distrettuali per Educazione alla 
salute (per indirizzi, numero di telefono e fax, e-mail vedere 
in retro copertina)

Attività 2 - Studenti, facilitatori delle dinamiche di gruppo 
Triennale

Referente: Nora Marzi Psicologo - Responsabile Servizio 
di Psicologia 
Conduttori delle Unità di Psicologia Aziendale
Pierangelo Bertoletti – Psicologo
Psicologi volontari e specializzandi
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Le regole 1. L’Attività di Educazione 
 alla salute ed informazione 

dell’Azienda USL di Modena
2. Le regole dei corsi 
 di formazione per il personale 

della scuola
3.  Altre richieste della scuola

Attività di Educazione 
alla salute ed informazione 
dell’Azienda USL di Modena
L’Azienda USL di Modena conduce le attività illustrate nella 
presente guida, secondo le modalità indicate per ciascun 
attività.
Si impegna inoltre a prendere in considerazione eccezio-
nalmente eventuali diverse tematiche di particolare criticità, 
individuate dalla Scuola, che potrebbero emergere nel corso 
dell’anno scolastico, aggredibili attraverso l’educazione alla 
salute o l’informazione sanitaria.
Per tali attività non è previsto alcun compenso o ticket.
Nessuna responsabilità in ordine alla custodia e alla sicurezza 
degli allievi può essere delegata al personale sanitario, pertan-
to, nello svolgimento di iniziative che coinvolgano gli studenti, 
è sempre richiesta la presenza dell’insegnante responsabile 
della classe.
Qualora l’attività venga svolta presso una sede dell’Azienda 
USL, o altra sede diversa dalla Scuola di appartenenza, l’or-
ganizzazione delle uscite è a carico delle Scuole e le modalità 
debbono essere conformi ai regolamenti di Istituto.

Le regole dei corsi 
di formazione 
per il personale della Scuola
Per quanto concerne la partecipazione ai corsi di aggiorna-
mento rivolti al personale della Scuola, pubblica o privata, o 
dei Comuni, i corsisti saranno considerati in attività di forma-
zione in servizio.
I dati personali forniti nelle lettere di adesione e durante le 
attività verranno utilizzati esclusivamente per l’organizzazione 
delle iniziative a cui si riferiscono (D.Lgs.196/03 - Privacy).
È obbligatoria la firma dei registri di presenza. L’attestato, va-
lido ai sensi del Decreto del Dirigente del C.S.A. di Modena, è 
rilasciato qualora la partecipazione superi i due terzi delle ore 
del corso, con alcune eccezioni che prevedono l’obbligo della 
frequenza per l’intero arco di tempo. Al termine due attestati 
originali sono inviati al Dirigente Scolastico della Scuola, che 
li compila sul retro e ne invia uno al partecipante, operante 
presso la propria Scuola.

Altre richieste della Scuola
Altre richieste della Scuola sono prese in considerazione dal-
l’Azienda secondo due diversi percorsi:

1. Attività di docenza occasionale ed individuale (Auto-
rizzazione ad incarichi esterni ex art. 53 D. Lgs.165 del 
30.03.01)
Qualora la Scuola intenda occasionalmente organizzare at-
tività, non ricomprese nella presente guida, affrontabili con 

prestazioni di docenza del personale dipendente dell’Azien-
da, verificata la disponibilità del dipendente interessato, il 
Dirigente scolastico inoltra formale richiesta alla Direzione 
di Distretto, competente per territorio.
L’Azienda USL, verificata la regolarità e fattibilità della ri-
chiesta, autorizza il personale dipendente all’effettuazione 
dell’attività che si configura come incarico occasionale 
conferito dalla Scuola al singolo professionista. Il com-
penso è attribuito direttamente dall’Ente al professionista 
interessato.

2. Attività di consulenza in convenzione
Qualora la Scuola ravvisi la necessità di attività più com-
plesse di carattere continuativo, consistenti in consulenza 
per progettazione o programmazione o implementazione di 
corsi, attività educative, o di ricerca, il Dirigente scolastico 
inoltra formale richiesta alla Direzione di Distretto compe-
tente per territorio, specificando il carattere continuativo 
dell’attività.
Nel caso in cui l’Azienda sia in grado di garantire l’attività 
richiesta tramite personale dipendente, avente le compe-
tenze tecniche appropriate, verificata la disponibilità degli 
operatori e la fattibilità in relazione alle esigenze del Servizio 
di appartenenza, si procederà alla stipula di una convenzio-
ne tra Scuola, pubblica o privata, e Azienda USL.
Le prestazioni verranno eseguite dai dipendenti interessati, 
in orario di servizio o fuori orario, nel rispetto prioritario delle 
esigenze del Servizio di appartenenza e nel rispetto delle 
disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia.
In ogni caso l’attività non può configurare un autonomo 
rapporto di lavoro da parte del personale dipendente del-
l’Azienda USL.
Per le prestazioni la Scuola si impegnerà a corrispondere un 
compenso orario, l’aliquota IVA e il rimborso delle spese di 
viaggio, sulla base della vigente normativa del Ministero alla 
Pubblica Istruzione. Al termine dell’attività l’Azienda USL 
emetterà apposita fattura e successivi adempimenti ammi-
nistrativi e contabili relativi al personale interessato saranno 
curati dall’Azienda USL.
La Scuola si assicurerà contro la responsabilità civile verso 
terzi per gli eventuali danni cagionati dalle persone della 
cui opera si avvale e nessun onere graverà sull’Azienda 
USL per eventuali coperture assicurative riferite all’attività 
in oggetto.
La convenzione, di durata variabile, potrà essere rinnovata 
con mero scambio di corrispondenza, ovvero con la stipula 
di nuova convenzione in caso di modifica del relativo arti-
colato.
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Servizi 
per giovani, 
famiglia 
e scuola

1.  Centro per l’adolescenza
2.  Spazio Giovani
3.  Sportello Informagiovani
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Centro
per l’Adolescenza 

Il Centro di Ascolto dei Distretti di Carpi, Mirandola, Sassuolo 
e Vignola si rivolge agli adolescenti di età compresa tra i 14 e i 
21 anni, a Modena e Castelfranco Emilia dai 14 ai 19 anni.
Si accede liberamente, senza appuntamento e gratuita-
mente. 
I giovani possono confrontarsi con uno psicologo su qualun-
que aspetto riguardante la loro vita emotiva e di relazione. 
Il Centro offre ai giovani, ma anche alle loro famiglie, ai gruppi 
giovanili formali ed informali, ad educatori e operatori, un ser-
vizio con specifiche competenze psicologiche per affrontare i 
problemi connessi alla fase evolutiva adolescenziale.
È dotato di professionisti con specifiche competenze.
Non si rivolge a particolari forme di patologia o devianza, ma 
è in grado di riconoscere ed affrontare le diverse espressioni 
del disagio psichico adolescenziale. L’attività di primo livello 
si esplica attraverso l’accoglienza e la presa in carico con in-
terventi consulenziali e/o psicoterapici brevi o di media durata, 
differenziati e adeguati alla fascia di età adolescenziale.

Sedi ed orari
Modena 

c/o Spazio Giovani - Consultorio Familiare
Viale Molza, 3 · Tel. 059/2134366 
Martedì e Mercoledì dalle 14.30 alle 18.30

Carpi
c\o Consultorio Familiare 
Via Don Sturzo, 21 · Tel. 059/6554185
Venerdì dalle 14.30 alle 18.00

Mirandola
Via Lino Smerieri, 3 · Tel 0535/602405-10
Lunedì e Mercoledì dalle 14.30 alle 17.30

Finale Emilia
Corso Cavour · Tel. 0535/654975–7-8
Lunedì dalle 14.00 alle 17.00

Spilamberto
c/o Spazio Giovani - Consultorio Familiare
Via Marconi, 4 · Tel. 059/7574528
Lunedì dalle 15.00 alle 18.00

Sassuolo
V.le Cavallotti, 136 · Tel. 0536/863717
Giovedì dalle 14.30 alle 17.30

Castelfranco Emilia
c/o Spazio Giovani - Consultorio Familiare
Corso Martiri 368 · Tel 059/929509
Mercoledì dalle 14.30 alle 18.00

Settore Psicologia Clinica - Direttore Daniela Rebecchi
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Modalità di accesso
È un servizio completamente gratuito
Si accede anche senza appuntamento
Si accede individualmente, in coppia, in piccoli gruppi
È possibile chiedere consulenza telefonica
Si mantiene l’anonimato

Spazio 
Giovani 

Sedi, orari di apertura 
e operatori
 
Modena

Viale Molza, 3 · Tel. 059/2134366
Martedì e Mercoledì dalle 14.30 alle 18.30
Raffaella Andresini – Ginecologa
Fabia Businco – Ginecologa
Raffaella Pieracci - Ginecologa
Paola Bortolamasi – Dietologa
Luciano Gaetani – Psicologo
Cristina Bertoli – Psicologa
Clara Ferrari – Ostetrica
Olga Mossa – Ostetrica
Paola Mussini – Ostetrica

Carpi
Via Don Sturzo 21 · Tel. 059/6554170-76
Lunedì dalle 14.30 alle 18.00
Cristina Cavallini - Ostetrica
Federica Lugari – Ostetrica
Nora Marzi – Psicologa
Maria Dirce Vezzani – Ginecologa
Cristina Volpogni – Ginecologa

Sassuolo 
Viale Cavallotti 136 · Tel. 0536/863717
Giovedì dalle 14.30 alle 18.30
Monica Gruppini – Ostetrica
Raffaella Pieracci – Ginecologa
Gabriella Sessa - Psicologo
Franca Vignaroli – Ostetrica

Spilamberto 
Viale Marconi 4 · Tel. 059/7574528
Lunedì dalle 15.00 alle 18.00
Mara Bettelli – Ostetrica
Anna Franca – Psicologa
Silvia Stanzani – Ginecologa
Mercedes Todeschini – Ostetrica
Maddalena Uguzzoni – Assistente Sanitaria

Castelfranco Emilia
Corso Martiri 368 · Tel. 059/929509
Mercoledì dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Ginecologa
Grazia Masi – Ostetrica
Antonella Sacco – Ostetrica
Elisabetta Vaccari – Psicologa

Pavullo
V.le Martiri 63 · Tel. 0536/29369 – 73
Lunedì dalle 14.00 alle 17.30
Laura Bastai – Assistente sociale
Laura Cucconi – Psicologa
Daniela Giusti – Ostetrica
Elisabetta Po – Ginecologa

Salute Donna - Direttore Silvana Borsari
Coordinatrice - Fabia Businco

Rivolto a:
Ragazzi e ragazze in età compresa tra 14 e 19 anni

Finalità
Lo Spazio Giovani offre ai ragazzi, alle loro famiglie e alla 
scuola un servizio di ascolto, informazione e chiarimenti sulla 
formazione e definizione dell’identità psicosessuale. Fornisce 
informazioni sulla fisiologia dei cambiamenti e della sessualità 
in adolescenza come il ciclo mestruale, i metodi contraccetti-
vi, le malattie sessualmente trasmesse, la relazione affettiva, 
la sessualità. Ha funzione di consulenza relativa ai vissuti di 
difficoltà o disagio nei rapporti con gli altri o verso gli adulti. 
È possibile richiedere visite mediche e ginecologiche preventi-
ve, curative, test di gravidanza e colloqui psicologici.
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Servizio
Informagiovani a cura dei Comuni

Rivolto a:
Adolescenti e giovani della provincia di Modena

L’InformaGiovani è un servizio che struttura la comunicazione, 
offrendo ai giovani supporti informativi e di primo orientamen-
to, al fine di renderli in grado di compiere le scelte più oppor-
tune e consapevoli rispetto al loro futuro e ai loro interessi. La 
strategia è di offrire un’informazione trasversale, che poten-
zialmente possa soddisfare tutte le necessità informative dei 
giovani permettendo un migliore inserimento nella vita sociale 
tramite l’aumento delle conoscenze, delle possibilità e poten-
zialità individuali

Sedi
Comune di Modena

Piazza Grande, 17 - 41100
Tel. 059 203.12 - Fax: 059 203.2612 
http://www.comune.modena.it/informagiovani 
e-mail:  piazzagrande@comune.modena.it 

Comune di Campogalliano 
c/o Villa Barbolini, via Mattei  - 41011
Tel 059 851008 - Fax: 059 851008
http://www.comune.campogalliano.mo.it/html/default/Il_
Comune/Progetto_Giovani/Informagiovani/index.html 

Comune di Carpi 
Via Berengario, 4  - 41012
Tel. 059 649213/214 - Fax: 059 649240
http:// www.carpidiem.it; e-mail: quicitta@carpidiem.it

Comune di Fanano
Via Abà, 253 – 41021
Tel. 0536/66044 - Fax: 0536/68954
e-mail: biblio.fanano@cedoc.mo.it  

Comune di Finale Emilia
Piazza Verdi, 1/b – 41034
Tel. 0535 788333 - Fax: 0535 90008
http://www.comunefinale.net/URP
e-mail: urp@comunefinale.net

Comune di Fiorano Modenese
Piazza Ciro Menotti, 1 – 41042
Tel. 0536 833239 - Fax: 0536 832446
http:// www.fiorano.it   
e-mail: info@fiorano.it

Comune di Formigine
c/o Villa Gandini via S. Antonio, 4 – 41043
Tel. 059 416355 - Fax: 059 416354
www.comune.formigine.mo.it
e-mail: informagiovani@comune.formigine.mo.it

Comune di Maranello
Piazza Libertà, 33 - 41053 
Tel. 0536 240010 - Fax: 0536 942263
informagiovani@comune.maranello.mo.it 

Comune di Mirandola
Piazza Costituente, 5 – 41037
Tel. 0535 29554 – 0535 29550 - Fax: 0535 29532
Numero verde: 800110748
http://www.comune.mirandola.mo.it/Citta/
e-mail: infocitta@comune.mirandola.mo.it

Comune di Pavullo
Pavullo via Giardini, 3 - 41026 
Tel. 0536 23032 - Fax: 0536/308070
e-mail: informagiovani@cimone.it

Comune di Sassuolo
Piazza Garibaldi, 56 - 41049 
Tel. 0536/1844801 - Numero verde 800-218809
Fax: 0536/1844904
http://www.comune.sassuolo.mo.it
e-mail: urp@comune.sassuolo.mo.it

Comune di Vignola
Via Montanara 680 - 41058 
Tel. 059769406 - Fax: 0597703260
e-mail: informagiovani@terredicastelli.mo.it
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Modulistica
1. Scheda di adesione 
 alle attività con i ragazzi 
 ed i genitori
2. Scheda di adesione 
 alla formazione e consulenza 

per il personale scolastico
3. Scheda per il trattamento 
 dei dati personali
4. Scheda di rilevazione interessi 

delle scuole
5. Scheda di segnalazione
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